'rio em. mi 



Digitizod by t 




Armadio 


^IZZOA 



biblioteca provinciale 


Num.” d. ordine 












r 





INSTITUZIONI 

MILITARI 

NELLE QUALI SONO STABILITE 

LE REGOLE GENERALI . 

P E E 

L’ ARTE DELLA GUERRA 

OPERA DI 

FELICE FUSCO 

t 

TENENTE DEI REGGIMENTO 
• NAZIONALE DI PUGLIA. 

LIBRO I. 

DELLA TATTICA ELEMENTARE. 



NAPOLI MDGGLXXXII. 


nella stamperia pergiana. 
Cm Licenza de' Superiori, 


DIgitized 



3 

A- S- A SSl- 

FRANCESCO BORBONE 


PRINCIPE EREDITARIO 


DELLfi pUE SICILIE. 


X 







A P 


K produzioni dell' umano in^egnOy che 
dirette fono alla felicità f alla con- 
Jervazione , ed allo ingrandimento dello flato , 
furono fempremai da i faggi Prìncipi in fom- 
mo pregio tenute ; e fe moltiffime furono pro- 
tette con tutto il fovrano potere , l' Arte della 
Guerra però fu Benanche da loro flejjl con prov- 
vida cura coltivata , e gloriofamente trattata • 
Perlaqualcofa varj illufiri Capitani tratti dal 
piacere di fecondare il genio marziale de' 'lor^ 
Sovrani , ed altri per facilitare il cammino ì 
ed incoraggire i giovani militari a fiu diare un 
sì nobile f e gloriofo mefliere^ puhlicarono molti 
accorti infegnamenti y autorizzati. d* lunghi f pe- 
rimenti da loro fatti : or febbene vi fojje gran 
quantità di libri su tal materia y pure , o per- 
ché alcuni troppo voi uminoji fono y ed altri non 
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f erbario un regolato JìJiema , Jl dif anima la gio- 
vefità ad applicarviji . Perciò , accefo io dello 
Jleffo zelo per lo vantaggio delle armi di S.M, 
il Re vojlro augujlo , e glorìofiffimo padre , ho 
eompojio gli Elementi di Tattica , o Jìano le 
InJUtuzioni Militari , nelle quali non intendo 
publicare penjìeri , e dottrina totalmente nuo- 
va , ma Soltanto porre nel vero , e fuo lumi- 
no/o a fpetto la verità della Teorìa di queji' ar- 
ie , ricavata da i tanti volumi , ov ella è 
J)>ar/a , e purificata dalle contradizioni , cht 
la rendeano alquanto difforme , per agevolare 
così la via a* Qiovani Ufficiali di pervenire a 
pih Sublimi cognizioni , e conformare la loro 
mente a pen/are come ad e/perto Capitano Ji 
conviene , 

E poiché V, A. R. pre/celta dal /omino Id- 
dio a regnare dovrà ri/plendentemente trattarUf, 
eon fiducia le pre/ento. que/la mia opera , dedi- 
to , e con/agro in contra/egno del mio ardente- 
zelo per il Reai Servizio . Pago intanto del 
gradimento , con (ui /pero /ara da V. A. R. 
Yìcevuta , umile , e riverente le bacio le Reali 
mani . ' ‘ 

- .. Napoli li 20. Maggio 1782^ 


Umilifs: Suddito 
Ft^LlCE FUSCO, 
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PREFAZIONE. 

c 

P Er difenderli i Popoli dalle violenze 
di un più gran numero di gente , 

0 per vincere un numero eguale , e ancor ‘ ^ 

maggiore , ufarono la induftria, che Arte 
della Guerra fu detta i Qualunque fia 
V epoca della fua origine ^ balla qui fa- ^ 
péri! , che' le più bellicofe Nazioni , co- 
me i Greci , i Lacedemoni , ed i Ro- 
rhani fie erano così bene iftruiti , che pu- ; 
bliche fcuole aveano in Atene; dove tal 
arte per principj s’ infegnava ; Maeftri 
della Guerra furono ftimat’ i Spartani ; 
e rifplendette a fegno preflb i Romani , 
che alla fignorìa di quali tutto il Mon-. 
do col fuo mezzo pervennero . La Teo- 
ria di quelV arte fii da effi denominata 
Tattica , intendendo fotto tal voce il mo^ 
do di regolare le militari azioni". Or feb- 
bene la Tattica adattata alle loro parti- 
colari armi fi ritrovi in varj libri regi» 

ftra- 
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10 PREFAZIONE, 
ftràta^ purnondimeno i principi generali, 
che abbracciano ogni fpecie di armi , i 
quali dovettero neceflariamenté feruir lo- 
ro dì guida fono all* intutto à noi -igno- 
ti , nè vi è altro mezzo per rintracciar- 
li , che ricorrere all’ anatifi j rifol vendei, 
la forza bellica nelle parti , che la com«\ 
pongono , affinchè efaminata .la eflenza 
e le qualità di ciafeuna dì effe , póffa 
così ftabilirlì la-rrianierà di migliorarle^ 
c perfezzìonarle ^ come determinare coii 
qual llmrrietria debbono difporii , ed or- 
dinare infieme acciò vagliano unite ad 
àccrefeere la loro potenza . 

In Guerra adunque , ficcome la forza 
nafee dalle azioni degli uomini , fi com- 
pone' ella principalmente dal numero -di 
cffi,e' dal loro valore, che dipende dalla 
ftrottura del corpo , dal Coraggio , dalla 
Difiìplina , è dallo Efercizio ; vi contri- 
BuifeonO ancora le armi , che fono certi 
ftrumentì, o machine delle quali gli- uo- 
mini fi prevalgono nel combattere per 

fa- 
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facilitarli l’ offendere , e ’l difenderli ; que- 
lle fono le parti componenti , che li han- 
no feparatamente a conliderare : unendole 
infieme poi , li sa dalla meccanica , che ^ 
per aumentare la potenza del compofto 
debbono effer funate in maniera , che 
nefluna fìia oziofa, l’una non Impedifca, 
o diftrugga 1’ attività dell' altra ^ tutte 
operino à feconda di una ftefs’ azione , 
c che li fomminillrino fcambievolmente 
àjuto . Quella difpolizione appunto è quel- 
la che in Tattica li chiama Ordinanza ; 
Conlifte perciò V arte in difporre talmen- 
te un determinato numero di valoroli uo-. 
mif»i ingegnofamente armati ^ che vaglia- 
no a combattere colla maggior polHbile 
efficacia . 

Fin qui li è riguardata foltànto la for- 
4à propria , alToluta , ed irt allratto , ma 
perchè i principali autori di elTa fono gli 
uomini , i quali «'debbono efercitarla per 
luperare altri uomini a loro oppolli , quin- 
di avviene;, che relativamente, alla natu- 
ra 
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ra degli uomini , a nemici , ed in pra- 
tica fi abbia puranche a confiderare : In- 
fatti effendo gli uomini corpi animati , 
per fulììftere han bifogno indifpenfabil- 
mente di alimentarli ; e fi fa maggiore, 
la forza relativa non folo accrefcendo la 
propria , ma benanche minorando la con- 
traria ; nè poffono gli uomini efficace men" 
te operare , fe non fono loro spianate le 
difficoltà infuperabili per naturaj che fo- 
gliono dal terreno , e da altre circoftan- 
ze effer prodotte , donde rifui ta , che per 
fuperarc il nemico, e vincerlo fa d’uopo 
ftar fempre fufficientemente , e con ficu- 
rezza fornito delle bifognevoli provifiqpi, 
procurando di farle mancare al nemico j 
ftar cautelato dalle ingiurie degli Ele- 
menti , e dagli oftili infulti , con efporvi 
lo avverfario; mantenerli coftantemente 
in iftato di fpiegare le intiere forze pro- 
prie, e di fupprimere le altrui; ed infi- 
ne togliere tutti gli oftacoli , che poffino 
impedire la efecuzione del proprio dife- 

gno, 
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gno, cercando appreftargU alle mire de’ 

contrari . 

Oltre della forza, conducono alla' vit- 
toria infiniti altri mezzi , che dipendono 
intieramente dallo accorto, ed ingegnofo 
penfare del Comandante , il quale con 
prevedere, e combinare aggiuftatamente, 
paragonando 'con difcernimento , e calco- 
lando tutte le minute circoftanze , determu 
na il tempo , ed il luogo a propofito , col 
modo da praticarli per giugnere allo in- 
tento; giacché IpelTevoltc accade , che 
una ftefs’ azione riefca vantaggiofa in 
un ora, e fvantaggiofa in un altra, non 
ugualmente favorevole in tutf i fiti , 
nè ufata in diverlì modi fimilmente * effi- 
cace . Egli è quella fcienza la più fu- 
blime, c propriamente quella, che carat- 
terizza il concetto di un Generale ,< non 
ammette bensì principi certi , e lìcuri ^ 
perchè dipendono dalle infinite ’diverfe 
combinazioni . . 

Dalla idea generale qui formata dell*. 

Ar- 
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-Arte della guerra fi vede, che per trat^ 
tarla con ordine metodico , debba divider- 
li in tre parti , ragionando prima della 
‘forza aflbluta, fecondo della forza relati- 
va, e' terzo del modo , di combinare . So- 
no perciò divifi i prefenti Intlituti in 
tre libri: Nel primo fi riguarda la for. 
9a aflbluta , che Tattica Klementare può 
dirfi, dove in fei Regole generali viene 
ftabilita la maniera - di àccrefcere la for- 
?a propria, prefcrivendofi un nuovo me- 
todo .per far riufcir vivi , e continuati i 
fuochi di righe;, concatenare coftantemen- 
te i fuochi in battaglia con quelli di tut- 
te le altre formazioni; fi dimoftra altre- 
sì in una nuova foggia il Cuneo degli 
Antichi , adattandolo, puranche ' alle pre- 
fenti armi e fi fpiegano in generale » 
tanto, alla vanguardia , che alla retroguar- 
dia .tutte le Colonne comunque formate, 
così. a fuoco terminato, come a' 'fuoco in- 
terrotto , ed in diverfo terreno , cioc- 
ché apporta fomipo vantaggio al combat- 

tere, 
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tere j Si ibggiugne in 6ne una "nuova 
particolare ordinanza adattata a far com- 
battere 'yantaggiofamente la Truppa leg- 
giera . 

Nel fecondo J[.ibro fi confiderà la for- 
®a relativa , fhe Tattica Elettiva pub 
chiamarfi, dove con altre fei Regole ge- 
nerali vien prefcrittp mtto ciò che deve 
praticarli per la propria fulfiRenza , e per 
fuperarè il nemico in qualunque circo- 
Ranza. Si progetta eziandio una nuov9 
maniera di lUbilire le linee , efente dagb 
inconvenienti , che s* incontrano ‘ tanto neU 
la linea piena, quanto nella lipea inter- 
rotta, offervando col maggior rigore le 
leggi di offefa, c dì difefa, 

Nel terzo Libro poi fi riguarda Ij 
Economìa Militare , . e le varie combina- 
zioni, percui merita il pome di Tattica, 
Sublime ; ifi elfo altre fei Regole genera- 
li fi danno* , che aprono la mente per 
prevedere gli avvenimenti , e làper com- 
binare ; proponendoli ancora gli generali 

cfpe- 
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. efpedìenti , e rifoluzioni , che ne’ diverfi 
cali conducono a fuperare lo intento. - 
• Il titolo di queft’ opera fa ' comprende- 
re ad ogn'uno , che lo -Autore non, ha 
avuto altro fcopo, fenon che di fare ac-« 
quiftare a’ Giovani Militari , fenza molta 
noja, e fatica, le prime idee della, 
tica^ affinchè rendendoli loro più-agevp» 
le lo ftudio degli altri Autori Antichi , 
e moderni , che trattano^ diffufamente 
quell’arte, fì anin\ino a fludiarli, e così 
pervenghino alle alte cognizioni . della 
Guerra, donde il prc^rio onore, il van- 
taggio; dello ftato,. e la gloria del Prin- 
cipe ne. ridondi . ; . - . - 
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regole GENERALI 

PER L’ ARTE DELLA GUERRA 

L 1 B R O 1. 

Della Tattica elementare. 

■■ I ■■ .■ -i-ii f 

C . A P. I. 

De^li uomini per la Guerra , e del modo 

di renderli valoroji , c 

regolai.' 

Si devono prendere per la Guerra 
Giovani Di giusta statura , robusti , *e 

PROPORZIONATI ; iVlDl COLLA EDUCAZIONE 
FARLI DIVENIR CORAGGIOSI , UBBIDIENTI , 
E TOLLERANTI ; E CÒLLO ESERCIZIO ADDE- 
STRARLI , E vieppiù’ fortificarli , 

/ 

Tom. I. , A ' PRA- 
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PRATICA. 

Di qtilndeci anni fino a quaranta fi filma 
qui la 4tà propria per applicare alla Guerra , 
e la fiatura di cinque piedi ^ fino a cinque 
piedi e fei pul gate ^ f ani ^ forti e proporzio- 
nati ; inoltre bljogna per mezzo della educa- 
zione imprimere nel loro animo il punto di 
onore , e /’ amor della gloria y accio efeguifca- 
no con coraggio il loro dovere , ad onta de' 
pericoli ^ e Jì rendano altresì ubbidienti , e tol- 
leranti ; con efercitarli puranche in tutte l» 
operazioni necejfarie per la Guerra, 



Guer- 
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UERRA fi dice quella forza , 
che ufano gli uomini per fuperare 
altri uomini a loro oppoftl , la 
quale , fe in terra viene efe- 
gulta , prende il nome di Guerra terre- 
Jire ^ e fe in mare Guerra marltìma fi appel- 
la ; ha ella per line la vittoria , e quefta de- 
ve naturalmente dichiararli dal canto della 
forza maggiore , qual forza fi diftingue in 
intrinfeca , ed eftrinfeca , chiamando intrin- 
feca quella che deriva dall’ alToluta potenza 
di ciafcun uomo , ed eftrinfeca quella , che 
dalle armi , dall’ ordine , e da altre circo- 
ftanze è prodotta,. Ne’ prefenti Inftituti pe- 
rò fi ha per ifcopo la Guerra terreftre , ed 
in quefta prima Regola la forza intrinfeca 
foltanto fi confiderà (ì). 

La fuccennata forza intrinfeca , perchè 
dipende dalla fola attività degli uomini , è 
direttamente proporzionata al loro numero, 

A 9 ed 

^ ■ fe ggjgggg T I I =■" " ■ ' ' . ‘ 

fi) Aiicorcliè molte fpecie di truppe operino nella Guerra ter- 
reftte , pure qui fi ha la principal mira al regolamento della lo^ 
laateria , che n’é U ^afe, ed iJ foftegno . 
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ed al loro valore , talmentecchè un maggior 
numero di uomini deve fuccumbere ad un 
numero minore più valorofo , qualora la ra- 
gion del valore ecceda quella del numero: 
or ficcome non può l’ arte contribuire in 
menoma parte al numero , così bi fogna che 
tutta fi aggiri a rendere valorofi i Soldati . 
Ciò pollo fi genera il valore dalla potenza del 
corpo , dalla volontà , e dalla deftrezza . La 
prima viene fomminillrata totalmente 'dalla 
natura , per cui 1’ arte confille lòlo in fapere 
fcegliere coloro , ne’ quali concorre ; La fe- 
conda , fi acquilla colla educazione ^ onde; 
efficaciflìma 1’ arte fi rende ad operare ; La 
terza infine fi ottiene collo efercizio , il qua- 
le perfeziona , e conferva puranche le altre 
facoltà , che compongono il valore . 

Della scelta degli uomini 
PER LA Guerra . 

i 

C onvenendo intanto fcegliere per la Guer- 
ra quegli uomini dotati di maggior po- 
tenza dalla Natura, vi fi richiede in primo 
luogo la gioventù perchè le membra de'^ 
giovapi fono pieghevoli , e con faciltà polTo- 

no 
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no adjttarfi a’ movimenti di Guerra , come 
a maneggiare le armi non mai da loro ufa- 
te , marciare ordinatamente , fare con efat- 
tezza le evoluzioni , e tutt’ altro, che il com- 
battere efigge , ciocché ne’ vecchi diflìcililH- 
mo riefce , e quali impollibile , ftante le 
membra fono indurite : con faciltà ancora 
poffono i giovani effer rimofli dalle vili idee 
formate , e renderli docili ed ubbidienti , 
poiché la imprellìone é pid leggiera (i) . 

Secondo , li é prelcritta la giufta ftatura , 
per la ragione , che lébbené tutto il mondo 
volgare Ifia prevenuto per li più alti , fui 
falfo giudizio , che le grandi azioni debba- 
no elTer prodotte da una gran macchina , per- 
cui gli Antichi diedero a’ loro Eroi una 
eftraordinaria mole , e quindi ebbe origine 
la favolofa idea de’ Giganti ; pure ancorché 
liano fenza dubbio gli occhi i primi a vin- 
cere , o ad effer vinti , la ftatura mezzana , 
oltre di produrre lo ftelTo effetto , qualora i 

A, 3 • Sol- 

■ , • *i..i I M . li, T -, ^ 1^., s > 

(i) Servio Tullio bram.'> gli nomini per la Guerra di anni dt- 
ciailèrce , e li chiamò giovani , perchè in quella etì cominciavano 
a giovare alia Republica ; e Piatone volk , che per U Guerra lì 
^eglieUero. ^11 uomini di anni venti . 
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REGOLA 
Soldati fonò bea piantati , col volto compo- 
fto in aria marziale , fa rinvenire ancora 
più facilmente la proporzione , che è il fon- 
damento della fortezza , e della deftrezza ^ 
e ne fomminiftrà maggior copia ; perciò < gli 
accorti {limatori quella hanno giudicata la 
più vantaggiofa (i) . 

Tereo tìnalmente , vi necelllta la robuftez- 
za , acciocché vagliano ad operar con vigo- 
re , e poffano refiftere alle fatiche , e difa- 
gi , che nella Guerra fi hanno a Ibtfrire ; 
quella colla proporzione delle inembra va 
unita , poiché fe manca tra loro il giudo 
rapporto ^ le azioni riefconò debili , e lente, 
né r uomo fproporzionato può elTw robufto: 
ficchs oltre de’ fegni che la robuftezza indi- 
cano, come il petto, e le fpalle larghe , e' 
le gambe nerborute , debbono fceglierfi coloro, 
ne’ quali anche la proporzione vi Concorre (a). 

' DBn- 


( 1 ) Quinto Curzio rapporta , cìie i Macedoni non arrivavano 
rolla eftremità della tefta alla fpalla de’ Sciti, percui erano difprez- 
zati , e fecondo Ccfare nel lib. a. e»p. jo. i Galli , effeiido di fla» 
tura pili grande , fi rifero de i piccioli Soldati di Cefare ; ina to- 
fto il dilprezzo in tunore , ed il rifo in pianto fi convertì , per- 
che i grandi furono vinti da i piccioli ; e conchiude Veggczio nel 
ili. I. cvp.it. Viilìus tjl tttim fortes milUtt tjpt, qtum grtndtt . 

(2) Nella robuficzza efaniin^r fi deve. lo.iucieto meccanismo del 
* t cor- 
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Della Educazione. 

S Ottp il nome di educazione qui s’ inten- 
de la difciplina militare , che fa acqui- 

A 4 fta- 


corpo. I Romani , chi tisll» Ouerri rbKero il primo luogo , vi 
ricercarono gli occki vivi , il Collo dritto , la fronte , il petto , e 
le fpalle larghe, le braccia lunghe, e le gambe nervoiè , e forti; 
queft’ ultima qualità però en per loro iiiditpenfabile , perché ds 
elfi dipende l’agilità cotanto ncceffaria al Soldato ; onde impiega- 
rono i foggetti di maggior capacirà per farne la ferita, ronfideran- 
dola , come è { la colà principale , e quando tal diligenia trafeu- 
rarono , vennero le iciagure dello Imperio. 

Veggezio nel Lli. t.Cty.j. dice doverli tener conto ancora delie 
arri eli profellàno , ecco le lue parole : Pifcatorti', Aui^uyes ,' Vul- 
tiarios , omnts<jur , y«< atljuid traQaffi viJrntur ad giarcta prrti- 
arns , longt arbitrar ptlUadot a Cajlrit 1 Faircs Ferrarias , Caryrrt- 
tarlos , Macrllarìas , aprarum^ur vmatarti eanvrait fo:tarr inlhtùe.f 
O ho: rjì ^ in i/uo tolias Rfipubllcit fatua vrrtitur , ut tironta , ne» 
tantum corporibua , ftd tliam anlmia prejiantt/^ml drligantur e 
nel Llb,i^Cap,\. Aptlor aratla ^ rujiita pirba , yur fub diu ^ O It 
iabort nutritur , falla patlrna, umbra nrgiigtna bainrarum nrf.ia , dr- 
ficiarunt ignara ^ jìmptula animi , parvo tonttnta , duratia ad omnrn* 
laborum tolrrantiam memiria : :ui gejiart ferrum , fojfam duetrt , onua 
ftrrr , ionfuetudo de rare . Interdum tamtn ttt:efttaa t.rlgit etiam 
urbanos ad arma eomprlli, qui ubi numen drd:rr mllitia , prlmum la- 
bormrt , drturrerr , portare pondua , O falem pulverempit ferre eandi- 
feant parvo vilht ur»ii/<rr , (V runico, interdum fui diu , inirrdum futa 
pnpUiouibut immorentur. Kr agria arg» fupplendum robur praciput vi- 
detur . Nejtio enim qaamodo minua tiatet mortem , qui mùtua drlicia- 
rum novìt in vita , 

Non ci é dubbio che tante circoftafize non concorrono in molto 
sumero di gente , ma poflbno ellèrvetle buona parte , il che do- 
vrebbeli con tutta la diligenza da capaci perfone efamiiure , all* 
oppofto dello itile corrente , che a* impiega con indilferenza a re- 
clutare chiunque , nè fi ha menomo conto delle predette qualità, 
fenza rìftettere, che quando U materia é vile, ogni fiuu lavoro ci 
laof^ice, e muore. 

iji più celebrata virtù di Seriorio fu quella dà fapere fcevlicr^ 
1 ^ uomini per la Guerra.» 
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ftare a’ Soldati quella parte di valore , che 
allo ftiirito fi riferifce , come il coraggio , 
la ubbidienza , e la Sofferenza , fenza quali 
virtù non- è capace il Soldato di renderft 
utile per la Guerra : onde per dimoftrare in 
qual modo effe s’ infinuano nel cuore uma- 
no , 1 . Riguardo al coraggio , in vero e f al- 
fa fi diftingue ; Imperciocché il vero corag- 
gio ( fecondo la faggia definizione , che ne 
dà il Signor Palmieri ) non è , come alcuni 
credono , oppofto al timore , o come altri lo 
giudicano , difprezzo de’ pericoli , ma è quel- 
la forza deir anima , che fa determinare la 
volontà a lèguire i dettami della ragione , 
mentre il timore non è in fe fteffo cattiva 
palìione , nè lo può edere , perchè impredb 
dalla natura per la confervazione di noi me- 
defimi : diyiene virtù , e vizio fecondò i 
rapporti , e coloro che fi vantano affoluta- 
jnente efferne efenti , non dimoftrano , come 
credono , effer coraggiofi , ma flupidi ; fono 
nocivi alla focietà , incapaci di governò , e 
di difciplina : tantovero che il timore della 
infamia , di violare le leggi , e di mancare 
al proprio dovere è più tofto la virtù, che 
della il coraggio , e fa difprezzare i perico- 

. ... . li. 


Digitized by Googl 



PRIMA. 9' 

li j qualora la ragione , e 1’ obbligo lo fugge- 
rifcano ; che fe poi da altre cagioni viene 
additato , non è più virtù , ma falfo corag- 
gio . L’ amor della gloria produce ancora il 
vero coraggio ^ ma quando è regolato da 
ragione , viziofo diventa ufato quando non 
conviene , e contro i proprj doveri : ficchè 
col timore deve andare unito (i) . 

Qnefta virtù intanto per due modi colla 
educazione s’ imprime nello fpirito de’ Sol- 
dati , prima dipingendo loro a vivi colori 
la orrorofa vergogna che apporta all’ uomo 
la viltà , e la codardia , facendolo divenire 
r obbrobrio univerfale , e lo fchifo , e ludi- 
brio di tutti ) talmentecchè non fi confiderà 
la morte il peggiore di tutt’ i mali , ma de- 
ve preferirli francamente ad una vita infeli- 
ce , che farebbe.- cagionata dalla codardia (a); 

II 

(i) Preffo i Popoli più bravi , e più coraggioiì, quali furono I 
Spartani , il timore fu eretto in deità , ed ottenne culto , ed altari 
(i) Conduce non poco il far loro fentire,che i codardi non tro- 
vano pace in verun luogo , i parenti più tiretti maggiormente li 
odiano. Monluc dice , che la moglie fi fiima dilonorata dalla co- 
, dardia del marito , come il marito dalla infedeltà della moglie ; nè 
vi è cofa che dalle dohiie più fia amato negli uomini , dhe il co- 
raggio , nè più odiato , che la viltà . Narra Omero , che_ efièudo 
tornato vilmente Paride dal combattimento con Menelao , Elena 
t»u volle più guardarlo , e bifogni» che Venere la foraafle eon lu- 

fin» 


r 
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Il fecondo modo ft è di accendere i loro 
animi d’ idea di gloria , ciocché in più ma- 
niere puote infpirarfi , o rapprefentando loro 
nella più vaga fembianza tutte le bellezze , 
ed i preggi delle virtù militari , e la ftima 
del proprio nome , e riputazione a qual fe- 
gno fia deùderabile , o colla emulazione in- 
ftigata da prem] , e da publicRe marche di 
diftinzione in quelli che gloriofe azioni com- 
mettono , e dalle pene , e publici fegni di 
difprezzo in chi opera al contrario ; giacché 
r ambizione de’ premj , e ’l palefarfi al mon- 
do le particolari operazioni è di gran iHrao- 
lo all’ uomo per procacciarli a qualunque co- 
lto il nome , e 1 concetto di valorofo , co- 
me altreà i caftighi , e la figura mefchina 
rimuovono lo fpirico , e fanno cambiare fpef- 
levolte le idee di coloro , che alla codardia 
fono inclinati . In cotal guifa adunque colla 
educazione, fa d’ uopo coltivare lo fpirito de’ 
Soldati , per farli coraggiofi divenire (i] . 

In- 

' I ■■ .r " /h a 

(ìnghe , e con minacce. Quelle , ed altre {ùnili inlìiuiazioiù fon» 
eiiiciiciiiime a deftare nello l'pirito delfuomo ir cora>;gio . 

(i) Gli .amichi 11 fervirono di varj ineazi per deihre lo fpirlr» 
guerriero ne’ Soldati, lu Cartagine lì adornavano gli uomini di 

tau- 

I 
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SLN^uanta poi alla ubbidienza , è quefta vir- 
tù così neceffaria a i Soldati > che mancan- 
do , fi confiderà lo Efercito uno ammaffi> con- 
fufo di uomini rilaiciati , ed indocili , avidi 
l'olo di furti , e di rapine , percui non può 
mantenerfi lungo tempo , nè riufcire nelle 
lue imprefe » ancorché abiliffimo fia il Ge- 
nerale : infatti fe i Soldati non ubbidifcono 
ciecamente agli ordini del loro Comandaiat- 
te , fedotti dall’ avidità , dal fenfo , e da al- 
tri vizioli appetiti ^ trafcorreranno a fegno, 
che per li tanti difordini y s’ inabilita lo Efer- 
cito a più fuffiftere ; così ancora , perchè 
nelle imprefe militari tanti membri ditferen- 
ti , che agilcono , debbono formare un fol cor- 
po , animato da uno ilelTo Ipirito > le i Sol- 
dati 

(T-.-T- ■■■- ■■■ tmi 1 i- v 

tante auella quauterolte erano ftati alb Guerra . la. Macedonia vi 
era legge , che condannava di portare un capeftro attaccato al col* 
lo chi non avefle ammaazato uno iniinko ; ed in Scixin quefto 
ftetìb non potea bere alla taaza che il portava attorno . G l’ Ibberi 
mettevano tante ftatue al fepolcrn di nn morto, quanti nemici nel- 
la Guerra avea ammazzati. I Romani lo deftarono roll'uTo di ' 

ailornare le loro cale di armi barbatefche , fpo"lie fan^inofe , tro- i 

fei , e memorie trionfali , e la tennero per la maggior pompa . 

E'vero, che la Religione, ■ codunù la educazione , ed i primà- 
pj degli antichi tutti tendevano a minorare il timor della morte , 
e ad accendere gli animi d’idea di gloria , dal che li giudicava 1' 
importanza del vivere , ed i noftri principi fono del tutt’ oppofti, 
per cui la fenfazione de’ pericoli ha maggior forza : oink vi li d!)- 
ve impiegare Ibidjo, ed atteazioiie più lopnfina. 
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dati non fono dotati della virtù della ubbi-* 
dienza , che li rende maneggiabili , ed efat- 
ti , non potrà ciò ottenerli , e per confeguen- 
za lo efercito farà di pochiflimo , o di nef- 
fun valore (i) . 

Tre fono adunque i motivi che deftano 
la ubbidienza, nello fpirito de’ Soldati , i. 
la idea , n. 1 ’ amore , e 3. il timore . Si 
produce dalla idea ^ allorché il Generale 
è tenuto in concetto di molto favio , ed 
efperto nella Guerra , onde ciecamente ft 
efèguifcono le fue dispofizioni , come Te più 
utili , e falutari , ed in tal cafo per il pro- 
prio vantaggio fi' rifpetta , ed ubbidifce . Na- 
fce dallo amore , quando il Generale è ama- 
to da i fuoi Soldati , e perchè chi ama non 
vuol disguftare 1’ oggetto amato , anzi am- 
bifce compiacerlo , quindi avviene , che per 
amore ubbidienti fi rendano al loro Capo . ■ 
Si genera infine dal timore , qualora fi ca- 
ligano agremente i difubbidienti , i quali 

per 

(i) Platone alTicura < che lo più valente Generale fi perde, fe rf 
Tuo Efercito non è ubbidiente. Infiniti eferapj eziandio lo curapro- 
vano , fpecialmente Lucullo ne fece si trilla efperieiua , che per 
tal cagione perde quella flùu acquiftatafi con illirici fudori. 
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per isfaggire il rigore delle prefcritte pene, 
fi adattano ad ubbidire . 

Di quelli tre efpedienti , i primi due fo- 
no più nobili , e grandi , perchè fanno deter- 
minare le altrui volontà ad ubbidire , e quin- 
di lì efeguifco'no le azioni con ogni vigore, 
ed impegno ; il terzo efpediente poi llccome 
violenta la natura ad operar controvoglia , è 
più baffo, mentre fi agifce fenza premura , fa- 
cendo foltanto quanto balla a non trasgredire 
gli ordini , il che fpelfevolte non è fuiiiciente 
per ottenere il bramato intento ; contuttocclò il 
timore in generale è quello che llabilifce T 
ubbidienza nello intiero Efercito , sì .perchè 
la idea j e lo amore hanno polfanza folo 
nelle anime ben formate , generofe , e ra- 
gionate , che fono poche , ed il timore del- , 
le pene fcuote tutti , fpecialmente i vili , ed 
ignoranti , che fono la maggior parte ; sì 
ancora perchè il timore parimenti comunica 
la forza alla idea , ed allo amore , llante 
fi ubbidifce a colui , che fi lliraa più accor- 
to ed intelligente degli altri , per timore di 
non isbagliarla , e li prefta ubbidienza a quel- 
lo che fi ama , per timore di non perderne 
la grazia; onde femore dal timore vien de- 

lla- 
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Hata la ubbidienza . Or ficcome i’ umj di 
quelli elpedienti non impedilce che ^li faccia 
ufo nello fteffo tempo anche degli altri due, 
così conviene praticarli tutti e tre , per ef- 
fe: più ficuro della riufcita; tanto maggior- 
mente eh? la idea , e 1’ amore fono qualità, 
che per tutt’ i riguardi debbono indispenfa- 
bil mente concorrere in un Generale , e pof. 
fedute , operano da loro_ , fenza neceflità di 
altra cura. 

Egli é di bene ora accennare la maniera 
che deve tenerli per fare ufo efficacemente 
di taì mezzi ; ed in primo luogo , fa il Ge- 
nerale acquillare la idea vantaggiofa di sè , 
quando fi mollra applicato , e riflellìvo ; ma 
ciò non balla , bifogna che realmente fia 
verfato nello lludio , acciò preveda gli av- 
venimenti , e fappia dare con prontezza le 
opportune providenze , fenza mai confonderfi, 
o avvilirli . «. Si guadagna il Generale lo 
amore de’ Soldati , femprecchè tratti lorp 
con dolcezza:, e familiarità , entrando a par- 
te nelle loro fatiche , e difagi , prevedendo 
a’ loro bifogni , ed a’ loro vantaggi , e che 
dillribuifca ad elli la dovuta giuftizia , con 
premiare i meritevoli ,i vale a dire , che li 

pa- 


. I 
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palefi effettivamente amorofo verfo di loro; 
3 . finalmente ; S’ incute il timore , qualora 
fenza eccezione , o rimillione fono puniti i 
difubbidienti : onde in sì fatta guifa deve 
regolarli lo Efercito , per iftabilirvi una ub- 
bidienza cieca , quale appunto è ricercata ne' 
Soldati riguardo al loro Comandante (i) . 

3[«A fofferenza è l’ altra virtù che deve 
adornare i Soldati , per formare uno Efer- 
cito valorolb ; da elTa fpecialmente riconobbe- 
ro i Greci, ed i Romani le loro grandi con- 
quifte , e tutte le Nazioni, che l’ hanno pof- 

fe- 

V- • 

(ì) Un (jfiierale fenuto in concetto di accorto n?! imfttere del- 
e armi , eflgg; naturalmente ubbidienza da i Cuoi Saldati : tanto* 
reto che i Greci dicevano eflervi i fervi , ed i padroni per natu- 
va , dnamando fervi gl’ ignoranti , i quali dalla natura fono defti* 
nati ad ubbidire , ed elTer regolati da ì dotti . 

Inoltre lo amore de’ Soldati non fi acquìfta colla feveriti , ni 
colla licenza , poiché l’ una aliena gli animi , e 1’ altra cotrompe 
la difciplioa . Fapirio Curfore dopo perdura una battaglia con i 
Sanniti , che per ogni ragione fi dovea guadagnare , conobbe efler 
cib dipefo da i Solati , i quali alienati da lui per la foverchia 
aufteriti , combatterono fenza impegno , onde iucomincib a trat- 
tarli diverfamente , coficché guadagnò il loro animo , ed indi ot- 
tenne da elH quanto volle. La licenza all’ incontro rilafcia il co- 
ftume , c partorifce la indocilità , la quale rende gli uomini difa- 
fnorati , e capricciofi , perciò l’ una , e 1’ altra deve ufarfi in tem- 
po , adattandole alle circoftanze . 

Riguardo ^i al timore , Manlio per imprimere con tal mezzo 
K ubbidienza nell’ animo de’ Soldati Romani , non rifparmiò il fan- 
gue del proprio figlio , che febbqne vitteriofo , area ^ubbidito . 


f 
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lèduta , fi fono fatte fempre temere , il che 
è naturale , mentre la Guerra portando con 
fe penurie, fatiche , e difagi , fe i Soldati 
non fanno tollerarli , neffuna imprefa potrà 
loro riufcire , e lo Efercito farà tenuto in 
^co conto . Quefta virtù efigge così T at- 
tività del corpo , che la propenfione del- 
lo fpirito , talmentecchè , fe il corpo non 
può foftenerfi con poco cibo , nè può refi- 
ftere allo ftrapazzo , qualunque fia la inten- 
zione , farà fempre inabile a fopportare la, 
fame , la fete , il freddo , l’ umido , il caldo, 
la fatica , e tutti gli altri incomodi della 
campagna : così ancora , fe lo fpirito non è 
inclinato alla pazienza , ancorché il corpo 
vaglia a reggere , mancando la volontà , che 
è il principio movente delle umane azioni^ 
le potenze della -machina non producono al- 
cuno effetto.' 

Per efaminare intanto qual maniera deve 
tenerli , acciò acquiftino i Soldati la virtù 
della fofferenza , che fi è dimoftrata ricer- 
care r attività del corpo , e la propenfione 
dello fpirito , conviene riflettere , che la pri- 
ma di quefte facoltà viene fomminiftrata dal- 
la 
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la natura , e dall’ ufo ; e la feconda dalla ne- 
cedìtà , e dall’ efempio . Che fia così , 1’ abi- 
lità' de’ corpi umani corrisponde alla loro or- 
ganizzazione , la quale dalla natura è data ; 
e liccome lo efercizio continuato fa che gli 
organi a poco a poco fi adattino , ed iuvjgo- 
rifcano , perciò la natura e 1’ ufo fono la 
fcaturigine dell’attività ; della fteffa manie- 
ra , perche là ragione è quella , che fa de- 
terminare la volontà , fe 1’ anima fi perfua- 
de della neceflità , e che non proviene d’ al- 
cuna colpa del Comandante , fi delibera a 
tollerare ; egualmente accade quando fi of- 
l'erva , che tutti foggiacciono a’ medefimi pa- 
timenti , fpecialmente quelli , che per il lo- 
• ro grado potrebbero efentarfene ; onde la ne- 
ceflìtà , e lo efempio fono i mezzi che di- 
fpongono r anima a foffrire . 

Da tali premelfe ne rifulta , che per ifla- 
bilire colla educazione la fofferenza nel- 
lo Efercito , bifogna in primo luogo larvi 
accoftumare i Soldati ; fecondo dar loro evi- 
denti pruove , che quei dilàgi che fi pre- 
fentano , dalla necelììtvà , fenza veruna colpa, 
fono prodotti ; e terzo dimoftrarfi il Goman- 
Tom. I. B dan- 
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dante prima di tutti partecipe degl’ incumo- 
di (i). 

Afibdate fi mi li virtù nel cuore de’ Soldati, 
deve neceflariamente svanire ancora lo fpirito 
di mormorazione cotanto perniciofo allo Efer- 
cito. : contuttocciò pure conviene ufare una 
attenzione particolare per dillruggere quello 
vizio dal fuo nafcere , giacché dalla mor- 
morazione fi palfa facilmente alla rivoluzione, 
che porta feco le più funelte confeguenze . 
Il mezzo per ottenerlo li è di non tollera- 
re il minimo barbottamento , e caftigare fe- 
veramente con pene elémplari i primi au- 
tori ; principalmente però bifogna cercare a 
tutto potere di non dargliene motivo , e mo- 

llra- 

(i) Che r altuefazionc fia valevole a produrre la temperanza , ne 
fanno teftimonianza quei popoli , che per la fteriliià del loro pae* 
fe fono obbligati a conttntarri di ben Icarlì , e Urani cibi , come 
i Turchi, i Tartari, ed i Mofcovitj , che lanno alimemarfi purani 
che col fangue de’ loro cavalli . 

Se poi la neceffità lenza colpa generi U tolleranza ne’ Soldati , lo 
efperimentò Celare contro Pompeo , il quale così li fpiega : Si mmìs 
trat in angujiiis , fri lumen hfc Jir.guhri yatifntia milites ferebant , 
reiordtbamur enim f.'dem Je fiiperiori anno in Hifyania yerpeffos la- 
bore O yatientia maximum bellum eor.jeiijfe Oe. 

I che lo elcmpio lia il niezzo più eHìfuce per infitiuare la fof- 
ferenza, fe jte avvidde Senofonte nella celebre ritirata de’ diecimir 
la , allorché volendo colle parole animare i Soldati a camminar ve- 
loce li fu lifpoflo da Soterida Sicionio : tu vai a cavalla , ed ia 
vado a yiedi • onde Senofonte fubito smontò , ed ottemne col Ilio 
cfempio «juello , che invano avrebbe fperat* di ottenere altrimenu , 
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ftrare fpirito , e fermezza in correggere i lè- 
dlzioiì (i) . 

Dello Esercizio. 

L O Efercizio , che fa acquiftare a i Sol- 
dati la deftrezza , e le altre qualità 
neceflarie per il valore , in due parti convie- 
ne dividerlo : nella prima fi confiderà cia- 
fcun Soldato particolarmente , cioè feparato 
dagli altri ; e nella feconda uniti infieme ^ 
ed in ordinanza fi riguardano , coficchè vic- 
ine difiinto col nome di Efercizio particolare 
il primo , e di Efercizio generale il fecondo: 
per ragionarne intanto con metodo , bilbgna/ 
incominciare dallo Efercizio particolare , giac- 
ché lo Efercizio generale , ficcome dipende 
dalla qualità delle armi , e dall’ ordine , non 
può ftabilir-lL, fe non dopo avere prima delle 
armi ) e della ordinanza trattato . 

B 'j, Per 

(i) I Soldati d’un Roggimento Svizzero , perchè non furono pa- 
gati in tempo’, polirò giù le argii ; il loro Maggiore ordinò di ri- 
pigliarle , ma alcuni di e(H non vollero ubbidire , onde egli con un 
colpo di piftola fracafsò la tefta al primo uomo della dritta , col 
quaU efempio di feverità,e coraggio , ulato in tempo , intimorì gli 
ammutinati, e tutti all’illante fecero il loro dovere. 
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Per dimoftrare adunque nella prefente Re- 
gola qual debba eflere lo efercizio particola- 
re de’ Soldati , fa d’ uopo in primo luogo 
piantare ciafcuno di loro colla tefta alta , il 
petto in fuora , le gambe tefe , ed il volto 
comporto in aria marziale, e difinvolto; in- 
di avvezzarli a ftar Tempre in tal politura , 
acciocché vi li accortumino , e non ci duri^ 
no fatica , qual dispolizione apporta il van- 
taggio di delirare lo fpirito , e rendere il 
corpo più forte , si per urtare , che per reli- 
ftere ; li fa più figura , e li vincono gli oc- 
chi , che fono i primi a ricevere la fenfa-* 
zione ; tantovero che addiviene il contrario, 
qualora il corpo rta curvato, il capo chino, 
e le gambe piegate (i) . 

Secondo , debbono addertrarli , e fòrtificarfi 
in tutti quei movimenti di Guerra , che ad 
offendere , e difenderfi conducono , il che 
dallo efercizio fi ottiene, mentre alTuefacen- 
doli le membra del corpo a muoverfi in sì 

fat;- 


(i) Bifogna coltivare i Soldati in quello efercizio , perchè ar- 
rollandofi alla Guerra Campagnuoli , ed Artefici, che la mnggior ^ 
parte del giorno , per la loro profelHone debbono tener feinpre U 
fo^po curvato , non poflbno in altra lltuazione durare fetu;a ujt» 
continuato efercizio. 


, Digitized i v ( .oo^k' 



ai 


PRIMA. 
fatta guifa , tali manovre diverranno natu- 
rali , per cui , fenza molto incommodo , i 
foldati faranno in iftato di adempiere con 
faciltà , franchezza , ed efattezza quanto fa- 
rà mai loro comandato . 

E’ a propofito qui rimettere, che febbene 
l’azione principale del Soldato fia il combat- 
tere , per cui le fue armi deve con deftrez- 
za , ed efattezza maneggiare , pure da va- 
rie altre azioni viene fervito , e regolato , 
come dal marciare più, o meno veloce, dal 
formontare palli difaftrofi , guadar fiumi , 
trafportar machine , e materiali , e tutte le 
altre operazioni che al combattere influifco- 
no ; onde in tutte quelle cofe devono i Sol- 
dati efercitarfi , per confeguirne la fortezza, 
ed agilità , che di ogni azione li renda ca- 
paci , e la franchezza, ed efattezza che 1’ of- 
fendere , e ’l difenderli richiede ^ elfendo que- 
lle meccaniche effetti di pura machina , nè 
vi è altro mezzo , che 1’ ufo continuo , e 
r accollumarfeci per metterle facilmente in 
efecuzione quando conviene . E che fia co- 
sì , il marciare più , o meno veloce , come pud 
ottenerli , fe il Soldato non è continuameri- 
te efercitato a camminare di ogni palTo, per cui 
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fe li fclolgano le gambe da poterlo durare 
fenza ftancarfi ? falir per monti , calar per 
valli , e paffare per luoghi fcabrofi , come 
può altrimenti infegnarfi , che coll’ ufo ? poi- 
ché il corpo , e le gambe , fé non vi li avvez- 
zano , con difficoltà lo efeguifeono , e male, 
nè refiftono a continuarlo . Similmente nel 
guadare i fiumi , e traverfare i pantani , co- 
loro , che non ne hanno la pratica fi perdo- 
no volentieri , o a ftento riefee loro , e con 
molta lentezza : così ancord il folo Eferci- 
zio è quello , che abilita la noftra machina a 
portare lu gli omeri , o fu le braccia pefi 
grandi fenza fiancarci , giacché la fperienza 
ci fa ofTervare , che a‘ facchini coda poco , 
e Io fanno continuamente fenza incomodo , 
all’ incontro gli altri con gran pena , o ina- 
bili aflblutamente fono , ancorché il loro 
corpo fia più robuflo . Lo fteffb accade in 
tutte le altre operazioni , come per cavar 
terreno , battere fu i picconi , e fu de’.pali , 
ed altre fatiche corporali , le quali fenza lo 
efercizio riefeono di poco effetto , e non fi 
poflbno continuare , perchè le membra non 
ufate a tali forzate azioni , fi alterano , addo- 
lorano , ed inabilitano ; diverfamente accade 

a queV- 
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à quelli , che febbene fimo debili , vi fono 
affuefatti , come i campagnuoli , e gli Arte- 
fici di arti violente (i). 

Inoltre per li Soldati di Cavallerìa , of- 
fendo neceifario che conofcano la indole del 
loro cavallo , lo fappiano maneggiare ^ e go- 
vernare j fiano deliri a montarlo , e vadino 
forti, e proprj a cavallo , devono i quello 
per mezzo dello Efercizlo pervenire ; come 
pure fi hanno da efercitàre a maneggiare la 
fciablà loro arma principale , ed a tutte le 
altre meccaniche bil’ognevoli ; sì riguardo al 

B 4 ca- 



(i) Vcggezio nel Liì. i. Cop, 9. 10. 11. ii. cl deforive quale 
èfercizio principalineirte davano i Romani a’ Soldati, che confifteva 
in farli marciar veloci j ed eguali ; indi li elercitaroiio al l'alto , al 
huoto , a giocare lo feudo , il palo , ed a ferire nel fegno , tutte 
Cole neceltirie peC combattere , e che lenza 1 ' ufo è diiticile poffe- 
derle i 

Salinaio in btlh Caùllnif Cep. j, parlando della bfllicofa gioven- 
tù Romana, colle feguemi parole ne deferive le qualità, ed in che 
modo fi efercitava . /«ventiij fimul as itili patlens trat in ttllrts iptr 
Uborem ufu milttiàm difi fiat ^ magisque in dtiorls armis, O milita- 
ribus tquis j quam in fiortis , atque conviviis lubidi^nt habtiat i I gi- 
tur talibus viris ^ non Ubar infoUtus , non loaus uhus SIptr , aut ara 
duuè trat ^ non armatus Iiojiis formliolofus \ virlus oninia domutrat ^ 
ftd glòrite maximunt crrtamtn inttr ipfos trat , qui/qiit hojltm ferirt: 
murunt ajitndtrt oénfpiA , dum talt farinus factrtt proptrabat , tas 
divitiaa , tam boiiatn famani magnamqut noiiillattm putabant j Uudit 
avidi , ptiunix libtralti trant • gloriam ingrnttnt , divitiat hontjlat 
voltiant. 

£ nel Cap, 9, , e io- Civts cani ciuiias dt rirtntt ctrtabant , in 
fappU.iis Dtorum magnifici ^ domi parti., in antitos Jidtltt trant. 
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cavallo , che alla propria perfona . 

Quanto finora fi è detto riguarda le qUar 
lità richiefte ne’ femplici Soldati per eflèr 
atti alla Guerra , e la maniera di renderli 
tali ; non è lo fieffo riguardo agli Ufficiali, 
i quali non con la forza fifica hanno a com- 
battere , ma colla mente devono diriggere , 
e regolare la forza de’ Soldati in modo, che 
produca il defiato elfetto ; onde la qualità 
principale , che deve concorrere negli Ufficia- 
li ,fi è una mente fana ,ed illuminata, qual 
pregio dalla natura è fomminiftrato in pic- 
ciola parte, il dippiù bifogna acquiftarlo per 
mezzo dello ftudio,e della fperienza; con- 
ducendo il primo alla cognizione della Teo- 
ria della Guerra , e la feconda a fapernc la 
pratica. Conviene perciò che gli Ufficiali, 
per imparare la Guerra , fi difponghino pre- 
ventivamente con iftudiare la Geometria , 
r Aritmetica , la Meccanica , la Geografia , il 
.Difegno j e la Storia , per indi palfar poi al- 
la Fortificazione j ed alla Tattica. Acquifta- 
re tali cognizioni , faranno in iftato di trar- 
re profitto dalla efperienza , perchè fapranno 
indagare la cagione delle cofe , altrimenti non 
apprenderanno mai la Guerra , e col lungo 

fer- 
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^rvire inteaderanno foltanto quelle poche 
pratiche, che il cafo porta di far loro olTer- 
vare , fenza comprenderne le ragioni , nè il 
fine , nè 1’ ufo, nè il valore (i) . 

' Il metodo da offervarfì per indurre la gio- 
ventù a ftudiare la Guerra , fi è quello di 
fomminiftrarle primieramente il comodo , 
e poi animarla con premi , ed onori , diftin- 
guendo i giovani a proporzione del talento , 
e deir applicazione ; ftante ben pochi fono 
quelli, che poffono mantenerfi maeftri, com- 
prar 

c — ^ — 7'!^ ;' vjicr ■ ••cr'-’-r-Tyj' 

(i) Tutti coloro di diverfo feniiinenio , che fono la maggior 
Jiarte, i quali pretefldono foftenere non apprenderli la Guerra , che 
per mezzo delia fola pratica , fono indotti ad un si ftrarto penfare 
dalla loro prefunzione figlia delia ignoranza , o dall’odio , che han- 
no per lo ftudio , e per l’applicazione : Imperciocché prefu mendo 
e(K di fapere appieno il meiliere, fenza avere menoma cognizione 
della Teorica, fono obbligati a difprezzarla , e dichiararla inutile; 
o perchè odiano la fatica , lì lulìugano , che io ftudio non lìa per 
il meftiere delle armi neceilario • tantoppitì , che quefta loro opi- 
nione ha tanti feguaci , e protcTtori , quanti fono i pferuntuoiì , e 
sfaticati . Non ha penfato perb in iìmil guila Moiifieur de Poyfegur, 
che febbene in tutta la fua lunga vita menata ferapte in guerre 
abbia avuto campo di fare le maggiori , e continue efperielue , pu- 
re coiifelTa dovere allo ftudio le lue cognizioni ; rté lì trova alcun 
gran Generale, che fenza teorica abbia ben guidata la Guerra; ect 
c naturale, perché, lìccome debbono darli le difpofizioili a propor- 
zione delle infinite combinazioni , quando s’ignorano i principi t 
non ftiggerifce la pratica verun lume per regolare quelli cali , che 
con nuove circoftanze lì prefenrano . Non e meraviglia dunque fe 
un giovane di poca età , e baffo grado , verfato nello ftudio fappia 
più di chi ha molta età , o grand: impiego , che ha menat’ i luoi 
giorni lontano dall’ aprir libri, e ftudiare. 
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prar libri j e ftare efenti da ogni altro im-' 
paccio , che dallo ftudio 11 diftolga ; ed al- 
tresì rariflìme volte accade * che fi riguarda, 
ed applaudifce il merito , per la ragione , che 
ficcome in ogni profellione è Tempre mag- 
giore il numero degl’ ignoranti j di quelli di 
capacità , fono quelli poco j o nulla conlide- 
rati , anzi lì cerca abbatterli , ed avvilirli a 
fegno , che manchi loro il Coraggio di piu 
applicare . 

Nulladimeno eziandio gli UtEciali Iran 
bifogno di efercitarli , poiché elTendo iri 

òbli- 


(i) Il signor Palmieri nella pag. io. del fuo primo Libro iri 
una nota nella feguente guifa egregiamente lo fpiega . Neltun vi-' 
zio è ftato mai tanto perleguitato , cpiaHto la capaciti. Quefta in- 
vece di portare per più breve camino agli onori , ed agl’ impieghi 
i foggettijche n’ erario adorni, gli ha sbalzati fuori della ftrada or- 
dinaria , nel tempo fttffo , che la mancanza di condotta , ni oueo 
ftà, e di niolte, o tutte le qualità neceflàrie ad uflo Uificiale non' 
ha impedito , che per la medefima, altri terminato abbia tranquil- 
lamente il Itto- viaggio , e ralora in tempo' più breve dello ftabilio 
to , e con rinfranco mafpettato di cammino : Nè ciò è tanto , fìr-a- 
IJO , quanto a prima viltà fembra ; poiché i vizj fon' difefi dal nu- 
anero , e protetti dall'efcmpio , o compatiti dalla forili glianza , e 
lì fogliono ancora render grati per la compiacenza, per l'adulazio- 
ne, e per mezzi talora più rei, ajuti tutti, che mancano -alla ca- 
capicità; ella fa troppo lume , e lume odiofilTimo per coloro , a’ 
quali non convirae elTer fcoperti , ed a cui le tenebre giovano. 
Chi la polfiede è raro , e quefta tariti non cagiona già pregio , 
ma ftranezza , e lìugolaritì onde lì difcaccia come un uomo lo- 
verchiamente alto da un Reggimento di balla ftatura per timore di 
non sfigurarlo . Vi fu Repuhlica dove lì vedeva di mal’ cedilo chi' 
gli altri di virtù fupefava gcc. 
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oblxgo di comandare quella porzione di Trup- 
pa proporzionata al loro grado , ancorché 
làppiano quali voci debbano ufare ^ pure fen- 
za efercitarvifi j non fapranno,nè modularla, 
nè mantenerla ; e fe non ft avvezzano a ve- 
der muovere i Soldati ^ ed in diverfi modi 
configurarli , T occhio fi confonde alla novi- 
tà. Inoltre incombendo agli Uificiali di am- 
maeftrare i Soldati , non è fulKciente dir lo- 
ro ciocché devono fare , ma è neCeffario far- 
celo ancora vedere *, Conviene perciò che gli 
Ufficiali j oltre dello ftudio,fi efercitino al- 
tresì in tali manovre , fpecialmente nel mar- 
ciar bene , che unitamente Con i Soldati fo- 
no neceffitati praticarlo . 

Non fi è fatta menzione in quella rego- 
la di quali climi producono Soldati più va- 
lorofi , e forti , non eftante che molti han 
creduto , e credono contribuirci in gran par- 
te la natura del Paelè , mentre vi fono in- 
finiti elèmp] di elfervi fiati bravi ^ e valoro- 
fi Soldati in tutte le Nazioni , a mifura 
della difciplina , colla quale fono fiati edu- 
cati ; ciocché il Signor Palmieri nella fua 
Critica full’ arte della Guerra diffufamente, 
e con fomma evidenza ha dimofirato , an- 
zi 
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zi conchiude ^ • che i migliori Soldati fono 
quelli , che fomminiftrano i proprj ftati , 
dichiarando maflìma male intefa quella , che 
ne’ Regni di conquida fia utile per la Scu- 
rezza del nuovo Impero il tenere Truppa 
ftraniera, giacche la potenza del popolo non 
puote efler didima da quella del Principe^ 
fenza confondere la Monarchia colla Tiran- 
nia (i^. 



CAF, 

<1 I I i''..' !' ■ ■ ^5) 

(i) Nel man. poi. de idelo Princlfum l’Autore «lire , che i Rtf- 
mani non ▼infero i loro Nemici, perchè erano Romàni , ma pei^. 
shè ebbero Capitani , c Soldati bene efercitati , ed iftruiti ; e Veg- 
gezio nel Ili. 3. Ctp. atf, colle frguenti parole eziandio lo ftelfo 
comprova . Ptucos vìros fartes natura procreat , Sona infiitutione 
flures reddit indujirla , Sicché tutto dipende dallo £l«rcùio, e dal 
talento di chi jx ha cura • 
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CAP. II. 

Delle Armi y e della, manie^ di 
armare i Soldati. 

REGOLA IL 

Bisogna esaminar bene l’ attività’ 
PELLE Armi , e fari usare a i Soldati 

QUELLE, CHE IN OGNI ' AZIONE POSSONO ADO- 
PERARSI CON FACILTA’ , E CHE PRODUCONO 
IL MAGGIORE EFFETTO , 


PRATICA. 

Le armi pih proprie per offendere da lun- 
gi fono quelle da fuoco , eio^ il Cannone , aà 
il Focile ; indi le armi da corto , fono la 
Bajonetta adattata in punta al focile f e lafpa- 
da : Onde per offendere devono armarji i Sol- 
dati di Focile , Bajonetta , e Spada ; per di- 
fendei^ poi ^ è a propojito un cafcketto de 
acciajo , pojio fui fondo del cappello , ed una 
mezza corazza per cgprirji il petto . 


'Regola 

SPIEGA. 


so 


A rmi fi appellano tutti quegli ftrumen- 
ti , o machine inventate dagli uomini 
per troncare con maggior faciltà lo ftame 
vitale ad ogni animale , e per cuftodire la 
propria vita dall’urto delle medefime , per- 
Cui in armi di offe/a , ed armi di difefa fi 
diftinguono . Di offefa fono quelle , che da 
qualche forza efterna’’agiute producono , e 
facilitano l’ offendere ; or ficcome la forza 
motrice può agire continuamente , e per un 
folo impulfo , così armi bianche , ed armi da 
trarre fono chiamate ; poflbno ancora quefte 
ultime efiere di due fpecie , o che ricevano 
la forza dall’ uomo , o da una cagione eftrin- 
feca: le armi bianche hanno la loro attività 
da corto j le armi da trarre 1’ hanno da lun- 
gi . Armi poi di difefa fqno quelle che cu- 
liodifcono il corpo , con refittere all’ urto dei- 
le armi offenfive , fenza effere di alcuna of- 
fefa capaci , 

Lunga , ed inutil cofa farebbe voler de- 
fcrivere minutamente 1’ origine delle armi , 
e la loro diverfità , che ne’ tempi prima d* 
inventarli la polvere varie Nazioni ebbero 

in 
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in ufo , poiché bafta fapere di quali armi fi 
fervirono i Popoli più culti , come i Greci, 
ed i Romani , che con maggior arte 1’ ufo 
ne perfezionarono , e farne il confronto colle 
prelénti , per eliggere quelle , che piu van- 
t^ggiofe rifultano . < 

De’ Greci adunque le armi principali furono 
le afte lunghe , che chiamarono Sarljfe , e de’ 
Romani le Spade , armi che egualmente erano 
adoperate da corto ; Tutte le altre Nazioni ap- 
poggiarono la loro maggior forza sù le armi 
da trarre , o che operavano da lungi , fer- 
yendoft delle Frombole per tirar pietre , e di 
Archi per tirar frecce , le quali efiggevano 
minor coraggio , giacché la diftanza faceva 
ftcuri quefti ultimi dalle altrui offefe : onde 
con diverfo ordine dovettero combattere ; a’ 
primi convenne ingegnarli di togliere la di- 
ftanza , per mettere le loro armi in azione, 
e diftruggere la difefa de’ contrar] ; fu ne- 
cellario a’ fecondi di ufare ogni ftudio in 
confervarla , per fare operare le loro armi , 
e difenderli ; ficchè quelli erano in obligo 
di alTaltare , quefti di fuggire ; e chi non 
vede , che la vittoria più tofto a favore 

de’ 
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de’ primi dovea dichiararfi ^ 


Si 


(i) Che le principali armi de’ Greci furono le SarilTe , tutti gli 
Autori uniformenieuce Io atteftano. Livio I. c, 19. parlando di 
Aleflandro che pafiiò il mare con joooo. vereraui IV^acedoui , e 
4000. Cavalli dice; Arma , Cliptus SariJfrjur illis&i..'E che de’ Ro- 
mani furono principili le fpade , dal loro efercizio , e maniera di coni<i 
battere chiaramente fi deduce. Folibio cap. z, §,4, Simul cum /.ti- 
ro rfl ^tadius , <;utm ad dr.rtrrunt tatua Mitra grjlat ; HifpanìrnJ'rm 
ipji eoaant . Habet auUm rnucrontm rximium ( i. t, ) «i puniHm Ir-, 
aritdum rxctltentrm ^ O ad ctjìm e.r utraqur partt frriradum vrAr- 
tntntrm. Conjìat aaim tamina vatida , ir firma (r:. 

Ho detto armi principali , perchè i Greci anche ebbero le fpade^ 
Curi, I. 9. c. 7. lo dice uella feguente maniera: Ingtna Aie mititum, 
inttr quoa tram Greci , qui Uii’Jippo Jìudebant , eonventrat multitudo, 
Macrdo jujrta arma fumftrat , trreum ^ Ctyprum ^ hajtam , quem fari/- 
Jam Vfliant Uva trnena dextera lan.eam', gtadioque cintua vetut eumptu* 
ribua fimut dimicaturus (re, . Lo ftelT() fi Icorge in Erodoto , il quale 
parlando della difefa delle Termopill, dice, che effendoftati attaccati 
ì Greci da inlìtiito numero di Periiani , fecero gli ultimi sforai , 
impugnando le fpade in cambio delle picche , che erano tutte rat- 
te : ma il loro valore nelle farìffe era ripofto . 

I Romani fi ferviroiio anoora delle armi in afbi, colle quali da- 
vano il ptimo urto , ed i Soldati che ne erano armati fi chiama- 
vano Aliati, ecco le parole di Livio l. 8. c. t. Uti.Aia ordiaihua. 
arereitua injiruftua r^et , hajlati omnium primi pugnam inibant ,fi ati- 
trm projligart hojtem nonpojfent , prit prejfo eoa rrtroeedrntra , in in- 
fervatia ordinum frincipea recipiebant , tum Vrincipum pugna erat ha* 
Jlaii frquebantur ^.Sebbene quelle aiie erano più corte di quelle de* 
Greci : ebbero ancora altre armi in afta , delle quali fi l'ervirono 
per lanciare , che chiamarono Pitum , Tetum , Groaphoa , di cui an- 
davano armali i Triari , che formavano la terza linea : ma ficco- 
me erano armi , che le ulàvano folu al primo iftante dello attac- 
co , e poi (ubilo venivano alla fpada , non formava per efS la ve- 
ra forza. 

L’ una , e l’ altra Nazione peri 11 fervirono ancora delle anni- 
da trarre , come della frombola , arco balifte , ed arco . Curtìo Lib, 
4. Cap, 14. dice; M acedones virtute affequtoa , ne quia foto orbe to* 
r eua effet , qui talea viroa ignoraret , intuerunt barbarorum inauditum ag- 
mrn : otiuni nihil preter ja.utum babere ^ atium junda J'axa tibrare ^ 
pancia jit.rla arma ejfe . Itaque ittiua ( apud Perjaa ). ptures Jfara, 
Aia: ( apu l ita, e. toner ) pturea dimieaturca . 

Inoltre Vtggezio nel Lib. t, e. i. fa vedere di quanto ufo erano 

preda 
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Si avviddero però tanto i Greci , quanto 
i Romani , che la vittoria dipendeva prima 
dal confervar loro ftellì , e poi dal diftriig- 
gere i contrari; onde eliggerono far ufo del- 
le armi bianche , trovandole vantaggiofe , sì 
per la difefa , che contenevano appoggiata 
alla deftrezza , come per la maggiore , con- 
tinua , e ficura offefa , di cui erano capaci, 
trovandofi nella sfera di loro attività , o fia 
da corto : conobbero altresì , che le armi da 
trarre nella loro sfera godevano fui le armi 
bianche il vantaggio della difefa prodotta 
dalla ftefla offefa , e di quella cagionata dal- 
la diftanza, che inabilitava le armi bianche 
ad agire , qual vantaggio svaniva , anzi ren- 
devanfi le armi da trarre intieramente inu- 
tili togliendo la diftanza , e mettendo le 
armi bianche in azione; perciò ogni arte im- 
piegarono per venir fempre alle corte colla 
Tom. I. G mag- 

t- .. ■ g.r.- .7^-— r-;;- -:. ' .. — ^^ 3 

prdTo i Rojnani , e che i Baloari er^no i pm periti per adoperare 
la frombola , tcco le Tue parole • Ad ^ lapidei , vei man’thus , vtl 
fttndts factndos exert;ert dìlì^enter convenìt funtores • Fitndarum au- 
tem tifum primi Balearium htjularum habitJtores ir inì>enijfe ^ & ita 
perite e.rercuijjc dicuntur , ut maires parx os JUios nuUum cibum con-* 
tingere Jìnerent , niji (juent e.r f linda deflinato lapide per-vff^ent » In 
Qninibus antem veterum praliis funditores miìitajfe nullus ignorai ^ 
yur rei ideo ah univerjis Tìronihus jecifuenti extrcitto difcenda 
iuta fimda.'ìi portare mlltit ejl Ubar • 
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maggior preftezza poflìbile : ma ficcome do- 
veano ilare espofti alla offefa tutto quel tem- 
po , che bifognava per avvicinarfi , il che 
era di grande oftacolo , e talvolta potea ren- 
der dubbia la vittoria , nacque la necellità 
di premunirfi con altre armi , che in quel 
frattempo dalle armi da trarre foflero flati 
• difefi . Qiielle furono le Magi ìe , Corazze , 
Elmi , Scudi ec. le quali divennero così uti- 
li , e ne^effarie , ed acquiftarono tanto cre- 
dito , che fe ne fervirono per difenderfi pu- 
re dalle armi da corto ; dello feudo fpecial- 
mente fi perfezionò 1’ ufo a fegno , che fen- 
za di effo non fi fapea combattere . 

Ua ciò fi vede, che sì le armi da corto, 
che quelle da lungi erano imperfette : le une 
prive di ofTefa , e difefa in diftanza ; le al- 
tre fimilmente da vicino ; ma confiderandofi 
ciafeune nella sfera di loro attività , la ri- 
spettiva difefa è zero , e la offefa prodotta 
dalle armi bianche , di gran lunga maggiore 
di quella delle armi da trarre : dovendo adun- 
que la potenza delle medefime effere in ra- 
gion compofla della otlefà , e difefa di cia- 
feune ; perchè la difefa è uguale, fono in 
ragione del^a femplice offefa , ed in confe- 

guen- 
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guenza le armi bianche più vantaggiofe . 

Fa d’ uopo ora efaminare tra le diverfe ar- 
mi bianche , che ebbero in ufo i Greci , ed i 
Romani , quali erano di maggiore attività . 
Si fervirono i Greci della SariJÌ'u , la quale 
( fecondo viene defcritta da Palmieri ) era 
un afta di legno lunga quattordeci cubici , ben 
tornita , di groffezza da poterft tenere ^ma- 
no , colla cima guernita di un pezzo di ac- 
ciaio in figura di doppia piramide , il dicui 
diametro era maggiore di quello dell’ afta, 
tagliente ne’ lati , e bene appuntato : potea 
tale arme offendere foltanco colla punta , 
perciò dovea tenerfi in fituazione orizzonta- 
le , impugnata dal Soldato con ambedue 
le mani , e la difefa confifteva nella fua lun- 
ghezza : ma perchè dalla forza di un folo, 
r urto , e la refiftenza farebbero risultati di po- 
co momento, s’ingegnarono di farci contri- 
buire la forza di più uomini ; onde parte 
dovè fporgere avanti al Soldato , che la fo- 
fteneva , per tenere il nemico lontano , ed of- 
fenderlo , e parte dietro , dove altri uomini 
ftavano dispofti , e fituati , per adattarci la 
loro forza ; perilché , fe tal dispofizione non 
fi oftervava , quefta Ipecie* di arme inutile 
rendevafi . G 2 I Ro- 
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■ I Romani all’incontro fecero principale 
ulò delle fpade , le quali potendo elTere di 
varia lunghezza , e diverfamente configurate, 
eliggerono la lunghezza di due piedi , e mez- 
zo , di figura piramidale , atta a ferir di ta- 
glio , e di punta , che la chiamarono Ispa-^ 
nienfe , ed in Spagnuolo Dagl , avendo offer- 
vato^ che da tal forma T azione riufciva 
. più vigorofa , e più certa , sì per offendere, 
che per difenderfi : e poiché la fua attività 
dipendea dalla fortezza , e deflrezza del 
braccio di ciafcuno feparatamente , fenza do- 
verci altri contribuire , efercitarono perciò 
j Soldati nell’ agilità , e nella espertezza di 
maneggiare la fpada , percui divennero fupe- 
riori a tutti gli altri nel combattere da cor- 
po a corpo ; ma per opporfi alle Sarifle , e 
privarle di attività , col mettere le fpade in 
azione , doveano anche togliere la breve lo- 
ro diftanza , il che fi ottenne facilmente 
rompendo 1’ ordine ; onde per mettere a cal- 
colo r attività naturale di quelle armi , ed 
efaminare a quali debba il vantaggio conce- 
derli , fa d’ uopo confiderare la olfefa , e di- 
fèfa , che le une , e le altre nella sfera di 
loro attività contengono , il che la ragione 
ne compone . , Si 
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Si è dimoftrato intanto ^ che la SarifTa 
offende fole di punta , nè tiene altra difefa, 
che quella prodotta dalla offefa , e quella 
cagionata dalla diftanza ; inoltre la fpada fe- 
rifee di punta , e di taglio , e dipplù della 
difefa contenuta nella offefa , e di quella , 
che tolta la diftanza aCquiftà , vi è anche 
l’altra che nafee dalla deftrezza : ficchè 1’ 
attività naturale della fpada deve efter mag- 
giore di quella della Sarifla : Più , adoperan- 
dofi la farifla Colla forza dì molti uomini ) 
e la fpada colla forza di uno Iblo , ne vie- 
ne , che di due corpi compofti dello fteftb 
numero di Uomini , in egual tempo , il nu- 
mero de’ colpi tirati da quéllo armato di Sa- 
rifte , è al numero de’ colpi tirati da quello 
armato di fpade , come uno alla quantità de- 
gli uomini , che a ciafeuna farifla fono im- 
piegati , e per confeguenza i primi affai mi- 
nori : ma producendo ciafeun colpo il me- 
defimo effetto > che è di ammazzare quello, 
a cui va diretto , deve effere lo effetto del- 
la fpada in tal proporzione maggiore : onde 
più vantaggiófa per natura . 

Sono fiate però confiderate quelle armi 
ciafeuna nella sfera di fua attività , fenza 

G 3 «al- 
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calcolarci la dilKcoltà , che per metterle in 
iltato di agire s’ incontra , la quale quanto è 
maggiore , altrettanto svantaggiofe effe diven 
tano, ed ertendo la diHicoltà infinita , infinito 
è lo svantaggio ; dal che fi deduce , che le le 
armi da trarre poteflero conl'ervar Tempre la 
diftanza , ancorché la offefa , che apportano 
fufie piccioliflima a proporzione di quella , 
che varrebbero ad arrecare le armi da corto, 
pure dovendo paragonarfi con zero , Tempre 
maggiore riTuIta : ma perchè non fi può in 
tutt’ i cafi , e circofianze , tal diftanza co- 
llantemente conTervare , perciò deve calco- 
larli il vantaggio dalla dilìicoltà , che nafte 
dall’ arte , e dalla offelà : Coficchè Te nel 
togliere la diftanza , non è Tullìciente la in- 
duftria de’ contrai] ad impedirlo , e la oife- 
là , che fi Toifre è di pocrt momento , Ta- 
ranno vantaggioTe le armi da corto ; al con- 
trario Te r arte , per cagion del Tito , o di 
altra circoftanza , vieti T avvicinarfi , o la oT- 
TeTa fia Confiderabile . 

Le ftefle ragioni militano ancora tra la 
Tarlfta , e la Tpada , ancorché fiano armi am- 
be da Terir da corto , ftantc la sTera di lo- 
ro. attività è diverTajonde ugualmente a pro- 
por- 
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porzione della dliEcoltà , che s’ incontra nel 
togliere la diltanza , fi deve il vantaggio de- 
terminare : ed invero fe la farilTa ( coll’ ar- 
te , che tutta nell’ ordine confifte ) impedi- 
sca alfolutamente alla fpada di avvicinarfi , 
e produca una otfefa confiderabile , deve van- 
taggioCi reputarli ; diverfamente conviene giu- 
dicare , fe l’arte non è efficace a mantener 
la diilanza,e la oft'efa di poca conlèguenza, 
tantoppiù , che picciola è la differenza de’ 
diametri delle sfere , e perciò breviffimo il 
tempo , che bifogna a cogliere detta diftanza. 

Si vede da ciò , che la diftanza è una 
circoftanza vantaggiofa , la quale quanto è 
maggiore , altrettanto fa crefcere il vantaggio» 
qualora però quelli , che combattono in di- 
ftanza, offendano ancora mira’oil mente , non 
folo non fono vinti , ma devono vincere colo- 
ro , che vagliono folo a combattere da cor- 
to (0 • 

G 4 Nel- 



(i) Ckinobber» puraiivhe i Romzui quefla verità per l’ inftlice 
faggio , che ne fece Craflb , e IVIarramoiiio , cumbattei.rfo con i 
Parti , i quali aveano la maniera rii combattere fuggendo , motivo 
per cui furono coftretii i Romani rii provertcrll , e tener i'empre 
ancora dii un Corpo rii Truppa , che le anni da trarre maneg- 
giava , per fervirl'tn; qtianrio erano in iliftanaa. 
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Nelle armi degli antichi accadde il con- 
trario , prima , perchè l’ arco , e la frombo- 
la non offendevano confi derabil mente , men- 
tre per la poca velocità tloveano la maggior 
parte de i tiri in fallo riuscire ; e poi vi 
erano armi di difefa in quelli , che combat- 
tevano colle armi da corto capaci di refifte- 
re a detti colpi . Le fpade de’ Romani vin- 
fero ancora le fariffe de’ Greci , perchè 1* or- 
dine adattato a far operar le fariffe , non fi 
potè fempre confervare; onde la forte a fa- 
vor delle fpade convenne dichiararli. 

Subito poi che fu inventata la polvere , 
altre idee nella mente degli uomini fi risve- 
gliarono per comporre armi di nuova foggia, 
che l’offeTa da lungi aveffero mirabilmente 
accrefciuta , e da mano in mano fe n’ è per- 
fezionato 1’ ufo , a fegno , che tutto il Mon- 
do le ha adottate in maniera , che fi fa ge- 
neralmente oggi la Guerra col Cannone , e 
col Focile fi). 


Que- 



(i) La polvere lì compone di nitro, zolfo, e carbone , mifchia* 
to , e battuto inlleme in un mortaio , indi palTandolo per crivello 
in {jrana riducefi. L’epoca della lua invenzione è difficile precil'a- 
m; lite ftabilirla . Alcuni Autori pretendono , che i Cinefi in tutt’ì 
tempi le ne fuffero ferviti , avendi} fuC Cannoni a Del^ fin da 

che 
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Qiiefte fono. le armi , che colle antiche 
fi devono in paragone efaminare : Molti Au- 
tori , che han fcritto full’ arte della Guerra, 
uguagliano perfettamente i focili agli archi, 
ed i cannoni , e mortài alle antiche machi- 
ne dette Catatapulta , e BaUJia fpecialmente 
nelle dotte ritlelfioni critiche del Signor Pal- 
mieri di minore attività fi procura dimoftrar- 
le , non oftante che la esperienza palefaffe 
il contrario ; Egli è noto , che la elafticità 
della polvere fpinge con tanta violenza la 
palla nel focile , che percorre un gran 'fpa- 
zio in brevillimo tempo , percui la velocità 

è ta- 

rhe ne erano padroni : di più, che la polvere era conofciuta nelle 
Indie affai prima di cfler conquiftate da Timur-bec , o Tamtrlan , 
che fu nel decimo quarto fecolo . Altri da Roggitro Bacon Satme- 
litano Inglefe vogliono lìa ftata ritrovata , mentre nella fua opera 
intitolata Opus /n^jus parla della polvere , della fua compoilzione , 
e de' fuoi effetti , come fi ritrova regiftrato nel nuovo fupplemen- 
to del Diaicnario di Bayle : 11 raedelìmo Bacon morì nell’ anno 
119S. , febhene il Dottor Frtid offerva , che potè ricavare quella 
invenzione da un trattato intitolato lÀùtr fgnium fatto da un certo 
Greco chiamato Marco, che viffe molto prima, e fe ne confronta 
la ricetta . Comunque fia però in Europa non iè n’ ebbe cognizio- 
ne , che nell’antio 1330. ,0 isso. , e comunemente lì attribuifce 
la fcoverta ad uno Aiemando Monaco Circeftienfe nomato Bertol- 
do Schwarz, o Negro , il quale per accidente avendo polla limile 
materia in un mortaio , e coperto da una pietra , accefoiì foco al- 
la compoilzione , faltb la pietra con molta violenza ; onde pensò 
introdurla nelle operazioni di Guerra, e nell'anno is«6., o 1 3 so. 
ne iufegnò l’ ufo a’ Veneziani , i quali ne ricavarono vantaggio im- 
menfo nella Guerra con Genovell , e tutta Italia il aftliffe per 
quello nuovo ritrovato di nuocere alla umaivtì , 
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è tale , che oltre la impollìbilità di poterla 
vedere , e l'chivare , rompe , e palla qualun- 
que oftacolo fi frammezza , le non è di una 
forte refillenza : li olTerva , che a glufto ti- 
ro palTa francamente una lamina di ferro di 
mediocre grolTezza , e rompe una lamina di 
acciaio uguale alle antiche corazze : fe dun- 
que da’ dardi che contenevano maggior mate- 
ria , e pili dura della palla di piombo , non ve- 
niva quello effetto prodotto , giacche le coraz-^ 
ze erano fufìicienti a loro refiftere , bifogna, 
che la velocità fufle Hata minore, ; nè lo fpazio, 
che percorrevano potea elfere eguale , o mag- 
giore di quello della palla , come fi pretende; 
mentre, per legge meccanica, l’urto corrisponde 
in proporzione al momento de’ corpi , il quale 
fi compone dalla malfa , e dalla velocità ; e 
quando di due corpi l’ urto è eguale , le veloci- 
tà fono in reciproca ragione delle malfe : on- 
de fe lo effetto ( che dall’ urto dipende ) 
foffe flato lo fleffo , quanto minore è la 
malfa della palla di quella del dardo , al- 
trettanto maggiore deve effere la fua veloci- 
tà : ma la maggior velocità fa percorrere in 
uno fleffo tempo maggior fpazio , dunque 
producendo eguale effetto , ed avendo il dar- 
do ' 
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do maggior mafTa , de\ft efler maggiore la 
velocità della palla , e percorrere tanto mag- 
gior l’pazio , quanto la iua mafTa è minore 
di quella del dardo : afiai più qualora lo ef- 
fetto prodotto dalla palla è maggiore ; ficchè 
la polvere ha vantaggiata di molto la offefa, 
per la ragione , che operando le armi da 
fuoco in jnaggior dillanza , hanno più tem- 
po di offendere , e perchè dillruggono 1’ at- 
tività delle armi di difefa : onde il focile 
sù le altre armi ha il vantaggio , che nafce 
dalla diftanza , e dalla confiderabile offefa . 

Non vi è dubbio , che tolta la diftanza, 
ed entrate le armi da ferir da corto nella 
sfera di loro attività , le armi da fuoco non 
poffono più operare , e reftano indifefe , per 
cui r ufo della baionetta li è ritrovato , la 
quale ancorché nelle ftelfe critiche rifiejjìo- 
ni venga dimoftrata di minore attività delia 
fpada , li confiderà bensì in aftratto , lènza 
bilanciarci le varie circoftanze , che gran- 
diliìmo pefo li danno . 

Di qual figura lia la bajonetta , ed in che 
maniera' al focile li adatta fenza impedirne 
r azione , ne’ tempi prefenti , che è comune, 
fùperfluo fembra il defcriverlo , li fa vedere 

fol- 
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foltanto in qual mo5o fi adopera . E’ quarti 
una fpada fituata In punta al focile , la qua- 
le ferifce femplicemente di punta ^ e baldi 
la forza di uno folo per ufarla ^ Si tiene 
dal Soldato in lituazione orizontale , fpor- 
gendola avanti di fe quanto è la lunghezza 
del focile colla giunta della baionetta j mi- 
norata bensì del calce quando ferifce ^ per- 
chè viene polla in opera con ambe le ma- 
ni , cioè la delira impugnata fotcó la chia- 
ve , e la finillra fotto la feconda fafcetta , 
profilandoli col corpo fu la dritta : nell’ atto 
di ferire poi fi porta il focile avanti con am- 
be le mani , talmenteChè la piano delira al- 
la fpalla finillra fi accolli . onde tutta la lun- 
ghezza j minorata di quella porzione , che , 
rimane dietro la man delira ^ fporge avanti a 
chi r opera , per cui la sfera di fua atti- 
vità fi ellende In una dillanza , che la fpa- 
da non può glugnere a ferire ^ 

Per la dotta analifi , che vien fatta di 
quell’ arme , nella fuccennata critica fi dimo- 
flra poterfene dalla fpada impedire lo effet- 
to , con farli cambiar direzione , il che fe 
accordar fi volelfe , avrebbe luogo foltanto, 
quando fi combatte da corpo a corpo , non 

già 
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già in ordinanza , dove molte baionette , co- 
me una fiepe , fpingono , e fanno argine a 
chiunque fi avvicina ; e poi , a qual legno de- 
bilitati , fconcertati , ed avviliti dovrebbero 
quei pochi da’ tiri de’ focili rimafti vivi , at- 
taccare una Truppa , che intatta conferva il 
fuo ordine., ed il fuo ardire? Non vinfero 
i Romani , fe non dopo aver rotto 1’ ordine 
de’ Greci , tirandoli in luoghi per la loro 
ordinanza difadatti , o attaccandoli in quel- 
la parte , che meno fi -attendea , altrimenti 
non vi farebbero riufciti , e le loro vicende 
diverfa forte avrebbero incontrata : onde con 
piena cognizione dopo la invenzione del fo- 
cile , e della baionetta , fi fono adottate da tut- 
te le Nazioni , per combattere almeno con 
armi uguali , giacché tutte le altre armi co- 
nofciute più svantaggiofe rifultano (i) . 

Non con altro fpirito -fe non di fanatis- 
mo , che folo gli antichi fapevano penfare, 

pre- 

I ~ I • 

(t) Il Marefciallo di Francia MonCeur de Foyfegur nel Cirjr- >. del 
primo Como descrive l’ufo delle picche non aver altro fcopo, che 
opporli alla Givalleria, indi dimoftra poterli ottenere con maggior 
ragione dalla bajonecta , qualora li conferva l’ordine ; e la mag- 
g|3r reliftenza , che fecondo fi ritrova regiftrato , faceva!! dagli an- 
tichi armati di picche, non dipendea dalle armi, nui dal maggior 
fondo , che la loro ordinanza eliggeva , 
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pretendono alcuni , che le machine antica- " 
mente ufate , cioè la Catapulta , che voglio- 
no rpingefle orizontalmente , e la Bali/ia pa- 
rabolicamente , fiano ftate della medefima at- 
tività , ed abbiano prodotto eguale , anzi mag- 
giore effetto del Cannone , e del Mortajo , 
che al prefente fi ufano : Non negano, che 
le mura , e le porte di quei tempi fi rompeva- 
no collo Ariete , machina , che operava da 
corto colla viva , e continua forza degli uo- 
mini , i quali ftavano in fituazione espoftif- 
lima ; doveano far ufo della Catapulta , o 
della Balijia , che operavano da lungi , e 
con maggiore attività , fe ora col Cannone 
fi rompono affai più forti muraglie , e qua- 
lunque altr’ oftacolo ; perlochè fe fi- accor- 
da la fteffa attività alla Catapulta , che al 
Cannone , debbono dichiararfi fciocchi colo- 
ro , che non feppero farne ufo , e fe accor- 
ti , come lo erano lènza dubbio , bifogna ^ 
che la gran potenza delle antiche machine 
fia una chimera , tantoppiù , che da noi non 
fono fiate mai vedute . 

Con affai maggiore evidenza fi conofce 
la grandifìima differenza che paffa tralafi<t- 
ìijla , ed il Mortaio , mentre fe li fi conce- 
de , 
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de , che parabolicamente in egual diftanza 
mandava i corpi , per niun conto lo effetto 
poteva elTere lo fteffo , giacché il danno , 
che la bomba fcagliata dal Mortajo apporta, 
non dipende folo dalla fua cafcata , che fa- 
rebbe ben picciolo , quale dovea effere quel- 
lo cagionato da gran falli fpinti , come dico- 
no , dalla Balijìa , ma nafce più di ogn’ al- 
tro dalle schegge della bomba , la quale 
glunt’ a terra , e rotta dalla elafticità della 
polvere , per un atmosfera ben grande con 
fomma velocità fono fpinte , tagliando , e 
fracaffando quanto incontrano ; ficchè lo aver- 
le inlieme paragonate è un vero trasporto, 
per dimoftrare falfamente , 'che niente di 
buono polTa inventari , che non debba ce- 
dere alle invenzioni degli antichi (i). 

Or fe per tutte le fudette ragioni ninna 
novità r invenzion ‘della polvere abbia reca- 
ta , almeno per i prodigiofi effetti delle mi- 



(i) Vtfggezio nel tih.^ Cap. 21. Hefcrive la Balifta nella feguen- 
(6 maniera, haitjie fumbu$ nrruis ckordìsqur tend'nur quanto ^9* 
ilrlora hraohioia habutrlt , hoc e(Ì quanto major jutrìt , tanto Jpicula 
iongrus mittit . etjì fu.rta artem mechanìcam ttmptretur , O ah 

txercìtatìs hominibut ^ qui menjuram eju$ ante coUi^erint dirìgatur ype^ 
nttrat qaodzunque peraujjerit , 
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ne , che non fi poflbno In veruna ftlracchia- 
ta maniera appropriare i fimili agli Antichi, 
deve far conchiudere , che la polvere ha da- 
to giufto motivo di altre nuove armi ufare, 
ed abbandonare le antiche , come più svan- 
taggiofe . 

Si fono intanto polle ad efame le armi 
offenlive , e fi è fatto vedere chiaramente 
elfere le armi da fuoco più vantaggiofe del- 
le armi bianche , purché però vi concorra 
la perfezione della loro coftruttura , e la 
efattezza nell’ operarle , altrimenti per in- 
tiera la loro attività svanifce : ed invero , fe 
per la imperfezione de’ lòcili , la polvere In 
ellì non li accende , o per 1’ umidità della 
ftelfa polvere neppure ne’ cannoni , e mortai, 
quale effetto polTono mai produrre? Simil- 
mente fe per difetto delle armi , o di chi 
le adopera non fi colpifce , come pofTono 
partorire il vantaggio accennato ? Sono ben- 
sì quefte difficoltà facili a’ fuperarfi mercè 
la induftria , diligenza , ed attenzione : on- 
de fi debbono confiderare efenti di quella tra- 
fcuragine , che la loro attività diftrugge , non. 
eflendo difetto proprio , e confeflàrle per le 
armi più vantaggiofe , che finora fi fono in- 
ventate, e conofciute. Dsl- 
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R imane ora a parlarfi delle armi di di- 
fefa , all’ intutto polle in difufo ne’ 
tempi prefenti , avendo riguardate le antiche 
come inutili , ed infuflicienti per refiftere 
alle armi da fuoco : E certamente ad una 
palla di cannone , non vi è arme di dlfefa 
da opporfeci , ma a colpi sì grandi pochillì-^ 
mi vi foggiacciono ; alle palle de’ focili , le 
quali fpcffevolte fono ancora da’ cannoni fca- 
gliate , che volgarmente cannonate a ?«<- 
fraglia fi dicono ) ' ftanno espofti continua- 
mente i Soldati nella Guerra , donde 1’ 
umano flagello , e lo efterminio ne rifulta ; 
per il che fe a quelle fi trovalfe maniera di 
refiftere , cofa niente imponibile , come fi 
è creduto , anzi più tofto facile , qual van- 
taggio non fe ne ritrarrebbe ^ tantoppiù , che 
anche a’ tempi di oggi fi viene fpefTevolte 
alle armi bianche , per le quali le armi an- 
tiche di difefa fono fuftìcienti a confervare 
il corpo dalle loro percoffe , ed ancorché 
dubbiofo fuffe tal beneficio , pure perchè con- 
tribuifcono infinitamente al coraggio , effen- 
ziale per il valore , avrebbero dovuto ritener- 
Tom. J. D fi, 
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fi , ed altre nuove inventarfene refiftentl a 
proporzione degli urti , a’ quali con piu fa- 
ciltà ora nella guerra fi fìa luggetto , giacché 
prima è il dilender fe ftelfo , e poi offen- 
dere il nemico . 

Tutte le altre ragioni da’ nemici delle ar^- 
mi di difefa , o più tolto dagli avv'^erfi alla 
fatica addotte , lòno falle per ogni parte , 
mentre le principali fono , che imbarazzano 
le azioni necelfarie a prefenti combattimenti, 
ritardano le marce , e l'otto il loro pefo fi 
snervano i Soldati , talmentechè più lenti 
riefcono agli affalti . Come sì mendicati pre- 
tefti abbiano avuta tanta forza , ballante a ri^ 
muovere gli uomini da quello inftinto , o drit- 
to imprelTo dalla natura per la propria con- 
fervazione , non può altrimenti fpiegarfi , che 
colla ftelfa natura : Imperciocché fi affligge 
naturalniente 1’ uomo alTai più del picciolo 
male prefente , che del gran male lontano , 
e perchè crede quello troppo remoto , e per 
la Infinga , o che non addivenga , o che fia 
in minor grado ; lìcchè la natura {limola a 
fuggire quel male , che fi prefenta , la ra- 
gione poi infinua ad evitare il maggiore . 
J/’ unico ' motivo adunque g che ha fatto ab-r 

bor*- 
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borrire le armi di difefa , fi è lo eflerfi fecon- 
data la materiale inclinazione della natura, 
e non i dettami della ragione , che è la di- 
rettrice delle buone azioni . Ed invero i Ro- 
mani combatterono colla fpada , la quale ri- 
chiedeva maggior moto di quello , che bi- 
fogna per combattere col focile , operando 
quella folo per la forza dell’ uomo , quello 
per la elalllcirà della polvere , e pure cari- 
chi di armi difenftve , non erano imbaraz- 
zate le loro azioni , velociflimi furono a 
marciare , e con vigore infinito gli afialti 
efeguirono , poiché facendofi regolare dalla 
ragione , foggettarono la natura a foffrire pic- 
ciolo incomodo nel principio , per poi fenza 
pena ritrame quell’ utile , che la ragione fe 
loro vedere edere edenziale , e di granconfe- 
guenza . Con poca ritleflione adunque fono fla- 
ti trafcurati i vantaggi celle armi di difefa, 
nè perchè fi confiderano infufficienti per re- 
fiflere ad una fpecie di offefa , non fono ef- 
ficaciflìme per difendere da mille altre , che 
più fpeffe nella guerra fi foffrono : Conver- 
rebbe perciò nuovamente introdurle , fe non 
tutte , almeno porzione , per difendere la par- 
te piò nobile , e più efpofla del noftro cor- 

D a po , 
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po , al che glovarebbe la Corazza , e I’ Elmo. 

Da tuttociò che fi è detto , fembra do- 
verfi armare i Soldati di ogni fpecie di ar- 
mi , per fervirfi di quelle , che l’econdo le 
occafioni , fono più proprie , e vantaggiofe ; 
ma perchè, darebbero troppo pefo , ed alcur 
ne imbarazzarebbero le altre , fa d’ uopo deT 
ftinare al Soldato quella quantità , e fpecie 
di armi , che atto lo rendano ad otfeadere , 
e difenderli liberamente in tutte le circo-: 
ftanze : confiderando intanto il gran rappor-: 
to , che ha l’offefa colla difefa , e conve-» 
nendo di armar tutti della ftelTa foggia per 
evitare la confufione , e confervare in ogn’ 
iftante l’unione delle forze , donde princi-r 
palmente dipende il vantaggio , non vi è mi- 
gliore efpediente , che armare tutta la fan- 
teria di buoni fucili colle baionette , eifendo 
ottimo iftromento per Difendere da lontano, 
e da vicino ; e perchè da vicino , e nella 
mifchia , piucchè la baionetta , offende la fpa- 
da , non farebbe nè di molto pefo , né d’ im- 
barazzo per maneggiare il focile , Telfere 
anche di fpada fornita , giacché mettendoli il 
focile in bandoliera , fi può francamente gio- 
care la Ipada , la quale farebbe a propolìto , 

che 
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che fufle fimile a quella degli antichi Ro- 
mani , cioè lunga incirca due piedi , e mez- 
zo , a due tagli , e bene appuntata , acciò fe- 
rifTe di taglio , e di punta . Per difenderli poi, 
in vece di cappello, un Cafchetto , o Elmo 
di acciaio , o di altra materia capace di re- 
liftere a’ colpi di fciabla , ed una mezza co- 
razza fatta a pruova j per coprire il petto 
da’ colpi di focile , di baionetta , e di fpa- 
da . Pare a prima villa , che farebbero i Sol- 
dati troppo caricati di armi , percui non in 
tutte le azioni , fpecialmente dove agilità 
necellita , potrebbero riufcire , ma fe atten- 
tamente li riflette, e li bilancia l’utile collo 
incomodo , affai traboccante il primo riful- 
ta ; tantovero , che i valoroli Soldati Roma- 
ni , mercè lo efercizio * non ollante di por- 
tare maggior pefo di armi , ne hanno dato 
pruova , con aver combattuto , marciato , ed 
affaltato franehillimamente . 

Vi fono bensì alcune azioni , che efiggo- 
no agilità, e leggierezza , come falir le mu- 
ra , formare le picciole partite , che li di- 
ftaccano per moleftare il nemico nella mar- 
cia , per attaccare i foraggiatoti , e ’l baga- 
glio , per fiancheggiare le proprie colonne t 

Da e per 
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e per altre confimili operazioni , che fi efe- 
guifcono, ora fuggendo, ora affaltando , or 
nafcondendofi , ora trovandoli con antecipa- 
zione in alcuni palli , o in qualche altura , 
ficcome apprelTo fi vedrà , al che fi richie- 
de fomma fpeditezza : Per le quali funzioni 
conviene , che vi fia un corpo di Truppa 
armata alla leggiera , cioè fenz’ armi di di- 
fefa , foltanto col focile , bajonetta , palolTo, 
ed una pillola , qual Truppa fuole dillin- 
guerfi col nome di Cacciatori , ed è dellina- 
to a difimpegnare precifamente le fudette ca- ' 
riche . 

Le Compagnie de’ Granatieri , per 1’ ufo 
più ideale , che effettivo della granata , non 
deblxMio diverfamente armarfi , giacché , le 
vuole attenderfi la Ibllanza , e non 1’ appa- 
renza : Le ufate berrettine , oltre di non 
arrecare alcun menomo vantaggio , incomo- 
dano molto per palTare dal focile alla fcia- 
bla , o alla granata , e le fciable lunghe ad 
un fol taglio , e curve , che i noftri cingo- 
no , fono di minore attività delle fuccenna- 
te , ed altresì danno fallidio nelle marce af- 
frettate , Ipecialmente per faltare i folli , che 
fogliono incontrarfi. 

Qual 
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Qual fìa il vantaggio , che da quella ma- 
niera di armare i Soldati di Fanterìa riful- 
ta, e qual lia lo fvajitaggio , che la priva- 
zione di armi difenfive apporta , sì allo fpi- 
rito , che al corpo , già di l'opra è llato di- 
mollrato ; ma per maggiormente capacitarl'e- 
ne ; fe la Fanteria Ila efpolla a’ colpi di fcia- 
bla de’ Granatieri , e della Cavalleria , per- 
chè non coprir loro la teda con uncafchet- 
to invece di cappello , che pefa ugualmente 
fenza profitto ? e fe fi attaccano colle baio- 
nette , il petto che è lo più efpofto , per- 
chè non difenderlo da efife , e per quanto fi 
può anche dalle palle di focile ? In cotal 
guifa adunque fi abilitano ad offendere , ed 
inabilitano ad elTere offefi , che non altro è 
r oggetto dell’ arte della Guerra . 

Rella a parlare del modo come debbonfi 
armare i Cavalieri , i quali , per la natura , 
ed ufo della Cavalleria , ripongono la princi- 
pal forza nella fciabla , elfendo di poca effi- 
cacia per elfi tutte le altre armi offenfive : 
e perchè Hanno efpofti nonmeno alla otfefa 
della Cavalleria , che a quella della Fante- 
ria , conviene , che per offendere ftiano ar- 
mati di fciabla della fielfa figura , ma piu 

D 4 luu- 
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lunga di quella ftabilita per la Fanteria , ac- 
ciò giungano , le è poflìbile , a ferire i Fan- 
ti , che colla bajonetta fi oppongono , e le 
piftole nello arcione , per fervirfene in qual- 
che occafione : Qualora però fi vuole far ufo 
della Cavalleria anche per Fanteria , come 
in alcune circoftanze è flato a propofito,ed 
ha apportato gran giovamento , bifogna , che 
tale Ipecie di Cavalleria , folita a diftinguerfi 
col particolar nome di Dragoni , ha armata 
benanche di focile , e di baionetta , colle fcia- 
ble un poco più corte di quelle^ de’ femplici 
Cavalieri , acciò fenza imbarazzo vaglia ad 
efeguire tutte le funzioni , alle quali , come 
Fanteria è deftinata (i). 

Mol- 

» ' -- =g> 

(/) Tutti gli Autori moderni , che l’Arte delli guerra hanno 
trattata, vedendo, che nelle armi gran parte di eHa è ripoAa , lì 
fono accinti a determinare quali fono le armi più vantaggiofe , ed 
ili che maniera fe ne debbano i Soldati armare . 

Paulo d’Oria nel Ctp. 9, del fuo trattato intitolato il Capitali 
TUofofo vuole alcuni armati di picche con picciole corazze , e ca- 
fchetto ; altri armati di focile con corazza, fra’ quali i Granatieri 
fenza corazza; così ancora la Cavalleria , parte con corazza , che 
chiama pefante , e parte fenza , che chiama leggiera , colle fue fpade, 
e piftole . Indi nella peg. is9- dice , che ottima cofa farebbe ar- 
mare anche colla lancia la Cavalleria leggiera , e per dimoftrarlo , 
oltre di far conofcere non Ever menoma efperienza , fi disdice in- 
tieramente, poiché in primo luogo nella ptg. 7 a. per biafimare le 
baionette dice ; Sr la bajonetta colpifce il cavallo In un offa , la ba- 
ionetta i foggetr a romperji , t'I cavallo /pinta dallo fprone del Ca- 
valiere può entrare dentro al Sai taglione ^ e d/fordinarlo , Dìmo- 

ftr* 
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Molte altre fpecie*di Truppe, nello Efer- 

cito 


i^ra con ciò aver poca cognizione della natura del cavallo , il 
quale incontrando refiftenza , per picciolilTima che iìa la puntura , 
non vale lo fprone a farlo ubbidire , ma fvolta,e torna in dietro; 
baftanti efempj ce lo comprovano j e poi per ottenere il favore di 
tutte le fpecie di armi, perde divifta la diviGone delle forze, tan- 
to da lui altrove condannato j e dimentico dello Aabilito fermo 
♦ombattcre de’ Picchieri , adatta quelParme alla cavalleria leggiera. 

11 Signor Palmieri nella fua critica fu* l’arte della guerra paré, 
che vorrebbe introdurre nuovamente le armi de’ Romani , niente 
all’invenzion della polvere ftimando concederG . 

Montecuccoli nelle fue memorie , dopo aver data la ragione , per 
cui G armava il terzo dell’ Efercito di picche \ dice : La lait.:ia è U 
regina delle armi per la cavalleria, ma poi lui fteffo vi trova tante 
difficoltà , che le dichiara inutili . Le armi di difefa però le Alma 
' aflblutamentt neceffarie . 

Il Marchele S. Croce una nuova fpecie di picche propone , 
che chiama parteggiane , delle quali vuole armati due terzi della 
Fanteria , un terzo con corazza , e l’ altro fenza , che nomina pic- 
ehieri fenJigUa , il rimanente pot di focili : E di ciafeuna Compa- 
gnia di Cavalleria , che Gippone compoAa di quarantotto uomini , 
otto armati di lancia , e corazza ; venti eon mezze corizze , e gli 
altri venti fila leggiera, feiu’ altre armi, che fpade, e piAole . 

Il Marefcial di Francia MonGeur de^Puyl'egur nel Cap, t j. Artic. 
4 . del Tomo I. , illuminzto dall’ efperienza , par che meglio la di- 
clifcorra , Imperciocché dopo aver commendati i focili , e le baio- 
nette , dice aver egli oAervato , che il Soldato nella mifchia Gioie 
togliere la baionetta dal focile , fe tuttavia vi GiffiAe , ed avva- 
lerfene impugnandola folamente ; propone perciò doverG armare la 
intiera Fanteria, incluG gli Ufficiali , e Sergenti , tanto Fucilieri, 
che Granatieri , tutti della medeGma maniera , cioè di focile , e 
baionetta, con un paloAb lungo di lama ai. pollici, ben largo, e 
tagliente da i due lati Gno alla mettà , e la Già impugnatura lun- 
ga s. pollici, febbene però folo dalla offefa la difefa ritrae , nè fi 
comprende, perché trafeuri all’ intutto le armi di difefa, tantopiù, 
che nel Cap, xii. ArtU. 3 . del Tom. i. parlando del modo come 
G arma la Cavalleria , dice : Xc mezze corazze , che porta prefente- 
mente la Cavalleria , dovrebbero per verità rjfar fatte a pruova di fr- 
tile , giacchi cjuejla i T unica arme , che più la dijirugge , r perciò 
fono ^uejìt grandemente neceffarie , anzi con fano giudizio ne tempi 
andati fi portavano intere , fccome a tutti i ben noto. 

I Soldati a cavallo dovrebbero alttetì munirft di berrette di ferro 
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cito fi richiedono , che non come i prece- 
denti fono ferviti , ma fervono le armi , qua- 
li fono gli Artiglieri, i Minatori, ed altri; 
quelli pur nondimeno debbono ancora elTere 
armati di focile, bajonetta , e paloffb , ac- 
ciocché fiano in illato di Ibllenerfi , e di- 
fenderli nel loro pollo , qualora vengono in- 
fultati da’ nemici' ; polTono bensì difpenfarfi 
delle armi difenfive , perchè farebbero loro 
d’ imbarazzo per manovrare gl’ illromenti 
di Guerra , 

m 

AVVERTIMENTO. 

P Ria. di venire a Jlaiil ir la regola apparte. 

nenie alla Ordinanza , fa d' uopo alcune 
dijìinzioni premettere . Imperciocché per ordi- 
nanza s'intende l* ordine , con cui più uomini 
uniti infieme debbono combattere ,. e far la 
guerra con altri uomini : or Jiccome può com- 
battei^ in Mare y eì in Terra , così vien da- 
to 

( ■ , ,, 

ad hoitatione di alcuni Hegglfn§nti , i quali ft ne fervono ne i com* 
battimenti ^ anxi Jogliono portare fino le celate^ Coiìcché a 
dinota il preggio delle armi difenfìve, ed il conto ,che egli ne 
e poi ancor t-flb , forfi tirato dalla corrente vuoi rj^rmure il pc- 
fo alla Infaotcria • 
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to il nome dì Armata alla unione de^ combat- 
tenti in Mare j ed Efèrcito <i//4 unione de com- 
battenti in Terra . Inoltre lo Efercito ft di- 
Jlingue in quelli , che combattono a piedi col 
nome di Fanteria ; e quelli che combattono a. 
cavallo col nome di Cavalleria; pe* quali tut- 
ti y fecondo le armi che ufano y ed il luogo y in 
cui debbono combattere , la ordinanza Ji richie- 
de. Si dijlingue anche la Guerra in offenfiva, e 
difenfiva; ma per quejìo non Joffre alterazione 
V Ordinanza , dovendo eJJ'ere la JieJJ'a . Qui 
adunque Ji ragionerà della Ordinanza che ri- 
guarda lo Efercito y e per efporla , con or- 
dine: Jl parla in quejlo primo libro della ordi- 
nanza particolare y sì della Fanteria, che della 
Cavalleria , nel fecondo libro poi ft ragiona 
della Ordinanza generale dello Efercito , in 
dove Fanteria , Cavalleria , ed ogni altra fpe- . 
de di Truppa è comprefa. 
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CAP. III. 

Della Ordinanza de Soldati 
di Fanteria . 

REGOLA III. 

Con tale ordine , e in tal figura de- 
ve DISPORSI UN DATO NUMERO DI UOMINI 
ARMATI , CHE NELLE AZIONI POSSANO TUT- 
TI AGIRE , LE ARMI FRANCAMENTE OPERA- 
RE ; £ COLLA UNIONE DELLE FORZE , £ 

SCAMBIEVOLE DIFESA SI ACCRESCHI , E LA 
forza , e LA RESISTENZA . 


PRATICA. 

« 

JC’ Ordinanza de' ^Soldati dovendoji adattare 
al focile j è d’ uopo Jiabilirla a quattro di fon- 
do ^ e per fervire al giuoco delle armi ^ vi de- 
ve eJJ'ere tra riga , e riga yO da petto a fchie - 
Ila la dijianza di un piede; le file poi y o Spal- 
la y a Spalla Ji debéono toccare , 

IN- 
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SPIEGA. 

•jjj* N due fole maniere fi poflbno gli uomi- 
JL ni fituare , e infieme difporre , o l’uno 
dietro all’ altro , che fi chiama Fìh , o l’ uno 
accanto all’ altro , che fi chiama Riga ; on-» 
de r ORDINE confifte in accrefcere , o mino- 
rare le file , o le righe ; confifte ancora in 
determinare quanto ciafcuno deve dall’ altro 
diftare , e da petto a fchiena , e da fpalla 
a fpalla , vale a dire tra riga , e riga , e tra 
fila , e fila. Qual regola debba tenerli per 
ciò ftabilire , dipende dalle armi , che i Sol- 
dati ufano ; imperciocché la loro fituazione' 
deve effer tale , che poflano con comodo, 
ed effetto adoperare le armi ; che ninno ftia 
inutile ; le forze di tutti unite infieme il 
nemico offendano ; e l’ uno l’ altro difen- 
da j dal luogo poi , e dalle circoftanze vie' 
ne la figura regolata ; quefta è l’ effenza 
dell’ordine , che fa accrefcere la forza , e 
la refiftenza . 

Che 1’ ordine produca il fuccennato van- 
taggio , è facile a comprenderli dalla ftelTa 
natura degli uomini , la quale fuggerifce a 
ftar con maggior fiducia accompagnato , che 

fo- 
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folo , per l’aiuto , che fcambievol mente T 
uno all’ altro può dare , Ed invero fe li fi- 
tuano in maniera , che 1’ uno 1’ altro foften- 
ga,e difenda ( ciocché fi chiama ordine ) 
non vi è dubbio , che la unione di gente co- 
si difpofta fi abilita a gran fegno per offen- 
dere , e difenderli ; nè alcun vantaggio può 
dalla unione ritrarfi , fe tal’ ordine non fi 
offerva ; per dimoftrarlo ; fupponiamo , che 
cento uomini bene ordinati fi cimentino con 
altri cento difordinati , i primi , per virtù 
dell’ordine , in ogni azione uniranno le lo- 
ro forze , formandone una equivalente a cen- 
to , ed i fecondi fenz’ ordine opereranno cia- 
fcuno feparatamente colla fola forza parti- 
colare ; onde ogn’uno di quelli incontrerà 
la oppofizione di cento , e per confeguenza 
dovranno fuccumbere . 

Ma per farlo vedere con maggior chia- 
rezza' ; in ogni azione del corpo ordinato 
concorrono tutte le fue parti , il che non 
accade in quello difordinato , per la ragione, 
che ritrovandofi lituate fuor di propofito , non 
vagliono a fecondare una llefs’ azione , anzi 
col loro contrailo la potenza di molte fi di- 
flrugge ; perciò in ogni azione farà 1’ atti- 
vità 
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vita del corpo ordinato all’ attività del cor- 
po difordinato , coine il numero delle parti 
che agifcono con effetto nell’ uno, al nume- 
ro delle parti , che agii'cono con effetto 
nell’ altro , ed efiendo tal numero in gran 
proporzione maggiore nel corpo ordinato , 
debbono coloro , che combattono in ordinan- 
za fuperare di molto un egual numero, che 
combatta difordinato ; ficchè 1’ ordine accre- 
sce la forza , e la refiftenza . 

Nella fcherma fi Scorge un vero modello 
deir ordinanza , e di tutta l’ Arte della Guer- 
ra , mentre tende allo fteflb fine di accre- 
scere r offefa , e la dtfefa : quella medefima 
legge adunque , che in efla fi oflerva , ha 
luogo nella Guerra ; e Siccome il più eflen- 
ziale della fcherma è la guardia , che con- 
fifte in Situare il corpo , e le membra nella 
maniera più atta ad offendere, e difenderfi, 
per cui tutte le parti del corpo fi fanno con- 
tribuire a ciafcun azione; così il più eflen- 
ziale della Guerra è 1’ ordine , che confifte 
in fituare lo ESercito , ed i Soldati nella 
maniera più atta ad offendere , e difender- 
si , per qual ragione tutt’i Soldati , che 
Sono le parti dello ESercito ^ debbono concor- 
rere ad ogni azione. La 
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La regola , che in ciò deve oflervarfi , di- 
pende dalle armi che fi praticano . Impercioc- 
ché li richiede diverfa guardia facendo ufo 
della fola fpada , che accompagnata dal pu- 
gnale , feudo , o rotella ; e diverfilfima 
ancora ufando la fciabla , per il dillìmile 
modo di o^lfendere, e difendere, che le va- 
rie armi contengono . Ugualmente dalle ar- 
mi , che i Soldati adoperano , 1’ ordine di- 
pende , ftante quella ordinanza , o pollzione, 
che abilita , ed accrefee l’ azione di certe 
armi , impedifee , e minora l’ azione di cer- 
te altre ; onde , fe le armi non fono attefe, 
non può chiamarli ordine , ma più tofto di- 
fordine , che diftrugge , in vece di aumenta- 
re la forza, e la refiftenza. 

Convenendo intanto determinare la poli- 
zione del Soldato riguardo a fe medelimo , 
e riguardo agli altri ,> per farli confeguire il 
vantaggio dell’ ordine , fa d’ uopo fpecolarlo 
nella natura delle armi , giacché fono quelle, 
iftromenti , che dalla forza , e facoltà dell’ 
uomo per mezzo de’ giuochi de’ membri ri- 
cevono 1’ attività di offendere , e difendere , 
qual giuoco richiede diverfe pofiture dell’ 
uomo , per adattare l’ arme , come ftromento 

a ri- 
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a ricevere la forza impreffa , e condurla do- 
ve dee produrre lo effetto , che è la fua 
portata . Sicché per lo giuoco delle armi 
bifogna tal fituazione propria a comunicarli 
la forza , e tanto Ipazio , quanto importa 
il corpo dell’ uomo modificato nella diverfa 
pofizione , che deve prendere per giuocare 
le armi fudette , e quanto importa il volu- 
me dell’ arme medefima ; perlochè unendoli 
infieme più uomini armati , fa d’ uopo , che 
r uno fia diftante dall’ altro per tanto Ipazio, 
quanto ne richiede il giuoco delle armi , che 
tifano , e che il luogo di direzione fia libe- 
ro alla diloro portata ; quefta adunque è la 
prima legge , che olTervar fi deve nell’ ordi- 
nanza (i) , 

Quella legge poi , che conduce alla unio- 
ne delle forze , per la offefa , e difefa co- 
tanto vantaggiofa , che fi dice di combina- 
zione , anche dalle armi viene regolata , men- 
Tom. I. E tre 

(t) Nel proggetto delli nuova fcieiua militare di Seal fati §. jj. 
ci?) fi tlimoftra nella feguente nianiira : Quel che la facoltà Icco- 
niitiva deve fare per diriggere , cd agire colle armi , li chiana 
piuoco delle armi . Sicché per lo giuoco dell’ arma bifogna tanto 
fpaeio , quanto importa il corpo dell’ uomo modiiicato n-lia diver- 
fa pofizione, che ei deve prendere per giuocare Tarma fudeita , e 
di piu quanto importa' il volume dell’ arma medefmu . 
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tre vi fono anni atte a ricevere la forza di 
molti uomini , altre di un folo , totalmente 
indipendenti dagli uomini , e che in diverfa 
maniera operano ; perciò nella combinazione, 
dovendoli attendere la qualità delle armi , 
bifogna , che gli uomini ftiano fituati , o com- 
binati in maniera da poter tutti contribuire 
ali’ azione generale dì offefa , e di difefa . 

Da ciò li vede il grande alTurdo , nel qua- 
le incorrono tutti coloro , che pretendono 
adattare la ftelTa ordinanza de’ Greci , o de’ 
Romani alle prefenti noftre armi , le quali 
eflendo di altra natura , diverfamente rice- 
vono la forza , e diverfo hanno il loro 
giuoco . 

Non fu di altri principi i Greci , ed i 
Romani efpertilHmi nell’ arte della Guerra , 
ilabilirono la loro .ordinanza . Imperciocché 
i Greci , ed i Macedoni , che facevano il prin- 
cipale ufo della Sarilfa , la quale potea ri- 
cevere la forza di più uomini , e per dritto, 
e per lato , ed agiva foltanto di punta , or- 
dinarono i Soldati a gran fondo , e fomma 
Grettezza . Diverfamente praticarono i Ro- 
mani , perchè fi fervirono di armi atte a 
ricevere la forza di un folo , e diverfo giuo- 
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co efiggevano . Si oflervi adunque di quale 
ordinanza fecero ufo i Greci , ed i Roma- 
ni , per potere colli ftellì principi fonda- 
re quella , che alle noftre armi più fi con- 
viene , 

I Greci , ficcome atteftano gli Storici , e 
Tattici di quei tempi , ordinarono i loro Sol- 
dati in Falange , la quale fecondo vien de- 
fcritta da Eliano nel Cap. 1. era compofta 
di 163S4. uomini, difpofti a 16. di fondo, 
donde rifukava il fronte di 1024. tìle , indi 
la divilèro in parti geometricamente propor- 
zionate , dando ad ogni parte un particolar 
nome , come , clafcuna fila compofta di 16. 
dicevafi Decurta ; l’ unione , o fomma di due 
file nomarono Dlochla , e così profeguendo; 
divifero aiKhe le file col medefimo ordine , 
ed a quelli , che ciafcuna parte foftenevano, 
fu dato un nome particolare , coficchè il 
Capofila, o primo della Decuria fu chiama- 
to Decurione , e gli altri Soprajianti , e Sot~ 
tojianti &c. . Determinarono ancora nella Fa- 
lange lo fpazio , che ciafcun Soldato dovea 
occupare di fondo , con tal differenza , cioè, 
che pofto in ordinanza occupaffe fei piedi , 
riftretto tre , e ferrato uno , e mezzo , fer- 

E 2 ven- 
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vendofene a mifura delle circoflanze ; per- 
ciocché fi fervirono dell’ ordine riftretto , o 
dello fpazio di tre piedi , quando caricava- 
no il Nemico , e dell’ ordine lèrrato , o delr 
lo fpazio di un piede e mezzo , quando re- 
filterli , o relpingerlo doveano . 

Appare in quefta ordinanza avere i Gre- 
ci elàitamente olTervate le prefcrirte leggi , 
al che gli ftefiì principi dovettero guidarli ; 
mentre procurarono unire le forze , atten- 
dendo la qualità delie armi . Dilpoléro ellì 
\^l\}I^nge a i6. di fondo, perche fervendoli 
della Saiilfa , cfie era lunga, come fi è det- 
to 14. cubiti , atta a ricevere la forza di al- 
tri uomini , e per dritto , e per lato , avea- 
no le Sarilfe di molte righe libera la loro 
direzione , oltrepafiando colla loro lunghez-» 
za la prima riga , e le altre righe di die- 
tro , che non giugnevano a tener libera la 
direzione delie armi , col loro urto , e pref- 
fione comunicavano forza alle prime , di più 
lèrvivano per rimpiazzare quelli , che nelle 
righe di avanti mancavano ; ed ecco , che 
coi gran fondo , tutti contribuivano all’ azio- 
ne generale , la quale dovea rifultare fom- 
n^smente vigorolà: dalla Itrettezza delle ri- 
ghe 
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ghe ottennero , che maggior numero adope- 
rava le fue armi ; e dalla Grettezza delle lì- 
le ricavarono il vantaggio della comunica- 
zion della forza per lato , che nafceva dal- 
lo fcambievole contatto , e preffione ; e Io 
aumento altresì di difefa , per il maggior 
numero -di armi , che in minore eftenfione 
avanci di loro facevano argine , vietando di 
effer penetrata. 

Ciò non ollante fu il giuoco delle armi 
principalmente confiderato , poiché operando 
la Sariffa folo di punta , e foftenendolì con 
ambe le mani accodate al corpo , non ri- 
chiedeva altro fpazio , che quanto importa 
il corpo deir uomo modificato in una rac- 
colta , e collante pollzione ) onde qualora la 
Falange dava ferma , 1’ elfer rillretto cia- 
Icuno nello fpazio di un piede , e mezzo , 
non impediva il giuoco delle armi , e fi' ri- 
cavavano tutti gli altri fuccennati vantaggi, 
i quali furono trafcurati , allorché diverfo 
fpazio il giuoco delle armi euggeva , tanto- 
vero , che quando la Falange andava ad af- 
faltare , o ad invedire , dovendo far moto , 
ed i Soldati caminare, la polizione del cor- 
po non era collante , e perciò fu necelfaria 

E • 3 la 
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la maggior diftanza , che determinarono di 
tre piedi , Sicché la regola tenuta da’ Greci 
nell ordinare i Soldati , fu la oflervanza 
delle fudette leggi , 

Da’medefimi principi dedufTero i Romani 
la loro ordinanza , i quali per adempiere al- 
le medefime leggi , perchè fi fervirono di 
diverfe armi , diverfamente dovettero fituare 
i Soldati . Gli ordinarona ellÌ in Legioni , 
clafcuna delle quali ( come dice Gellio al 
lib. i6. cap. 4 . ) , febbene ne’ var> tempi avef- 
fe vario numerò di uomini contenuto , pure 
fu {empre divlfa in dieci Coorfi ; ogni Coor- 
te in tre Manipoli ; ed il Manipolo in due 
Centurie , vale a dire il numero che for- 
mava la Centuria y fblo fblfrì alterazione 
Riguardo poi all’ ordine , col quale i Sol- 


dati 



(1) Veggezio nel Hi, 1. Cap, s, la Legione de’fuoi tempi minuw 
tzmente dtlcnve, la quale fi componeva di uomini divill 

come fopra m Coorti , Manipoli , e Centurie , ed a riferbi folò 
deUa prima Coorte , che per dignità , e numero di uomini era 
maggiore, contenendovift nos. pedoni, e 15». Cavalieri in tutte 
le altre egualmente vi erano 555. pedoni , e ««v Cavalieri • con 
tal metodo però , fecondo Polibio cap.i, §, 1. che effeiidó la’Leg. 
gione comporta di 4000V uomini , eoo. erano Trier/ , laoo. Prin- 
cipi , ed altrettanti AJiatl , tutto il rimanente di Vtllti , e fe la 
legione fi componeva di maggior numero , la quantità ’de’TnV/ 
fu cortatitemeiite la rttffa , e gli altri alla detta proporzione d<A 
veauo cornlpoudere , 
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dati della Legione fi difponevano per com- 
battere ; Da tutto ciò , che negli antichi 
Tattici li ritrova regiftrato , non può preci- 
famente determinarfi il fondo da elfi adope- 
rato . Il Signor Palmieri lo fuppone di quat- 
tro , ricavandolo da un palTo di Veggezio , 
dove dice , che debbono efercitarfi i Soldati 
a marciare prima in una linea , poi a farla 
fubitò raddoppiare , ed indi duplicarla dinuo- 
vo ; da tale efercizio giudica , che a quattro 
di fondo fulfe Hata la loro regolare ordi- 
nanza , e lo efercitarfi prima in una linea , 
poi in due , ed in quattro ferviva per iftruir- 
li air efattà efecuzione . Si conferma in que- 
llo fentimento dalla battaglia di Farfaglia 
defcritta da Frontino nel cap. 2. del Ub. 2., 
nella quale , elfendo i Soldati di Pompeo 
più del doppio di quelli di Cefare , gli uni, 
e gli altri formati a tre linee , che ftima 
occupaflero eguale eftenfione , e perchè cia- 
fcuna linea de’ primi per llratagemma era 
ordinata a dieci uomini di fondo , le linee 
de’ fecondi doveano avere il londo ordina- 
rio che conviene fulfe ftato di quattro . 

Con fomma fottigliezza , e perfpicacia il 
fuccennato Autore ha procurato rintracciare 

E 4 ' una 
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una ordinanza , della quale con infinita ofcu- 
rità l'e n’è parlato, ma come fi oppone a tan- 
ti altri palli di Veggezio , di Polibio , c del- 
lo IbelTo Frontino , poco confacente ancora 
all’ ufo di certe armi da loro principalmen- 
te tifate , par che ne facci dubbitare , ed al- 
trimenti crederla . In qualunque maniera pe- 
rò argomentar fi voglia , non meno di tre, 
nè più di fei dovettero il fondo di ciafcuna 
linea determinare . Veggezio ancorché in 
tutt’ i luoghi , che ciò tratta , fi confonda , 
e contradica , pure nel lib. 3. cap. 5. chiara- 
mente lo fa comprendere , poiché volendo 
alfegnare la quantità degli uomini neceflaria 
ad occupare un dato fpazio , prima in una 
riga lo determina ; indi in fei , e poi in tre; 
finalmente conchiude , che è’ meglio difpor- 
li in più righe , che dìllenderli , e fparger-, 
li. Si fa bensì di certo, che ciafcun- Legio- 
nario occupava tre piedi per lato, e feirper 
lungo , e quelli , che facevano ufo di l’aet- 
te , e frombole fuori di quell’ ordine {lava- 
no fituati . Sicché i Romani difpofero i lo- 
ro Soldati con maggior diftanza tra loro, 
e con minor fondo de’ Greci , al che furo- 
no obligati dal diverfo giuoco* , e combina- 

zio- 
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2Ìone , che le loro armi elìggevano . Non 
meno di tre piedi per lato , e fei per lun- 
go permettea poterli giuocare la fpada , e per- 
chè la fpada non è atta a ricevere la forza 
di più uomini , ma folo quella del braccio 
di colui , che la gioca , non li abbifognava 
il gran fondo , come alla SarilTa , tantopiù , 
che elTendo corta , il luogo della direzione 
farebbe flato impedito col troppo fondo. Si 
combinarono puranche in righe , ed ‘in file, 
acciò r uno col proprio corpo , e colle ar- 
mi avelTe T altro* difefo , ed avelTero tutti 
operato a feconda di una medelima azione : 
Onde colli llelli principi Greci , olfervan- 
do le fudette leggi , i Romani la loro or- 
dinanza llabilirono , perciò in follanza non 
è da quella di ver fa. 

Si vede da ciò , che egualmente i Greci, 
ed i Romani fublimi difcernitori dell’ arte 
della Guerra , ordinarono i loro Soldati a 
feconda della qualità delle armi , attenden- 
do , e il loro giuoco , e quella combinazio- 
ne , che all’ offefa , e difefa contribuiva . 
Egli è facile ora coll’ illeffi principi ftabili- 
re qual debba elTere l’ordinanza al focile 
adattata , la quale dalla natura , ed attività 
del medelirao deriva . Nel- 
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Nella regola precedente fi è defcrkto il 
focile , la dicui attività non dipende dalla 
forza del braccio , nè la forza di altri uo- 
mini in parte alcuna vi può contribuire ; 
poiché dalla femplice elafticità della polve- 
re è vibrata la palla con tanta violenza , che 
in molta diftanza offende mirabilmente -, nul- 
ladimeno ha bifogno di preparazione , e di 
tener libera la fua portata , che è il fuo 
giuoco: lì prepara caricandolo ed impoftan- 
dolo ; onde il corpo del Soldato , dovendo 
prendere quella tal polizione propria ad efe- 
guirlo con faciltà , bifogna ,• che abbia tan- 
to fpazio , quanto importa il fuo corpo col 
focile , modificato nelle diverfe pofizioni , che 
deve prendere , per caricare , ed impoffare; 
più per tener libera la portata , o' direzione, 
norf vi debbono efler corpi avanti alla bocca 
del focile ; ficchè la legge del giuoco del 
focile non permette maggior fondo di quel- 
lo , che non impedifca li direzione de’ foci- 
li dell’ ultima riga . 

Per offervarfi quella legge pare , che in mol- 
ta diftanza tra loro , ed in una fola linea con 
più comodo potrebbe efeguirli ; ma liccome 
abbiamo detto , vi ha da concorrere ancora la 

leg- 
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legge di combinazione , la quale obbliga di ftat 
ftretto al più che li può , e di accrefcerli il 
fondo lino a quel legno ^ che il giuoco delle 
armi folfrifce ; mentre V aumento della offefa, 
e difefa dipende dalla denfa unione , per la 
ragione , che avendo ciafcun Soldato di la- 
to , e di dietro altri Soldati a lui llretta- 
mente uniti , i fianchi , e le fpalle della pri- 
ma riga , le intiere righe di mezzo , ed i 
fianchi , e ’l petto dell’ ultima rifultano di- 
fefi ; minor fpazio fta efpofto alle nemiche 
offefe ; ogn’ uno di loro può difendere Ì due, 
che tiene a fianchi , quelli , che tiene avan- 
ti , o dietro ; e tutti operano a feconda di 
Una medefima azione . 

^ Fa meftieri adunque efaminare quanto fpazio 
necelTariamente il giuoco del focile richiede, 
e combinare i Soldati col maggior fondo , e 
ftrettezza j che dal fudetto giuoco è permeflb. 
Quefto fi determina dalla lunghezza del focile^ 
é dalle pofizioni , che deve prendere il corpo 
dei Soldato per prepararlo nel minor pofli- 
bile fpazio ; coficchè per diriggere il colpo, 
dovendoli acCoftare il focile alla faccia , ed 
importare a fegno , che tutta la canna fpor- 
ga avanti a chi l’ opera , quanti uomini nel- 
lo 
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10 fpazio , che la canna fi eftende , poflwio 
fituarfi , la portata del focile permette , ed 

11 fondo determina . 

Per prepararlo poi , dovendoli cibare , la 
più comoda pofizione è quella di fituarlo 
orizontal mente a livello della cintura ; ma 
perchè la fua lunghezza troppo fpazio late- 
ralmente efiggerebbe , fi è trovata perciò la 
maniera di far profilare i Soldati fu di un 
fianco , acciocché effendo il corpo un'iano 
più largo , che grolTo , occupa in tal fitua- 
zione minor fpazio laterale di quello , che 
occupava quadrato al fronte ; perlochè , fe i 
Soldati fi toccano fpalla , e fpalla quadrati 
fui fronte , nel prolìlarfi rimangono tra di 
loro difocciipato fpazio fulHciente a cibare il 
focile , ed altresì ad introdurre il cartuccio^ 
e batter la carica , che è tutta la meccani- 
ca della preparazione ; onde poffono flar foret- 
ti per lato , quanto bafta a girare con fran- 
chezza per fare i neceffar] movimenti . 

Non ugualmente accade per lungo , o fia 
per fondo , giacché febbene , quanto più flan- 
no i Soldati ftretti y e ferrati da petto a 
fchiena , tanto maggior numero fè ne poffo- 
no contenere nello fpazio dal focile deter- 
. . mi- 
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minato , pure nel prepararlo , dovendoli il 
Soldato profilare fui fianco , vi fi richiede 
maggior fpazio di quello , che toccandoli 
petto , e fchiena occuparebbero ; e di più , 
per fior pronti ad ogni azione , come per 
avanzare , bi fogna diftendere l’ un dietro 1’ al- 
tro il pafTo , ciocche obbliga ad eflervi tra 
riga, e riga diflanza fudiciente per efeguirlo. 

Ciò pollo conviene determinare , in qual 
fondo , e con che diflanza fi devono ordi- 
nare i Soldati per fare ufo del focile. Sono 
gli ordinar] focili di monizione lunghi pal- 
mi di Napoli 6 \ quelli nell’ atto di dirig-- 
gere il colpo , ed impollare , fi accollano 
alla faccia , in maniera , che fporgono avan- 
ti a chi li adopera palmi 5 • . Ciafcun fol- 
dato da petto a fchiena occupa un palmo , 
e quarto , e la diflanza tra di loro dovendo 
elTere di un paflb ordinario , che un palmo, 
e quarto anche fi calcola , fa sì , che cia- 
fcuna riga può avanti a fe tenerne aggiata^- 
mente altre due , ficchè a tre di fondò non 
è affatto impedita la portata del focile : ma 
la invenzione di far la prima riga ginocchio 
a terra nell’ atto del fuoco , fa rifui tare li- 
bera la portata di altre tre righe ; onde a 

quat'" 
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quattro di fondo pofTono agire liberamente i 
focili di ogni riga . 

Si ftabilifce perciò a quattro di fondo la 
ordinanza generale adattata al focile , per 
aver libera la fua direzione , eflendo tutte le 
altre fvantaggiofe . Per le diftanze poi , che 
il fudetto giuoco richiede , fi è dimoftrato , 
che i Soldati pofTono per lato toccarli fpal- 
la , e fpalla , qvial pofizione efige due palmi 
per ogn’ uno ; e da petto a fchiena doven- 
doci elTer la dillanza tra loro di un palmo, 
e quarto , fomma colla mole del corpo due 
palmi ^ e mezzo : onde ciafcuna fila di quat- 
tro occupa palmi otto e tre quarti per lun- 
go , e due palmi per lato . Quefto è il fon- 
do , e la diftanza , che il giuoco del focile 
ammette per l’ ufo del fuoco (i) . 

Si 



(i) Sembra la diftanza di un palmo e quarto tra riga, e riga 
cilbr picciola per marciare ; ma ficcome nell’ atto del £oco ft pof* 
fono le righe ferrare in aliai maggior ftrettezza , così la diftanza 
ftabilita puote ingrafidiriì quando fi marcia , ed impicciolirli nel 
far fuoco . 

Conviene altresì riflettere , che febbene J’ ordinanza a tre di fon- 
do farebbe combattere la Infanteria con più comodo , e ponterreb- 
be puranche i fopra notati vantaggi , nulladimeno , perchè nelle 
azioni di Guerra molti della prima riga, foghono mancare , i quali 
dalle righe di dietro è necellario , che Cano rimpiazzati , rimarrebbe 
allo più delle volte l'ordinanza imperfetta , e svanraggiofa ; onde 
per riparare quefto non picciolo inconveniente, è necelferio a quat- 
tro 
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Si è confiderato finora il focile nel fem- 
plice ufo del fuoco , o di arme da ferir da 
lungi , blfogna confiderarlo ancora nell’ ufo 
della baionetta , o di arma da ferir da cor- 
to . Simile alle Sariffe de’ Macedoni l’ ufo 
del focile colla baionetta può ftimarfi , ftan- 
te folo di punta, ed orizontalmente ferifce, 
locchè gran fondo e ftrettezza d’ ordine ri- 
chiederebbe : vi è però tal differenza tra la 
ftrottura della Sarifla , e quella del focile , 
che quefto la forza di un folo è atto a ri- 
cevere , e quella ammetteva la forza di 
molti ; più diverfe lunghezze contengono, 
e diverfa pofizione richiedono per impugnar- 
fi : onde dovendofi regolare il fondo dalla 
lunghezza delle armf , e le diffanze dalla 
ftrottura delle medefime ; la ordinanza de’ 
Macedoni per la baionetta non è a propofito. 

Quale dunque debba effere il fondo adat- 
tato per l’ufo della baionetta , e quale le 

di- 

t ... — 

tro di fondo l'ordinanza ftabilire , tanto più , cbe fi è dimoftrato 
la quarta ri^ non offendere il giuoco del focile. Non v’è dubbio, 
che negli Elercizj di appareiua , o di parata, il fondo di tre fem- 
bra più bello ; ma nelle funzicMii vere , le quali debbono attenderli, 
difcttolo rilultarrbbe , perciò la ordinanza generate delia Infante- 
ria deve eil'ere a quattro di fondo , e non giù a tre , 
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diftanze , fa d’ uopo ricavarlo dall’ arme 
medefima . Imperciocché effendo il foci- 
le colla baionetta porta nella punta lungo 
palmi 7 I i che per farlo operare con vigo- 
re , fi deve impugnare con ambe le mani 
in fituazione orizzontale all’ altezza del pet- 
to , coficchè ftando fermo , e profilato fui 
fianco dritto , ne fporge avanti di chi 1’ ope- 
ra palmi 4 • , e ficcome per tenerlo fermo, 
fi deve fituare la mano dritta fotto lo fpa- 
ratoio , e la mano finirtra fotto la prima fa- 
Icetta , tenendolo accodato al corpo , in ma- 
niera , che la mano fmirtra rtia in mezzo 
al petto , e la canna appoggiata fui gomito 
del braccio finirtro , così portandolo avanti 
per ferire alla rtefs’ altezza , con tefare in- 
tieramente il braccio finirtro , fi eftende avan- 
ti al Soldato la lunghezza di palmi 6 \ , 
che per 1’ ufo più frequente , cioè di oppor- 
fi alla Cavalleria , è fufiiciente a mantener- 
la lontana , quanto barta a render vano a’ 
Cavalieri l’ ufo della fciabla : la bajonetta 
della feconda riga nella dirtanza prefcritta, 
fporgerebbe avanti alla prima non più che 
palmi due , rtando ferma , e palmi 4. nell’ 
arto di ferire , vale a dire anche può con- 

tri- 
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tribuire a difendere la prima riga da’ colpi 
di fciabla della Cavalleria ; quelle della ter- 
za, e quarta poi , febbene niente vagliano ad 
offendere , nè a difendere , pure , perchè 
mancando alcuni delle prime righe , fi rom- 
perebbe r ordine , e potrebbe penetrare la 
Cavalleria, e fconvolgerle , è di affoluta ne- 
cellità fituarvi altre righe per rimpiazzare 
le mancanze della prima , e feconda , e re- 
fiftere con maggior vigore , mercè la loro 
preffione , all’ urto della Cavalleria ; onde la 
ordinanza a quattro di fondo rifulta la piti 
adattata ancora per la baionetta (i'). 

Le medefime diftanze adunque deftinate 
per il fuoco fono egualmente neceffarie per 
r ufo della baionetta , giacché bifognando 
fpeffe volte colla baionetta avanzare terreno, 
vi* deve effere tra le righe Io fpazio di un 
picciolo palTo per poter caminare , e febbene 
il Soldato nell’ impugnarla fi profili col cor- 


Tom. I. F po , 



(i) La prefeiite maiii.'ra di agire colla baionetta tenendola fein> 
pre (ìtiiata nella prima fua pofìaione , lenza avanzarla nell'atto di 
ferire, è fvantaggiofa per 2>'ù riguardi; prima, perchè tiene poco 
lontana la Cavalleria ; fecondo perchè la ba-onetta della feconda ri- 
ga non vale ad agire ; ed in terzo , perché fi feema il coraggio 
feritori , 
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po , pure , dovendo portare le mani col fo- 
cile avanti al petto , e giocarlo , ha bifogno 
.per lato lo fteffo fpazio , che quadrato al j 

fronte ; e così il giuoco della baionetta ri- 
chiede lo fteflb fondo , e diftanze , che il i 
giuoco del focile , per 1’ ufo del fuoco . j 
Quella intanto è quella fori|ia di ordinan- 
za , che deve llabilirfi per ftrvir di regola 
a tutte le altre , ficceme dice Montecuc- 
coli , che la linea retta è la regola dell’ obli- 
qua , elTendovi in tutte le cofe Tempre una 
regola fuprema , e principale , che è la mi- 
fura delle altre , le quali Ibno più , o meno 
perfette , a proporzione , che li accollano , 

0 difcollano da effa . Si danno bensì circo- 
■itanze , che obligano ad alterare la fudetta 
ordinanza , nel qual cafo , attendendo i mcr 
delimi principi , bifogna difcollarfene quanto- 
meno fi può , del che fi parlerà più dift'u- 
l'amente nelle fcguenti regole. 


CAP. 
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CAP. IV. 


Della Cavalleria , e fua Ordinanza . 

R E G 0 L A IV. 

Di cavalli , agili , forti , e docili 
FA d’uopo fornire I CAVALIERI ; INDI BI- 
SOGNA ORDINARGLI IN MODO , CHE NÈSSUNO 
STIA OZIOSO, VAGLIANO A DIFENDERSI TRA 
LORO , A DIFENDERE LA INFANTERIA , ED 
A CAGIONAR? LA MASSIMA OFFESA AL NE- 
MICO' NELLE CIRCOSTANZE OPPORTUNE. 


PRATICA. 

A due di fondo la Cavalleria deve ordinarji 
fon dejlinare a ciafcun Cavaliere palmi 4. per 
lato , e palmi 16. per lungo ^ facendo ^ che le 
file Jl tocchino , e le righe dijìino tra loro 
quanto' e la metà del fronte di cia/cuno /qua- 
drone difpojlo in ordinanza. 

F SPIE- 
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SPIEGA. 

O Ltre delle armi inventate dagli uomini 
per vantaggiare la ofFefa , e la difefa, 
fi aguzzò r ingegno ancora di addeftrare al- 
cuni animali , come gli Elefanti , i Cameli, 
i Cavalli per farli contribuire al medefimo 
fine , tra’ quali i cavalli più adattati trovaro- 
no , per la docilità , deftrezza , e velocità , 
che dj natura fono dotati ; onde tutte le 
>Jazioni nella Guerra gl’ introdulTero , aven- 
do conolciuto , che molte azioni venivano 
col loro mezzo facilitate. Antlchillìmo fu 
1 ' ufo di fervirfene per cavalcare , ed in tut- 
te le Antiche Iftorie la Cavalleria fi ritrova. 
In qual modo i Greci , ed i Romani fe ne 
approfittarono , negli Scrittori della Tattica 
di quei tempi fi ritrova regiftrato . 

Eliano deferivo lo Efercito Greco , il qua- 
le fi componeva di 16384. armati di armatura 
pefante , che coftituivano la Falange ; di 
8192. Veliti ; e di 4096. Cavalieri , divifi 
in gravemente , e leggiermente armati , fum- 
mando tutti 28672. oltre di 66. Carri fal- 
cati , e 66 . Elefanti cogli uomini ad eflì cor- 
ri fpon denti ; ficchè la Cavalleria fu la fetti- 
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ma parte dello intiero Efercito . 

I Romani , che ne conobbero meglio le 
proprietà, in minor proporzione la alarono; 
e ficcome ne’ diverll tempi variò il numero 
degli uomini , che formavano la Legione , 
così variò ancora la quantità de’ Cavalieri , 
e ne variò puranchè la proporzione . Polibio 
Cap. I. §i 5. dice , che prima era ftabilito 
ad ogni 4000. pedoni aggiugnerll 200. Ca- 
valieri , e quando per il cenlb in centurie li 
ordinarono , a ciafcuna Legione fe ne alfe- 
gnarono 300, come dalle fue parole (i). 

Livio nel lib. 4. alla Legione di 5aoo- 
pedoni , li fa corrifpondere 400. Cavalieri ; 
e Veggezio nel llb^ a. c. 6. alla Legione com- 
pofta di 6S2Óì vi deftina 726. Cavalieri ; poi- 
ché in ciafcuna delle dieci coorti , che for- 
mavano la Legione alTegna 555. pedoni , e 
66. Cavalieri , eccetto la prima che vuole 
compofta di 1105. Pedoni , e 132. Cavalieri. 

Da ciò li vede , che la più numerofa Ca- 

F 3 val- 

u... - I ■ ■ , , . 

(i) Poji^funm Uomini conJ:rìpferunt , <iuam propojiirrant muhhtuii^ 
ntn ptiiitum mox t^uttes , ohm •juidrm pojlertiirt Ìo:o morts erat de^ 
iigere ^ ^lumternis peditum rvUiìbus adjungerc du^entos , nuns pru>r$ 
ioco fos centuriant e cenju^ jam ante per i:enj\}re/n eleé^os j iilo* 

rum treirn%9$ unim^w X,rgÌQni adfignant» 
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vallerla di quei tempi , anche incominciati 
a corromperfi , non giunfe a formaré la no- 
na parte dell’ Infanteria tra’ Romani , i qua- 
li a fimilitudine de’ Greci in gravemente , e 
leggiermente armati la diviièro , col nome 
di AJlati ^ e di Ferentarj . 

In quale particolare ordinanza fu difpofta, 
è difficile da detti Tattici con certezza il 
ricavaiào ; e febbene Polibio , quando confa- 
ta Galliftene fcrittore delle Guerre di Alef- 
l’andro , ftabilifca il fondo di otto , come il 
migliore , e più ufato dalla Cavalleria Gre- 
ca , pure da certi palli di Arriano , e di 
Eliano li ricava la cognizione , che aveano 
i Greci di nelTun utile arrecare il fondo , 
anzi cagionare difordine } e per confeguenza 
dovettero evitarlo . 

Il Signor Palmieri elegantemente dalla de- 
fcrizione , che fa Plutarco de’ corpi di Caval- 
leria di Sapta , i quali fi compofero di 50. ca- 
valli difpoft’ in figura quadrata , perchè il Ca- 
vallo occupa di fondo doppio Ipazio di quel- 
lo , che occupa di fronte , fa rifultame il 
fondo di cinque , anzi dalli movimenti , che 
Senofonte alla Cavalleria Ateniefe appropria^ 
e le figure , che Eliano defcrive , ancor mi- 

no- 
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nore lo rapprefentano . I Romani, fi crede, 
che a quattro di fondo aveffero la Cavalle- 
ria ordinata , ed i Moderni , altri 1 ’ accreb- 
bero fino a dieci , ed altri lo minorarono 
fino ad una fola riga : nacque tal diverfità 
di penfare , perchè non per principi ; ma a 
capriccio lo ftabilirono. II Vifconte di Tu- 
rena con lavia rifleffione Io ridufle a quattro, 
e Montecuccoli con pili raziocinio a tre , 
che è quello praticato finora . 

Per determinare intanto , quali prerogati- 
ve nella Cavalleria fi richiedono, e conche 
ordine debbono i Cavalieri fituarfi per ac- 
crefcere la otfefa , e la difefa , uopo è in- 
veftigarlo dalla natura del Cavallo , e dall’ 
ufo della medefima . Imperciocché ferve la 
Cavalleria nell’ Efercito per quelle operazio- 
ni , che han bifogno di velocità , e leftezza, 
come infeguir l’ inimico , che fugge , attac- 
carlo pe’ fianchi , o per dietro , foraggiare , 
fcortar bagagli, far difcoverte , condur fol- 
lecitamente Truppa in luoghi dove necelfita, 
ed altro di fimil fatta , le quali tutte prin- 
cipalmente da cavalli dipendono , che fe non 
fono capaci di efeguire tali azioni con velo- 
cità , e deftrezza , di niun valore la Caval- 

F 4 Ick. 
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ki'ia fi rende ; onde dipende la fua forza 
non lòlo dagli uomini , armi , ed ordine ^ 
ma più d’ ogn’ altro da’ cavalli . Quali deb- 
bano eflere gli uomini , e le armi , nelle re- 
gole antecedenti fi è dimoftrato , refta qui 
efamlnarfi , quali i cavalli , e con che ordi- 
ne conviene , i Cavalieri fi difponeflero . 

La elperienza che ci ha fatto vedere nien- 
te contribuire il Lllima agli uomini per la 
Guerra , ne’ Cavalli ha manifeftato il con- 
trario , poiché in tutt’i tempi, certi paefi 
han prodotti più buoni cavalli di certi altri. 
Gli antichi preferirono quelli della Teffaglia, 
della Numidia , dell’ Afta , e della Spagna y 
ed anche fra quelli alcuni luoghi particolari 
migliori li produlfero . Tra i moderni fono 
llimati i cavalli Turchi, i Spagnuoli , e poi 
quelli del Regno di Napoli , e pure nello 
ftelfo Regno vi è diverfità tra quelli di al- 
cune Provincie , e quelli di alcune altre ^ 
elfendo quelli di Calabria i più pregiati . 

Oltre del Clima , la induftria ancora ha 
giovato a migliorarli , donde il credito del- 
le razze ebbe origine . Contuttociò dalla co- 
ftrottura , e dal lènfo fi è Tempre argomen^ 
tata r abilità de’ cavalli . 11 petto largo , la 

te- 
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tefta plcciola , e fcarnata , le gambe di giu- 
fta groflezza , e nerborute , poca pancia , fo- 
no i generali légni , che indicano la fortez- 
za , ed agilità : Infiniti altri fegni hanno 
i pratici per conofcere la loro riufcita , a 
quali conviene rimetterfi per farne la fcelta; 
imperciocché fi dee confiderar migliore , e 
vantaggiofa quella Cavalleria , che di pià 
buoni cavalli è fornita. 

Si è detto , che gli Antichi ebbero due 
forti di Cavalleria , gravemente , e leggier- 
mente armati , da’ quali , a fimilitudine dell’ 
Infanteria , efiggevano diverfe azioni , peril- 
ehè bilbgnava , che i cavalli di corrifpon- 
dente abilità fulTero dotati : forti , e gravan- 
ti per i gravemente armati , Itante un pic- 
ciolo trotto era la maggior velocità , con 
cui rare volte andavano ad attaccare , e per- 
lopiù fervivano a refiftere , ftando fermi : 
agili , e fpiritofi , per i leggiermente arma- 
ti fi convenivano , perchè erano impiegati 
alle azioni , che richiedevano velocità . Ora 
éfiendofi con giufta ragione all’ intutto abo- 
liti i gravemente armati , fulla confiderazione, 
che per refiftere , o per attaccare con pic- 
ciolo moto , la Infanteria è più adattata , fi 

è ri- 


Digitlzed by Google 



po TL E G O A 

è ridotta tutta la Cavalleria armata alla leg- 
giera , per cui cavalli agili alTolutamente bi- 
fognano . , 

Si divide bensì la prefente Cavalleria in 
Leggiera , e Dragoni , fervendo quelli ultimi 
anche per Infanteria , nelle occafioni , che 
il doppio ufo neceilìta , 0 che in qualche 
luogo debba trafportarll follecitamente Trup- 
pa , per ivi agire a piedi ; nel qual cafo ela- 
fe un Dragone fuole ancora un pedone met- 
terli in groppa ; perciò a cavalli de’ Dragoni, 
oltre dell’ agilità , la fortezza indifpenfabil- 
mente neceilìta . 

La velocità adunque è la prerogativa , che 
rende utili i cavalli per la Guerra , giacché 
s’ impiega la Cavalleria nelle azioni , che ri- 
chiedono maggior velocità di quella confa- 
cente alla Infanteria : onde colli ftellì prin- 
cipi di fopra ftabiliti li può rinvenire la or- 
dinanza propria per farla combattere vantag- 
giofamente ; febbene il giuoco delle armi , 
e la combinazione dipendano ancora dal ca- 
vallo , dal dicui moto , mole , e natura 
- principalmente fi determinano , llante per 
far ufo la Cavalleria di fua attività , bifo- 
gna , che i cavalli fi muovano , e veloce- 

mea^ 
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mente ; Q.uefto fa sì , che non ha da eflere im- 
pedito il luogo al loro moto neceflario : ma il 
moto veloce dal cavallo fi ottiene con diftende- 
re le zampe di avanti , nell’ atto y che quelle di 
dietro reftano ferme , perciò ciafcun cavallo, 
per muoverli liberamente , ha bifogno in 
avanti tanto fpazio , quanto è la fua lun- 
ghezza unitamente con quello , che occupa- 
no le fue zampe innanzi diftefe : per lato 
poi , quanto importa la larghezza del caval- 
lo , e le gambe del Cavaliere . 

Inoltre riguardo alle armi , fi è deftina- 
ta alla Cavalleria la fciabla per arme prin- 
cipale , il di cui giuoco richiede le gene- 
rali condizioni di fopra accennate , cioè 
deve tener Ubera la fua portata, e per que- 
lla legge niun fondo è concelTo , nè lem- 
bra , che più di una riga ( come in certo 
tempo i Francefi ufarono } fia praticabile ; poi- 
ché le righe di avanti affolutamente impedi- 
fcono la portata di quelle di dietro , ed an- 
corché il focile adoperaffero , neppure più. 
righe lo poffono giocare , occupando i ca- 
valli maggior fpazio di quello , che occupa- 
no gli uomini ; nè fi accorda altro fondo 
per legge di combinazione , che quanto ba- 
ila 
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fta a difendere le fpalle di quelli d’ avanti , 
ed a fupplire iftantemente per coloro , che 
mancano , mentre le dette armi non fono 
atte a ricevere la forza di più uomini , nè 
fe ufaffero le ifteffe fariffe , per la natura 
del cavallo incapace di premere , potrebbero 
le righe di dietro in parte alcuna contribuir 
forza a quelli di avanti ; e perciò il fondo 
grande nella Cavalleria é alfolutamente di- 
fettofo . 

Da quanto fi è dettò appare chiaramente, 
che il fondo di tre finora praticato fta fuper- 
fluo , potendo ballare quella di due a difen- 
dere , e fupplire la prima riga ; nè altra ra- 
gione ha dovuto indurre gli uomini più il- 
luminati , e di grande efperienza a determi- 
narlo di tre , fe non che trovandoli i Cava- 
lieri più raccolti ^ e per confeguenza meno 
efpofti , maggior difefa ne rifultava , o per- 
chè disfatta la prima riga farebbe rìmalla 
col fondo di due in azione , confiderando la 
terza riga come un corpo di riferba : Or 
febbene tali ragioni fiano verillime , non reg- 
gono però in tutti gli afpetti necelTarj a ri- 
guardarli , per iftabilire T ordinanza generale, 
poiché hanno luogo foltawto nell’ ordine di 
. . bat- 
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battaglia , e rapporto f^pHcemente alla di- 
fefa ; ma fìccome il combattere j oltre della 
difefa , eflgge ancora la maggiore poflibile 
offefa , e richiede altresì varj movimenti , e 
diverfe figure , così deve corrispondere l’ or- 
dinanza , tanto alla difefa , che all’ offefa , ed 
all’ evoluzioni . 

Contiene adunque 1’ ordinanza a tre di foji- 
do il vantaggio di accrefcere la difefa ; ma 
per la lunghezza del cavallo fa minorare 
l’ offefa , ed è svantaggiofa per le Evoluzio- 
ni , giacché fi è dimoftrato per il giuoco , 
e portata delle armi , che folo la prima ri- 
ga della cavalleria è atta ad offjiSere ; op- 
de la feconda difende le fpalle , e rimpiaz- 
za i mancanti della prima , e la terza ri- 
fui ta intieramente inutile , il che fi oppone 
alla legge generale , che nejfuno debba Jlar^ 
Qziofo ; ed effendo altresì malììma generale, 
che ogni Truppa debba occupare in colonna 
tanto fpazio , quanto ne occupa fpiegata in 
battaglia , difpofta la Cavalleria a tre di 
fondo , non fi può in conto alcuno ciò con- 
feguire , perciò fembra maggiormente a pro- 
pofito ftabilire 1’ ordinaniìa a due di fondo , 
per quella , che ha da fervir di regola a tut- 
te 
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te le altre , come *Montecuccoli prefcrive , 
la quale non fenza rifleflìone fu in tal mo- 
do progettata in Ifpagna da Arellano T an- 
no 1767. , e così praticano oggi i Francell . 

Le precife diftanze , che in quella ordi- 
nanza fi richiedono , fervendo alla legge del 
giuoco delle armi , e di combinazione , fo- 
no facili a determinarfi ; Imperciocché , non 
bifbgnando altro fpazio tra fila e fila , che 
quanto balla a non impedire il moto di an- 
dare avanti, due pulgate fono fulficienti per 
la dillanza di file ; onde alTegnando a cia- 
fcun cavallo col cavaliere lo fpazio di tre 
piedi di '^fite , rifultano ordinati con du^ 
pulgate di dillanza . 

Riguardo poi alla dillanza di righe , bilb- 
gna , che lliano fituate in modo da potere 
con vantaggio combattere , percui debbono 
clTere atte ad efeguire le neceflarie evoluzio^ 
ni , il che dalla natura del cavallo , e dalla 
fua figura fi ricava . 

Sono i cavalli d’ indole tale , che 1 ’ uno 
coll’ altro non fi folliene , anzi facilmente 
fi difordinano , ed imbarazzano , perciò vi 
bifogna terreno fulficiente a maneggiarli ; 
inoltre , perchè nelf attacco , la feconda ri- 
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ga deve oflervare tutt’ i movimenti della pri- 
ma , e vederne le maiKanze per ripararle, 
così fc d’uopo , che ftia dilimita dalla pri- 
ma , per tanto fpazio , quanto balla a rego- 
lare i proprj movimenti , ed efeguire con 
ordine quel che conviene . 

Così ancora , non effendo la figura del ca- 
vallo egualmente larga , che lunga , non può 
girare nello fpazio , che occupa dilpollo in 
ordinanza , percui quafi tutte le evoluzioni 
con quarti di converfione debbono efeguirfi ; 
perciò tra riga , e riga vi bifogna uno fpa- 
zio capace a potervi converfare la feconda 
riga per intiera , o divifa in parti , donde 
la dillanza di righe fi determina ; talmente- 
chè difpofto lo Squadrone in due righe , le 
per intiera la feconda riga vuol converfare , 
la dillanza di righe deve elfere di metà di 
Squadrone , e fe per;, metà di Compagnia, 
o a quattro , fei , o otto di fronte , la cor- 
rifpondente dillanza necelfita . 

Ciò pollo , per l’ ordinanza della cavalleria 
conviene fìlTare quella dillanza , tra l’ una , 
e r altra riga , che meglio all’ ufo del com- 
battere fi adatta ; e fcorgendofi , che nella 
dillanza di metà di Squadrone concorrono 

tut- 
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tutte le condizioni richiede , sì per maneg- 
giarla , che per le evoluzioni , quefta meri- 
ta ftabilirfi per la fuprema , e principale , 
che deve fervir di regola a tutte le altre (i). 
Rimane perciò conchiufo , ch^ la più 
vàntaggiofa ordinanza della Cavalleria è a 
due di fondo , facendo occupare a ciafcun 
cavallo col Cavaliere palmi tre e tre quar- 
ti , non rimanendo altro fpazio tra loro per 
lato , che due pulgate , e tra 1’ una riga , e 
l’altra, o fia per lungo, la diftanza di me- 
tà di Squadrone . In quali cali poi quefte 
diftanze hanno a variare, fi dimoftrerà nfl- 
lo Efercizio d^ll^ Cavalleria. 


CAR 


(i) Arellano. nel Ctf. 4 . della fua irruzione per la Cavalleria 
ftatilifce la diftanza di righe di metà di Squadrone , come la più 
atta per 1’ ufo di combattere ; t,a diftanza di metà di Compagnia 
la chiama formazione di convenienza , da praticariì nell’ ordine 
di parata, formazion di picchetto, revifte particolari , e d’infpczio- 
ne ; la diftanza di quattro , fei , o otto la vuole preparatoria per 
rompere la marcia , e formare in Cplonn) , 
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CAP. V. 

Del maneggio d' Armi , dei Fuochi , 
e delle Figure . 

REGOLA V.- 

/ 

Debbono i soldati maneggiare le ar- 
mi CON DESTREZZA , ED ESATTEZZA , PRA- 
TICANDO QUEI MOVIMENTI , CHE SENZA IM- 
BARAZZARE I COMPAGNI , COLLA MAGGIOR 
SOLLECITUDINE AL FINE CONDUCONO ; ESE- 
GUIR POSCIA BISOGNA I FUOCHI CON TAL 
METODO , CHE CONSERVANDO SEMPRE LA 
DIFESA, SIANO NELLA Plu’ QUANTITÀ* POSSI- 

■ bile . Conviene inoltre far uso di quel- 
le FIGURE , CHE MEGLIO ALLE CIRCOSTAN- 
ZE SI ADATTANO PER AGGRANDIRE l’ OFFEN- 
DERE , E ’l DIFEEDERSI . 


’Fom. I. G PRA- 
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PRATICA. 

Si debbono maneggiare le armi nel modo pllt- 
faciley breve, e fatto , e adattato', inoltre bi~ 
fogna dividere i fuochi in maniera , che la n\e-i 
tà. della Truppa fi trovi fempre colle armi ca- 
riche ; con tal legge però , che dovendofi efe- 
guire a piè fermo , ft fiabilifcano di righe , o 
di fondo , a mifura delle circoflanze ; ma fu 
la marcia y fola di fondo ctfnvengono. Riguar- 
do poi alle figure, la formazione di battaglia 
^ la principale , appreffo quella di Colonna ; 
indi il Quadrilungo , ed il Cuneo da- pratia^r- 
fi a proporzione del bifogno : oltre di quefla 
iieffun altra figura ijierita pors' in ufo . 


SPIE^ 
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N ElIa regola prima’ , parlandoli dello 
Elèrcizio particolare , fi è detto qua- 
le iftruzione deve darli al Soldato per ren- 
derlo atto alla Guerra ; ora conviene far ve- 
dere in qual modo' ha da far ufo di fua at- 
titudine . Sono le armi il mezzo , con cui , 
gli uomini fi facilitano 1’ offendere , e ’l di- 
fenderli , ufate però in modo da produr- 
re lo effetto , altrimenti inutili , anzi d’ im- 
barazzo divengono , come appunto è il fo- 
cile , ed il Cannone , i quali offendono mira- 
bilmente , e da lungi , qualora il colpo è di- 
retto con arte ; al contrario fe non li fa pun- 
. tare , perchè non colpendo , nè di offenderCj 
nè di difendere fono capaci ; donde avviene , 
che farà tanto maggiore la offefa , e la difelà, 
quanto più fpelìi , ed efatti fono i colpi : ma 
poiché le armi da fuoco han bifogno di pre- 
parazione , a mifura della follecitudine , colla 
quale fi prepara , polTono più , o meno colpi 
tirarli , e per confeguenza maggiore , o minore 
offefa cagionare . Inoltre , perchè di quelle ar- 
mi confifte la difefa nella offefa , fa sì , che 
an^he la difelà a tal proporzione corrifpon- 
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da ; ficchè il Soldato non folo deve ben ^ 

prendere la puntarla , ma ancora caricare a j 

dovere , e con preftezza : Ciò è quanto ba- | 
flarebbe al Soldato , fé fuor d’ ordine dovef- 
fe combattere ; ma elTendofi dimoftrato in- 
finiti altri vantaggi dall’ ordine ricavarfi, 
fa d’ uopo efaminare in qual maniera il Sol- 
dato , difpofto in ordinanza , deve far ufo ! 
^el focile . 

Si è determinato nell’ordinanza particola- 
re della Infanteria la diftanza , che da pet- 
to a fchiena , e da fpalla , a fpalla vi deve 
elfere tra i Soldati, o vero tra le righe , e 
le file , fervendo al giuoco delle armi ; bi- 
fcgua però adattare anche il giuoco a dette 
diflanze , donde è nata la neceflìtà de’ mo- 
vimenti femplici , ed uniformi , che per fif- 
larli , è d’ uopo tener prefente il fine , che 
vuol confeguirfi ; mentre la necelTaria folle- 
citudine di caricare obliga a quella fempli- 
cità di movimenti , che minor tempo richie- 
dono , e lo fpazio , che 1’ ordinanza prefcri- 
ve , determina le pofizioni del corpo , e del 
focile , per efèguire francamente , fenza rice- 
vere , o dare impedimento . Su quefti prin- 
cipi , adunque flabilir conviene il maneggio 
delle armi . Due 
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Due fono le azioni , che nella guerra fi 
ricavano dal focile , 1’ ufo del fuoco , e 1’ ufo 
della baionetta ; per il fuoco deve metterli il 
focile in lltuazione da poterfi diriggere il col- 
po , dove fi vuole , il che viene regalato dall’ 
occhio dritto , per cui all’ occhio dritto bifo- 
gna accollarlo , e follenerlo nella pofizione, 
che determina , fino a tanto , che il colpo 
è vibrato ; quale ufficio dalle mani li efeguifce 
equilibrandolo in quella tal direzione , che 
conviene (i) . 

L’ ulb della baionetta poi , perchè riceve 
la forza foltanto da chi 1’ opera , molta fer- 
mezza nella lituazione del Soldato richiede; 
e per produrre con maggior ftcurtà il fuo 
effetto , bifogna diriggere il colpo per la 

G 3 lira- 


fi) La poCzione più adattata per queno atto è fituar la mano iìni- 
iftra fotto la prima fal'cetta , ricevendo la canna del focile nella 
palma , fenza ingombrarne colle dita la parte lupcriore , per dove 
l’occhio ha da traguardare nel prendere la direzione , e la deAra 
lotto la piaftrina nel luogo dove fta lo fparatoio , in polìzione da 
tenere il focile forte imbrancato , e da potere co! dito indice adem- 
piere airuHìcio di tirare j II calce per maggior fermezza lì appog- 
gia alla fpalla deAra , e così vi li adatta l’occhio per prender di 
mira ; A tiene il corpo profilato sù la dritta , paffando il piede fi- 
aùAro avanti , ed il piede dritto in dietro , e ciò fi dice iinpi'jlarr 
il fo:Ue , Si ottiene da queAa fituaziohe il principale effetto del fuo- 
co , potendofi offendere con faciltì , e lì pre lenta il corpo al Ne- 
mico nel minor fronte polBbile , per fottrarlo dalia diluì oAefa . 
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ftrada più corta , e nella parti più nobile , 
e più Ipaziofa del nemico , che è il petto ; 
onde fa d’ uopo ftabilire la fua fituazione 
orizzontalmente all’altezza del petto (i). 

.Per l’ufo della baionetta niun altro appa- 
recchio fi richiede , che quello di adattarla 
una fola volta in punta al focile , fupponen- 
dola un corpo feparato ; ma non è così fem- 
plice la preparazione del focile per l’ufo del 
fuoco , mentre la fua coftruttura efigge di 
doverli cibare , introdurre il cartucc'io , e bat- 
ter la carica ogni volta , che fi vuol far 
fuoco , che per efeguirlo conviene dare , va- 
rie fituazioni al focile , quali tutte nel giuo- 
co vengono comprefe; quefte tali fituazioni, 
ed il pafiliggio , che dalle une alle altre de- 
ve farft maneggio d' armi 'vien detto : onde 
deve efiere il più lèmplice , per efeguirfi 
con faciltà ; il più breve per non tardare ; 

il 

C L - =ì 

(i) Per l’ufo delb baionetta fi fituaiio le mani nello fteflb luo- 
go , che per impoftare , abbaflando bensì il focile orizzontalmente 
ull’ altezza del petto , con fare , che la canna appoggi fui gomito 
del braccio finifiro , quando fi rta ferino , e quando fi ferifce fi 
porta avanti, ftcndendo il braccio fiiiilh'o, e portando la man drit- 
ta v(fino la fpalla fìniftra ; egualmente perb il corpo sù la dritta 
profilar fi deve , con paflàre il piede finiftro avanti , acciò fi na* 
feouda il petto, e fi fUa più forte piantato • 
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il più efatto per non isbagliare ; ed il più 
adattato per praticarlo francamente nello fpa- 
2Ìo dall’ordinanza prefcritto (ij. 

De 1 FUOCHI. 


S I offende col focile principalmente fa- 
cendo fuoco , e la difefa nella otfefa è 
contenuta , perlocchè quando non coatto a 
far fuoco , ceffa di effer arme : ma fi è det- 
to , che neceffariamente ha bifogno di pre- 
parazione , nel qual tempo non può far fuo- 
co ; dunque mentre , fi prepara , il Soldato 
fta come difarmato , ed efpofto a foffrire 1’ 
offefa nemica, fenza menoma difefa , il che 
per evitare , conviene dividere i fuochi , parte 
impiegandone all’ offefa , e parte riferbando- 
li per la difefa , talmentechè nell’ atto della 

G 4 , pre- 
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(t) Si dice femplice quel moto delle membra del corpo confa- 
cente alla loro coltruttura , e che folo riguarda il line della pre> 
^a azione . Per elTer breve poi bifogna licegliere quei tali movi- 
menti , che per coni'eguire T azione minor tempo richiedono , ed 
cfeguirli con prontezza . L’ efattezza coniifie nel cibare a dovere , 
caricar bene , perfettamente impoftzre , e prender di mira , ti* 
partendo ciafcuna azione nel tempo prefcrhto ^ £ Analmente per 
adartarfi all'ordinanza, (1 deve portare il focile in quelle puiizioui, 
che non imbarazzano le azioni de’ compagni , colle braccia bene 
accoftate al corpo , e che tutti nel medelimo iibinte facciano la 
UUV azione , vale a dire > che tuti’i ii}ovimemi ftauo uniformi. 
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preparazione , vi fiano altri focili preparati 
in iftato di far fuoco , così vi efifterà Tem- 
pre l’offefa, e la difefa, la quale farà pro- 
porzionata alle parti , in cui fi divide ; vale 
a dire , in ogn’ iftante , le farà maggiore il 
numero di quelli , che preparano , o die han- 
no i focili fcarichi , farà maggiore la offefa, 
al contrario fe fono più i focili preparati . 
Qiiefta^divifione adunque è il metodo di fa- 
re i fuochi ; perciò deve efier regolata dal 
tempo neceflario a caricare il focile , il qua- 
le dipende dalla deftrezza del Soldato , dal 
modo di maneggiare le armi , e dallo efer- 
cizio . 

N«i é facile a determinare con efattezza 
il tempo della preparazione ; La efperienza 
però fa vedere , che il Soldato bene eferci- 
tato può preparare, e far fuoco tre volte in 
un minuto , onde il tempo della prepara- 
zione , fupponendola comporta di dieci fole 
azioni dirtinte , a venti minuti fecondi può 
rtflarrt ; perilchè fe tutto il fuoco fi fa in 
una volta , il tempo della preparazione , che 
fono venti minuti fecondi , lo Elèrcito ftarà 
come difàrmato , e quindi fenza difefa ; ma 
perchè sì l’ offefa , che la difefa del pari ne- 

cef- 
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ceffica , non è fuor di propofito dividere i 
fuochi egualmente , impiegandone metà per 
r offe fa , e metà riferbarli per la difefa ; Ciò 
pofto , fe una intiera metà fa fuoco nello 
fteffb iftante , non potendo fat fuoco 1’ al- 
tra , fe non ha caricato la prima , bifogna , 
che afpetti venti minuti fecondi , e fe il 
fuoco di ciafcuna metà in due parti fi divi- 
de , dieci minuti fecondi ogni parte deve 
afpettare , e cosi fucceffi va mente . Queft’ adun- 
que è la legge , colla quale il fuoco deve 
regolarfi , per confervar fempre eguale ofie- 
fa , e difefa , altrimenti una delle due riful- 
terà minore . 

JL’ ordine intanto eflèndo compofto di ri- 
ghe , e di file , per righe , e per file pofTo- 
no i fuochi dividerli , i ^uali prendono no- 
me dalle ftelTe parti divife; ficchè a mifura 
della quantità de’ fuochi , che nel tempo del- 
la preparazione vogliono efiggerfi , deve la 
divifione proporzionarli , acciò in ogn’ illan- 
te 11 trovi la metà della Truppa carica , e 
r altra preparando ; perlochè , quante fcari- 
che nel tempo della preparazione 11 brama- 
no effettuare , in altrettante parti la metà , ' 
che fa fuoco bifogna dividere, ed in confe- 

guen- 
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guenza tutu la Truppa iii tante parti, quan- 
to è il doppio numero de’ fuochi. Egual- 
mente fe la divisone è data , colla fteflà 
legge vi fi deve proporzionare il tempo per 
i fuochi : Sicché bifogna adattare la divifio- 
ne a i fuochi , ed i fuochi alla divifione, 
qual metodo fe non fi oflèrva , s’ incorre nel 
difetto di elfere infufficiente , o 1’ offefa , o 
la difefa . 

Inoltre per efartiinare qual fia il modo più 
vantaggiofo di fare i fuochi , dalle circo- 
ftanze fa d’ uopo > ricavarlo . Imperciocché ! 
convenendo moleftare la intiera linea nemi- 
ca nel medefimo iftante , per righe bifogna 
difporlo ; e fe una parte dopo 1’ altra , per 
file è a propofito ; Così ancora , fe fi fcorge, 
che il picciolo fuoco , e fpefio , apporta mag- 
gior danno al Nemico di quello più raro y 
ancorché in un dato tempo fia nella ftefla 
quantità , la minuta divifione è vantaggiofa; 
deve però rifletterfi , che per l’ ordinanza y 
eflendo le righe coftantemente tre , o al più 
quattro , e., le file di un numero grande , per 
fare i fuochi di righe fpefli , è neceflario al- 
cune volte dividere le righe ; ma per far 
quelli di file , o di fondo , Tempre nella di- | 

vi- 
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vifione più file fono comprefe . 

Di quelli due fuochi , di righe , o fia de 
fronte , e di file , o fia di fondo , fi ha di- 
verfa opinione ; alcuni pretendono eflfer van- 
taggiofo quello di fronte , perchè mantiene 
tutta la linea nemica in continua foggezio- 
ne r altri quello di fondo preferifeono , per 
efler di più facili , e follecita efecuzione , 
ticavandofene lo ftefib in tempi poco diver- 
fi ; purnondimeno tra loro vi è piccioliffimo 
divario , che dipende perlopplii dalle circo- 
ftanze , e dal modo che fi praticano : Ma 
fe il fuoco più fpefib , che fi dice vivo , o 
continuo ; o quello più raro , che fi dice /<?n- 
to j o interrotto fia più vantaggiofo , concor- 
demente , e con piena cognizione a favore 
del fuoco continuo (che Montecuccoli chia- 
ma perpetuo ) fi fono tutti dichiarati ; ed 
invero la metà deftinata ad offendere , fe 
tutta una volta fa fuoco dovendo prima 
aver preparato , che 1’ altra pofTa fare il fuo, 
foffrirà 1’ offefa de’ nemici in tutto il tempo 
della preparazione , i quali fenza alcun ti- 
more • , ed operando con franchezza , gran 
danno apportano non meno a coloro , che 

afpet- 
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afpettano per far fuoco ; donde avviene , che 
il loro fuoco rifulterì meno efficace . Diver- 
famente accade nel fuoco continuo , poiché 
mantenendo il Nemico fempre coll’ animo 
fofpefo , e titubante per il timore dellat mor- 
te , li manca il coraggio di efeguire con 
efattezza quelle azioni , che 1’ offefa produ- 
cono : onde rimanendo sì offefa , che la 
difefa vantaggiata , con giufta ragione il fuo- 
co continuo al fuoco interrotto fi è preferito. 

Qualora però convenga far* ufo del fuoco 
di fighe , tra le varie maniere di efeguirfl , fi 
è ritrovata quella , che dicefi di parapetto , 
nel quale certamente gran vantaggio fi rin- 
viene . Si fa quefto fuoco per righe con 
tal’ ordine , che una riga coflantemente im- 
pofti , e fpari ; indi cambiando il fuò focile 
colla riga che fiegue , fa fimilmente fuoco . 
La feguente riga tenendo il cartuccio in ma- 
no rotto nella punta , all’ iftante ciba , e lo 
introduce nella canna , poi cambiando il fo- 
cile con quello dell’ altra riga , la quale tie- 
ne la bacchetta cavata , batte quefla la carica^ 
e così fi fiegue . Non vi è dubbio , che un 
tal fuoco minora di molto il tempQ della 

pre- 
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preparazione , per cui fi accrefce I’ offefa ; 
fe ne ritrae ancora il vantaggio , che eflen- 
do Tempre gli fteflì a far fuoco , polTono cor- 
riggerfi , e colpire più facilmente ; or per- 
chè non altrimenti , che a piè fermo puote 
efeguirfi , non vale ad attaccare , ma fem- 
plicemente a refiftere : molti altri inconve- 
nienti ancora nell’ ordinanza a tre di fondo 
s’ incontrano ; primieramente non fi confer- 
*va Tempre la metà de’ focili carichi per 1? 
difefa , venendone due terzi impiegati alla 
offefa , giacché coftantemente due righe pre^ 
parano , ed una fola fta col focile prepara- 
to ; Secondo non pofTpno effer l'uppliti quel- 
li , che mancano della prima riga , fenza 
turbarli 1’ ordine , e rimanere il fuoco inefe- 
guibile ; L’ altro finalmente fi era , che bi- 
fognando far ufo della bajonetta prontamen- 
te , potea accadere di non trovarfi la prima 
riga il proprio focile, nelle mani , per. cui 
la baionetta non vi fi adattaflè , coficchè per 
ripigliare il Tuo focile fi farebbe perduto tem- 
po , e cagionata confufione ; Sebbene oggi 
non ha più luogo queft’ ultima difficoltà , 
efeguendofi i fuochi Tempre colla baionetta 
armata : onde fo}o la prima , e la feconda 
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entra in confiderazione . 

Un tal fuoco però nell’ ordinanza a tre di 
fondo è utile a praticarfi folo , quando fi fta 
da dietro al parapetto , il quale non per- 
mette , che più righe montino fu la ban- 
chetta , e fomminiftra egli la più gran par-- 
te della difefa , talmentecchè impiegandoli 
maggior quantità di focili all’ offefà , che 
rilèrbandone per la difefa , aggiuntavi la dife- 
fa fomminiftrata dal parapetto , rifulterà la 

di- 

.. , , . — . 

(i) Il Conte di Bombelles , che di ni fuoco fu l’ inventore , fup- 
pone l’ordinanza a quattro di fondo, mentre vuole, che la prima 
figa fatto il fuoco palfi il focile alla feconda , la feconda alla ter- 
za , la quale ciba , e mette il cartuccio in canna ; indi pacandola 
alla quarta, batte quella la carica, ed in quefta maniera reità fcm- 
pre la metà riferbata per difefa nell’atto della preparazione ; pof- 
ibno fupplirC dalla feconda riga i mancanti dellj printa , e farebbe 
flato ancora facile a corriggerli il terzo inconveniente con prenr 
derli la prima riga i fucili della feconda con tutta la baonetta ar- 
mata , quando impiegarfi dovea a reiiilere : anzi fe alla prima riga 
il fiiffe fatta calare la bajonetta fenza far fuoco ; la feconda avedè 
fatto il fuoco ; la terza cibato , e la quarta battuta la carica , fa- 
rebbero così Cèflàti tutt’i svantaggi , llante fempre la metà de’ fo- 
cili reilavano preparati per la difel'a ; tra la prima , e feconda ri- 
ga, fenza turbar l’ordine, potevano fupplirs’ i mancanti, e farebbe 
svanito l’oilacolo di perdere alcun te^po , o confouderiì nel do- 
ver con prontezza operare la baionetta , anzi maggiore efattezza 
potrà rìAvarleiie , per la ragione , che la feconda riga deilinata a 
far fuoco , litrovandoil dietro alla prima riga , ha maggior cor^- 
gio, ed éfeguendo lenza timore, non precipita l’azione, nello llef- 
iu tempo la prima riga ila pronta a reiiilere colla baionetta a 
qualunque urto , Nell’ ordinanza poi a tre di fondo non potendoli 
i lucceiinatì difetti corriggere , svantaggiofo rifulca ; Sicché adac- 
tsiiilu tal fuoco all' ordinanza a tre di fondo, è lo flcfTo di quelli^ 
«.'he vogliono adattare l’ ordinanza Crtca alle armi Rumane. 


Digilized by Gtio^lej 


(QUINTA. ut 
difcfa eguale , anzi pivi tofto maggiore del- 
la offefa : nè accade con faciltà il dover far 
jafo della baionetta, e bifognando , neppure 
ora è di oftacolo , perchè tutt’ i fuochi fi 
fanno colla bajonett’ armata . L’ unico incon- 
veniente che vi s’ incontra , è quello di non 
ppterfi rimpiazzare i mancanti , le non fi fta- 
bilifce una quarta riga a quello effetto . 

Vi è ancora un fuoco di terza fpecie adat- 
|:ato per difendere la Trincierà , che pro- 
priamente vien detto fuoco di Trbicier*. Que^ 
ilo fi efeguifce , smembrando _ dalla intiera 
linea interpellatamente , e con ordine una , 
p più file , le quali avanzano di fronte a 
formarfi fu la banchetta in una riga conti-» 
nuata , dove fatto il loro fuoco , fi ritirano, 
e marciano gli altri a far lo lleffo ; qual 
fuoco in apparenza è di righe , e lo effetto 
ne produce, ma in foftanza è di fondo , efen- 
te dagl’ inconvenienti di fopra notati nel fuo- 
co di righe . 

Tutto ciò finora dimoftrato riguardo ai 
fuochi femplici , sì di righe , che di file , 
o fiano di fronte , e di fondo , i quali di- 
fpolli con arte , e adattati alle circollanze 
poffonp egualmente efiep vantaggiofi ,lia lup- 
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go foltanto , quando fi fta fiflb , o che a 
piede fermo fi agifca : ma ficcome fpeffevol- 
te accade doverfi far fuoco avartzando , o 
ritirandofi , conviene efam inare in tal cafo , 
fe i fuochi di fronte , o di fondo fiano mi- 
gliori . 

La più convincente ragione , che doven- 
doli avanzare , o retrocedere , obliga a pre^ 
ferire il fuoco di fondo , è , che fi oppone 
il fuoco di righe al determinato fine, men-r 
tre ogni qualvolta fpara una riga , dovendo 
caricare , e confervar l’ ordinanza , tutta la 
linea è coftretta a fermarfi , e la marcia 
viene interrotta , e ritardata tanto , quanto 
il fuoco è più Ipeflb , e fe è continuo , non 
fi può marciare affatto : onde impedito ’riful- 
ta quel vantaggio , che dall’ avanzare , e re- 
trocedere fi è’propofto ricavare, e per con- 
feguenza diviene impraticabile. Non è lo 
fteflb nel fuoco di fondo , ftante per cari- 
care fi ferma folo quella parte, che ha fat- 
to fuoco , e poi a palTo lungo ragiugne il 
refto della linea , la quale mai celfa di mar-r 
ciare ; dal che deve conchiuderfì , che avan- 
zando , o in ritirata , fempre i fuochi di 
fondo è neceffario praticare j ed a piè fer- 
mo 
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mo eliggerli di fronte , o di fondo a miiù- 
ra delle circoftanze (i). 

Nell’ efame de’ fudetti fuochi fi è fuppo- 
fta lèmpre la Truppa in ordine di battaglia; 
or ficcome quell’ ordine , fpecialmente per 
avanzare , e retrocedere , di rado può confer- 
varli , e per cagion del terreno , che quali non 
mai prefenta per lungo tratto un grande fpa- 
zio libero da ogn’ imbarazzo capace della 
fronte di uno Efercito ordinato in battaglia, 
e per cagion del Nemico, che alcune volte 
prende tali fituazioni da togliere il vantag- 
gio al fudett’ ordine ; quindi è , che in altre 
forme bifogna configurarli . Qiiella figura , 
che all’ ordine di battàglia più fi oppone , è 
r ordinanza in Colonna , che confile in di- 
fporre le parti della linea una dietro 1’ al- 
tra , talmentechè rapprefenti egualmente un 
rettangolo , che ha per lato minore il fron- 
te, e per lato maggiore il fondo della me- 
dcfma Colonna , 

Tarn. I. HI fuo- 

Gi: ■ .1 . ■■ ■ - ■ — 

(i) Per fuoco di fondo s’intende , che refeguifcano nello fteflb 
Tempo tutte le tre, o quattro righe , che nell’ordinanza di batta-, 
glia lì trovano fituate nella linea ; al contraria il fuoco di righe, 
o vero di fronte fi efeguifce da una riga dopo l' altra. 


ì 
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I fuochi adattati a quefta ordinanza fono 
fempre di fondo , acciocché fi accrefchi al 
più che fi può la offefa , mentre -quelli di 
righe non farebbero altro , che minorarla , 
dovendoli dividere uno ftelTo fuoco in tant^ 
parti , quante fono le righe , e farne ciafcu- 
no nello llelfo tempo , che tutti uniti ; nè 
giova affatto qui l’ aumento della difefa , ftan^ 
te fempre è di gran lunga maggiore della 
offefa ; inoltre non mai può dirli quello fuo- 
co di piè fermo , perchè dopo il fuoco , bi- 
lògna sbarazzare il fronte , per dar luogo a 
quelli , che lieguono di fare il loro , e per 
andare a caricare nel lìcuro , che è verfo la 
retroguardia : onde fèbbene li ftia fermo nel- 
r atto del fuoco , li avanza prima di farlo , 
e fi retrocede dopo fatto , perciò non poten- 
doli dire di piè fermo , alle leggi del fuoco 
avanzando , ed in ritirata fta fottopollo . Lo, 
ftelfo fi dimoftra di tutte le altre figure ; 
Perilchè deve conchiuderfi generalmente , in 
qualunque ordine llia la Truppa difpofta , 
che llando ferma , i fuochi , e di fondo , e 
di fronte fono a propofito a mifura delle 
circoftanze : ma dovendoli muovere , alfolu- 
tamente di fondo convengono , altrimenti s’ 
incorre in gravilfimi alTurdi . Usl- 
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Delle Figure, * 

L 9 Prdine di battaglia di fopra defcritto, 
fi è dimoftrato vantaggiofo nella con- 
fiderazione , che il fito lo permetta , e che 
le difpofizioni del Nemico così efiggefiero : 
ma perchè fpelTe volte il terreno non lo 
concede , fpecialmente quando fi deve mar- 
ciare , che quafi lèmpre prefenta ftrade fom- » 
mamente angufte ; ed altresì il Nemico , o 
per deludere la forza di dett’ ordine , o per 
altri motivi , fuole prendere tali figure , o oc- 
cupare alcuni luoghi , che bilbgha forzarli , 
mal gr'àdo la forte refiftenza , così per ne- 
cefiìtà fa d’ uopo ricorrere ad altra Ordinan- 
za più adattata, quale appunto la Colonna. 

Velia Colonna . 

• 

P Er Colonna s’intende un corpo di Trup- 
pa ordinato con più fondo , che fron- 
te per r ufo di combattere ; fembra opporli 
quella ordinanza alla legge del giuoco del 
focile , elfendofi dimollrato , che il gran fon- 
do è svantagglofo per le prefenti armi , e 
foltanto utile , e proprio per le armi in alta; 

H 0 ciò 
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dò non oftante , dovendofi 1’ ordinanza adat- 
tare alle cìrcoftanze ; qualora fi danno fimi- 
li combinazioni , per necefiìtà bifogna fer- 
virfi deli’ ordine di Colonna , come 1’ unicq 
elpediente , che può condurre al fine . 

Si difpone la Truppa in una , o più co- 
lonne , fecondo il bifogno , dividendo lo 
Efercito in più parti , 1’ una dietro l’ altra 
.collocata , talmentechè raffembri un quadri-^ 
lungo pieno , che ha per lato minore il fron- 
te della Colonna , e per lato maggiore il 
fondo , o r altezza della medefima ; e fic- 
come nel quadrilungo la proporzione de’la-r 
ti può ingrandirli , ed impicciolirli a piace- 
re , fenz’ alterare la figura ; così il fronte , 
e r altezza^ della Colonna rioh fono limita- 
ti ; fi determinano bensì dalle circoflanze , 
tilrnentechè a mifura del fito , fa d’ uopo il 
fronte della colonna ftabilire ; e febbene per 
1’ altezza niente il terreno cooperi , pure dal- 
la maniera , che le armi fi tifano , viene Af- 
fata , mentre elfendo quefta una ordinanza 
per combattere , alle medefirae leggi gene- 
Tali fla fottopolla ; e perciò riguardo al fron- 
te , ‘deve elTer tale , che fi adatti allo fpa- 
zio conóelTo , ed all’ azione da efeguirfi ; al- 
ta 


Digitized by Googl 


(I U I N T A. 117 

ta poi tanto , che fecondo 1’ ufo delle armi, 
tutta contribuifca all’ azione di combattere , 
fenza rimanerci Truppa ozlofa in alcun tem- 
po , o luogo . 


Del Quadro . 

S Ono fiate confiderate vantaggiofe le due 
fuccennate ordinanze , riguardo folo a vo- 
lere attaccare il Nemic^J che fi trovi di 
eguale o minor numero ^ e fituato intiera- 
mente dal fronte ; ma fe fuperiore di nu- 
mero , viene egli ad affaltare da varj lati , 
bifogna , che lo Efercito fi difponga in un 
altra figura capace di refifterli . Tra le 
molte , che gli Antichi , ed i Moderni 
han ritrovate , il quadro vuoto è fiata la 
principale , ed in maggior voga nella fu- 
detta circoflanza , mentre han creduto , 
che effendo i quattro lati egualmente forti , 
vaglia da ogni canto per oppoifi a nemici 
affalti, togliendo anche.il vantaggio alla fu- 
periorità di numero : onde tutte le Nazioni 
hanno introdotta quella ordinanza ne’ loro 
Eferciti , affaticandofi a comporla , e fcom- 
porla in varie guife , per efiggerne la mag- 
li 3 
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glor prontezza ; poiché fi è giudicato noti 
efiervi miglior partito da prendere in fimil 
calo. Gli Antic|ii ebbero ancora il quadro 
pieno , del quale non fi è tenuto conto da 
moderni , perchè fi è fcoverto inutile il 
gran fondo per 1’ ufo del focile , e perchè 
dentro di elfo non vi fi può cuftodire il ba- 
gaglio , e gli attrezzi necefiarj . 

Se realmente però lo Efercito difpofto in 
figura quadrata a(|^ifi;i maggior forza per 
ofi'endere , e difenderli da tutt’ i lati , bifo- 
gna eiàminarlo . Giafcun lato del quadro è 
ugualmente forte , perchè compofto di egual 
numero di gente fimilmeiite ordinata ; nul- 
ladimeno l’attività di ogni lato per offende- 
re farà la quarta parte dell’ intiero Efercito, 
talmentechè , fe in un lato folo riceve il mag- 
giore sforzo , ( volendoli confervar la figura } 
con un quarto della intiera forza puote op- 
porfeci , rimanendone altri tre quarti oziolr, 
onde riguardo all’ offefa niente fi accrefce , 
anzi con detta ordinanza evidentemente fi nii- 
nora . Più fupponendofi , che il nemico fu- 
periore di forze attacchi per ogni parte , 
quelli che faranno fituati nell’ apertura dell* 
angolo formato dalle due perpendicolari inal- 

za- 
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zate dallo fteflb vertice fopra i due lati del 
quadro , o vero formato dalli fteilì lati pro- 
lungati , ftaranno ficuri dall’ ofFefa , per ef- 
lerfi colla efperienza conofciuto , che i Sol- 
dati diriggono i loro colpi fempre perpen- 
dicolarmente a loro ftelfi ; e perciò elTendo- 
vi luogo fuori del quadro , ove poflbno ne- 
mici fituarfi ad offendere fenza timore di of- 
fefa,non arreca quella ordinanza alcun van- 
taggio , ma più tolto il contrario . 

Non vi è dubbio , che il quadro attacca- 
to da i fianchi , o dalle fpalle , da ogni parte 
è come fronte , e toglie il vantaggio al ne- 
mico di prenderlo ^er il debole , come al- 
tresì inutilizza il maggior numero , nella fup- 
polìzione però , che fùfle impiegato a pro- 
lungare in linea retta la fronte , che fi op- 
pone a ciafcun lato del quadro : ma fe il 
maggior numero , s’impiega in accrefcere il 
fondo , attaccando i lati del quadro con co- 
lonne , non potrà certamente refilterli ; Se 
con colonne poi fi attacchi il quadro negli 
angoli per la direzione delle diagonali , ogni 
uno vede , che non avendo menoma difefa , 
lènza fcampo deve eflere fconfìtto : e perciò 
lo Efercito ordinato in quadro vuoto , non fo- 
li 4 lo 
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Io colla figura non fi procaccia maggiore at- 
tività di offendere , e difenderli ; ma fi efpo- 
ne più facilmente ad effer vinto . 

La debolezza degli angoli del quadro ef- 
fondo fiata in ogni tempo ad evidenza co- 
nofciuta , fi è cercato corriggerla in molte 
maniere tutte infufficienti . Coloro , che ad 
onta di qualunque svantaggio han voluto ri- 
tenere il^^aa^ro , fi fono ingegnati a' forti- 
ficare gli angoli , fituandoci dalla parte di 
dentro i Granatieri , col fronte perpendicolar- 
mente oppofio a ciafcuno angolo , fulla vana 
Infinga , che tirando quefii la granata , fia fulìi- 
ciente a compenfarne la ‘debolezza , poco in- 
caricandofi , che là granata non può giugiiere 
alla fìeflà portata del focile , percui è inu- 
tile il fuo effetto , nell’ atto fieffo , che fo- 
no gli angoli dalla focileria a giufio tiro 
berfagliati . Altri accortifi di non effervi com- 
penfo , cercarono minorarli , e la figura trian- 
golare eliggerono , nella quale , ohre di con- 
tenerfeci gli fieflì difetti del quadro , per 
gli angoli egualmente indifefi , corrifponden- 
do a proporzione della minor quantità de- 
gli angoli la maggior grandezza di Ipazio , 
dove fenza pericolo i nemici poffono fituarfi 
. ad 




lai 
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ad offendere , vi s’ incontr’ ancora lo svan- 
taggio di poco potere operare , perchè è dif- 
fadatto a muoverfi * Alcuni altri gli angoli 
del quadro han tagliati , facendolo divenire 
ottagono , e finalmente incontrando Tempre 
negli angoli egual difetto , tagliandoli , e 
ritagliandoli di nuovo , in cerchio lo ri- 
dufléro . 

Or ficcome in qualunque figura la fomma 
degli angoli efterioti , cioè quelli formati 
dalle perpendicolari inalzate nel vertice de- 
gli angoli fòpra ciafcun lato , è Tempre ugua- 
le a quattro retti , talmentechè fe da tutt’ i 
punti , che compongono i lati della figura 
s’ inalzano perpendicolari , rimarrà vuoto fuo- 
ri della figura lo fpazio di quattro retti , co^ 
sì non può ricavarli altro tagliando gli an- 
goli , che dividere lo fteffo fpazio in più 
parti ) e fè la figura è compofta d’ infiniti 
angoli , o lati , come accade nel cerchio , in 
infinite parti detto fpazio viene ad effer di- 
vifo , il quale crefce a mifura della diltan- 
za , effendo i lati dell’ angolo divergenti : 
onde niuno vantaggio fi ottiene , anzi svan- 
taggio ; poiché mifurandofi gli angoli , faran- 
no le fottefe di due angoli , maggiori della 

fot- 
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iòttefa di un angolo eguale alla fomma di 
ambedue, e per confe^uenza maggior luogo 
di ficurezza fi offre al nemico , quando il 
numero degli angoli è maggiore . 

Negli angoli rientranti fi prova il contra- 
rio , anzi fono i più .difefi , perchè ciafcu- 
no angolo è fiancheggiato dal fuoco di due 
lati , donde 1’ Efercito ordinato in croce fi 
è da alcuni preferito, avenda trovata quefta 
figura più adattata ancora per tutt’ i movi- 
menti , che fogliono occorrere ; non è però 
in tutto efente dalli fuccennati svantaggi , 
mentre fuori dell’ incontro delle perpendico- 
lari inalzate all’ eftremità de’ lati di detta 
croce vi è lo fpazio efterno , comprefo dal 
loro angolo, a niuna offefa foggetto j perlo- 
chè , fe i lati della croce fono corti a fe- 
gno , che lo fpazio di là dell’incontro delle 
perpendicolari non fia fuori della portata di 
offendere , non avranno alcuna difefa le fron- 
ti , ed i fianchi di detta croce , anzi mag- 
giormente ftaranno efpofti , e manca altresì 
il commodo di cuftodire dentro della figura 
tutti quelli attrezzi , de’ quali per necelfità 
r Efercito deve effer fornito « ' 

Del 
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Del Quadrilutigo . 

Altra figura , che per utile , t van- 
taggiofà vien reputata , fi è il Qua- 
drilungo COSÌ chiamata da’ Tattici , i quali 
altro non intendono , che una figura quadri- 
latera , più lunga , che larga, cogli angoli 
retti , che propriamente da Geometri Ret- ’ 
tangolo vien detto ; Or ficcome nel Rettan- 
golo non è determinata proporzione alcuna 
tra il Jato maggiore , e minore , così con 
faciltà può adattarli alle circollanze ; tal- 
mentechè a feconda del fito , e delle forze 
nemiche riefce modularli , facendo concorre- 
re maggior forza in quella parte , dove la 
necelfità più richiede, lenza cambiarli affat- 
to la figura . Sono inoltre gli angoli di que- 
lla figura affai meno efpolli di quelli delle 
altre , per la ragione , che puote fchivarfene 
r attacco con ingrandire , o impicciolire la 
proporzione de’ lati a legno , che il luogo 
di llcurezza agii aggrelfori li cambi, e Tem- 
pre efilla la ftelfa figura di rettangolo ; per- 
mette puranche di cuftodire dentro di fe il Ba- 
gaglio , e tutt’ altro ; onde merita elfer que- 
lla figura preferita a quelle finora efaminace;. 

Del 
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Del Cuneo . 

S Nfinite altre figure da’ dilettanti del me- 
ftiere fono ftate inventate , come Cuneii 
Rombi f Elliffi ^ porco j Serre , For- 

bici &c. , le quali , ficcome non hanno avuto 
altro ufo , che nella mente degl’ inventori , 
'non meritano la pena di metterle ad efame^ 
e lèbbene negli antichi Scrittori fi trovi fat- 
to di tali voci menzione , pure non poten- 
doli concepire « nè 1’ ufo , nè la comBofizio- 
ne delle medefime , bifogna , che contenef- 
fero diverfo fignificato di quello , che noi 
giudichiamo ; del Cuneo foltanto leggen- 
doli praticato da Cefare , fi è cercato con 
maggiore lludio interpetrarne la formazione, 
ancorché lotto tal voce abbiano quafi tutti 
immaginata quella fteffa figura , che nella 
meccanica fi comprende ; tanto maggiormen- 
te , che allo ftelTo ufo di aprire , e rompe- 
re fi deftinava . Eliano , e Veggezio in for- 
ma di triangolo lo defcrivono , e Follard 
della vera figura di cuneo lo ha fuppofto : 
Il Signor Palmieri ingegnofamente fa vede- 
re non elTer altro , che la colonna , rappor- 
tando in prima il palTo d’ Ifidoro deli’ eti- 

mo- 
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mologia di cuneus da counclus per il conden- 
famento de’ Soldati ; indi il palTo di Rober- 
to Valtuzio , che dice cuneus , quajì coneusy 
quod in unum omnes coeant , atque cogantur } 
e finalmente coll’autorità di Livio Tacito, 
€ Frontino , chiamando Cunei le Coorti , e 
i Manipoli , che erano di figura quadrilate- 
ra , dimoftra non poter efler altro il Cuneo , 
che r ordinanza in Colonna . 

Egli non è difficile conciliare tutt’i di- 
verfi fentimenti , fe ad una ordinanza com- 
pofta fi ricorre ; imperciocché formandofi 
r Efercito parte in battaglia , e parte in co- 
lonna , la figura , e 1 ’ effetto del Cuneo può 
ricavarli . Ciò accade , quando da ambi i la- 
ti della tefta della colonna altra Truppa in 
battaglia fi difpone , da qual difpofizione , le 
la Truppa in colonna fa angoli retti con 
quella in battaglia , un martello verrà rap- 
prefentato , ma fe minore de’ retti , un Cu- 
neo può chiamarli , tanto per la fua figura, 
che per il fuo effetto , ftante la colonna è 
alTai atta a rompere , e penetrare ,é la Trup- 
pa obliguamente in battaglia al fuo canto 
ordinata , fa forza ne’ lati , e difende i fian- 
chi della colonna ; coficqhè potendo eifere 
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una Coorte , o un Manipolo tefta della Co- 
lonna , gli Antichi Cuneo lo denominarono . 

Sembra adattata ancora alle prefenti armi 
una fimile ordinanza , giapchè il fuoco del- 
la colonna è continuo , e di fondo ; onde 
affai più efficace di quello , che può fare la 
Trujjpa ordinata in battaglia , perciò pene^ 
tra , e rompe facilmente ; nell’ atto fteffo 
non teme la colonna^ di effere attaccata per 
i fianchi , i quali dalla Truppa lateralmente 
fituata fono difefi ; dippiù penetrata la co- 
lonna può per la retroguardia battere il ne- 
mico , intantochè le linee laterali introdu- 
cendofi a poco a poco , ne’ fianchi lo berfa” 
gliano . Dal che fi deduce , che i Romani 
cotanto periti nell’ arte della Guerra volen- 
do ordinare i Soldati in una figura, atta a 
rompere , e penetrare i nemici , non altri- 
jnenti dovettero fare per ottenere lo intento. 
Ricavarono probabilmente il particolar no- 
me di tale ordinanza dagli, effetti , che pro- 
ducea , € dalla quali fimilitu’dine di figura; 
nè può confonderli colla colonna , mentre 
ebbero ancora diftintamente 1’ ordinanza in 
t»lonna : effendofene adunque ferviti uomini 
così bravi f ed ingegnofi , non merita tener-r 

fi in 
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fi in poco conto , mia farne ufo , ed intro- 
durla negli eferciz) , per metterla in pratica 
quando bifogna. 

Da tuttociò , che intorno alle figure fi è 
detto , appare chiaramente T ordinanza in 
Battaglia effer la più vantaggiofa ,^e per quan- 
to è podi bile bifogna ritenerli dall’ Efercito; 
dovendoli poi lafciare , fa d’ uopo appigliar- 
li alla formazion di Colonna , fpecialmente 
nelle ritirate ; e qualora conviene cuftodir 
bagaglio , il Quadrilungo è il più a propoli- 
to ; a quelle può aggiugnerli il Cuneo , quan- 
do li vuole rompere , e penetrare il nemico; 
fuori di queftè quattro ordinanze , s’ incontra- 
no svantaggi , che non polTono in modo al- 
cuno compenlàrft , 

AVVERTIMENTO. 

• * • 

N On Ji è giudicato necejl'ario delincare in 

quejia Regola , per maggior^ iii^lli- 
genza , le figure delle Juccennate diverje ordi~> 
nanzcysl perchè le loro qualità, fono così /em- 
piici , e chiare , che agevole fi rende ad ogni 
uno il capirle in afiratto , come per fare efer- 
- aitare la fantajia de' Giovani militari a dipin- 

Serfi 
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gerfi le figure , che la Truppa può ' , e devg 
prendere nelle varie occafioni , acciocché ne 
/appiano di/cernere il valore y/enza bifogno di 
realmente vederle . 

Nella Regola feguente poi , che Ji tratta 
delle evoluzioni , o Jia del pajfaggio dall' una 
air altra figura , riefce difficile colla fola im- 
maginazione acquijiarne le idee chiare , e di- 
Jiinte : ma perchè la maggior difficoltà provier 
ne .dalle diverje mojfe y che ciajcuna parte del- 
lo Efercito è in obligo di efeguire , neppure 
le figure delineate farebbero fiate /ufficienti a 
far comprendere tutte le particolari azioni , al- 
le quali debbono effe parti adempiere ; onde fu 
tal confiderazione yfi fono benanche trafcurate. 

L' unico mezzo però valevole a dilucidare , 
e a far concepire facilmente le evoluzioni fi è 
di provederfi di tanti eguali pezzetti di qua- 
lunque materia , quante fono le parti , in cui 
lo Efercito fi divide per fare le evoluzioni ; 
e con effe praticare tutte le formazioni nella 
maniera y che fi addita ; donde fi fcorgerà ad 
evidenza , che movendofi lo Efercito nella 
fiejl’a guifa , dovrà produrre il medefimo effiet- 
to y e cosi V animo rimarrà perfuafo . 

CAP. 
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CAP. VI. 

Delle Evoluzióni , e dello Efercizio . 

' R E G 0 L A VI. 

Fa d’ uopo eseguire le Evoluzioni nel 
MODO IL piu’ facile PER EVITARE LA CON- 
FUSIONE ; NEL piu’ breve TEMPO PER TOSTO 
SOTTRARSI DALLO SVANTAGGIO ; E NELLA 
MANIERA piu’ ATTA AD OFFENDERE , E DI- 
FENDERSI . Bisogna in oltre esercitare 
I soldati a fare esattamente , CON OR- 
DINE , E LESTEZZA TUTt’ I MOVIMENTI DI 

Guerra , che si compongono di dette 
Evoluzioni , con i fuochi corrispon- 
denti . 


Tom. /. I FRA- 
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PRATICA. 

Le Evoluzioni debbono ejeguirji velocemente y 
eolia faccia al Nemico , e confervando eojiante- 
mente le JieJJ'e dijianze prefcritte dalla ordinan- 
za'. E' neceJJ'ario altresì concatenare i fuochi in 
battaglia con quelli di Colonna , e delle al- 
tre figure . Nello EJercizio poi bifogna met- 
tere in pratica quanto conviene , per combat- 
tere vantaggiojamente , figurando il Nemico 
Jempre pre/ente , e tutte le azioni | che e^U 
fuò fare . 
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SPIEGA. 

L a fclenza delle Evoluzioni confifte in 
far prendere ad un certo numero di 
uomini tutft quelle forti di figure adattate 
alla fituazione del terreno che fi occupa , e 
che vantaggiofamente conducano al difegno 
formato di attaccare , o di difenderli . 

Le fue regole , ed i fuoi principi -tendono 
ad una fpecie di Geometria naturale , men- 
tre ( per così dire ) bifogna procedere col- 
la riga , ed il compafTo negli occhi . Si di- 
ce adunque Evoluzione il pafTaggio , che un 
Corpo di Truppa ordinata , per cercare il 
vantaggio , fa da un fito all’ altro , o nella 
fteffa figura, che fi chiama Evoluzione Sem- 
plice , o altrimenti configurandofi , che Evo- 
luzione Compojla. fi appella ; or ficcome in 
ogn’ iftante può tal Corpo trovarfi nella ne- 
celfità di attaccare , o di effere attaccato , 
debbono perciò farfi le Evoluzioni , in mo- 
do , che fempre fi ftia nello flato di offen- 
dere , e difenderli ; ma perchè il cambiar 
fito , o figura efigge di pafTare per altro fito, 
o defcrivendo figure diverfe , nel qual’ atto 
r ordinanza indifpenfabilmente deve alterarli, 

I a per 
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per cui fommamente perlcolofo riefce pra- 
ticarlo in prefenza del nemico , che puote , e 
fuole prolìttare di tai favorevoli momenti , 
quindi avviene , che bifogna efeguire le Evolu- 
zioni nel modo più facile , per evitare la con- 
fusone; impiegarci il minor tempo poflibile, 
per tofto fottrarfi da tale svantaggio ; e con- 
servare al più che S può 1’ attività di offen- 
dere , e difenderfi . 

Per determinare intanto i mezzi , che al 
fuccennato fine conducano ; Primieramente 
la faciltà dipende dalla femplicità de’ movir 
menti , e dal fiflare con chiarezza un punto 
certo di veduta , dove ha da diriggerfi , e 
fermare ciafcuno , per regolarli materialmen- 
te , e fenza equivoco (i) . 

Secondo , per le leggi del moto , elTendo 
il tempo in ragion compolta della diretta 
dello Spazio , e reciproca della velocità , fi 
minora il tempo a proporzione , che fi di- 

mi- 

c" ■ ■■■-= »> 

• 

(i) I movitnenticompljeati richiedono maggiore atteneione , difficile 
ad efiggerli tempre dagli uomini , fpecialmente in prefenza del ne- 
mico , che lo fpirito dall’imminente pericolo fi trova agitato; on- 
de qualora non hanno materialmente fotto gli occhi i fegni , dove 
il devono incamiiiare , è vano l'perar dal4 ragione , che iìano a 
tutti con chiarezza additati. 
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minuìfce lo Ipazio , e che crefce la veloci- 
tà ; flcchè per abbreviarlo , bifogna defcrive- 
re poco fpazio , e velocemente . 

Terzo finalmente , perchè l’attività di of- 
fendere , e difenderli dipende dall’ ordine , 
che fi compone dalla unione delle forze , e dal- 
le arnù fituate nel loro vantaggio , fa d’uo- 
po ) che nelle Evoluzioni giammai i Solda- 
ti fi dividano , marcino coftantemente colla 
faccia al nemico , e ftiano fempre le armi in 
iftato di operare . 

Sono dunque le leggi da oflervarfi nelle 
Evoluzioni . I. La femplicità de’ movimen- 
ti . c. Lo ftabilimento de’ punti per dove 
conviene marciare, e fermarli, 3. Il perve- 
nirvi per la via più corta . 4. La veloce 
^efecuzione . 5. Giammai dividerli , o difor- 
dinarfi . 6 . Stare coftantemente colla faccia 
al nemico . 7. Tener le armi fempre in ifta- 
to di operare . Quali leggi , fe non fono tutte 
olTervate con rigore , non mai vantaggio po- 
trà ritrarfene , e difettole Evoluzioni fono 
chiamate , di nelfuno ufo in prefenza del 
nemico. 

In qual modo poi dette Evoluzioni fi elè- 
guifcono j bifogna premettere , che in cin- 

I a 
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que maniere la Truppa può muoverli , e cam- 
biar beo . I. Marciando di fronte . i. A paf- 
fo obliguo , 3. Per la diagonale . 4. Diffi- 
lando . 5. Gonverfando . 

, Si dice marcia di fronte , ogni qualvolta 
tutte le righe infieme avanzano perpendico- 
larmente verfo il fronte , vale a dire deferi- 
vano un retangolo . La marcia a pafs’ obli- 
guo è quando collo ftelTo palTo b avanza, 
e per fronte , e per lato , deferivendo un pa- 
rallelogrammo obliguangolo . Marcia per la 
diagonale vien detta , allorché convenendo 
avanzare verfo il fronte , e verlb un lato , 
fi dirigge preventivamente il fronte verfo il 
fito , dove portarb bifognà , ed a dirittura 
poi fi marcia di fronte. Diceb marcia dis- 
iando , qualora la intiera Truppa , facendo 
fronte verfo un lato , avanzano le file una 
dopo l’ altra continuando la fteffa linea . E 
finalmente marcia converfando fi appella , 
femprechè con girare la intiera linea, o parte 
di efia fopra l’ uno , o fopra 1’ altro de’ fuoi 
eftremi , deferivendo porzioni di cerchio , al 
luogo deftinato fi perviene . 

Nel mettere ad efame le fudette differen- 
ti marce , fi- trova , che la marcia di fron- 
te 
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te fia la più lemplice , e naturale , ed è la 
più follecita , perchè conduce al nuovo fito 
per la ftrada più corta , che è la linea ret^ 
ta : contiene ancora la maggiore offefa , e 
difefa , ritrovandoli la Truppa Tempre unita, 
ordinata , e colla faccia al nemico ; licchè 
in dfa vengono tutte le prefcritte leggi efat- 
tamente olTervate . 

La marcia a pafs’obliguo , febbene li di- 
rigga per una fola linea , pure il palfo è com- 
pofto, dovendo avanzare nello ftelfo tempo, 
e per fronte , e per lato , e li guadagna an- 
cora minor terreno della marcia di fronte : 
Onde riguardo alla facilità e leftezza non è 
di gran vantaggio : Conferva bensì tutta l’ of- 
fefa , e la difefa , perchè niente li altera 1’ 
ordinanza , marciano tutti uniti , e colla fac- 
cia al nemico . 

La marcia per la diagonale è facile , per- 
chè li avanza di fronte , per la perpendico- 
lare , e riefce Iella , perchè fi percorre la 
llrada più corta : ma ficcome deve prima 
coaverlando fituarli la Truppa in quella tal 
direzione , compolla rifulta , ed efigge mol- 
to tempo , qualora tutta unita in una linea 
ii fa converfare,e fe divifa in partii fi mi- 
V I 4 no- 
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nora l’ attività di offendere , e difenderfi ^ 

perchè marcia difunita. 

La marcia diffilando è faciliflima, perchè 
va diretta per un lol lato perpendicolarmen- 
te al fronte , nwi è però molto Iella , men- 
tre , dovendo confervar 1’ ordinanza , poco 
può diftenderfi il paffo , e qualora conviene 
avanzare di fronte , e di lato , fi debbono 
defcrivere due lati di un retangolo , che è 
camino più lungo di quello della fua" diago- 
nale , e per confeguenza più tarda riefce. 
Contiene bensì tutta la offefa , e la difefa , 
perchè fi marcia unito , e febene non fem- 
pre colla faccia al nemico , pure in iftato 
di offervare le fue azioni , e volgercela all’ 
iftante . 

La marcia converfando finalmente diri- 
gendoli per una linea cur\^a , deve efeguirli 
col palTo circolare , e perciò febbene fembri 
femplice , non è molto facile , nè Iella , sì ■ 
perchè la linea curva , elTendo maggiore del- 
la retta , non fi marcia per il più corta ca- 
mino , sì ancora , perchè lo ellremo , fopra 
del quale li converfa , non può avanzar nien- 
te nell’ atto della converlione ; è fornita pe- 
rò di offefa , e difefa per la ragione ^ che fi 

efe- 
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efeguifce unita , e colla faccia al nemico . 

Da quanto fi è detto ne fiegue , che la 
fola marcia di fronte fia perfetta , la quale 
meritamente chiamafi marcU In battaglia. ; 
tutte le altre , quale più , quale meno , fo- 
no difettofe : ma perchè non Tempre riefce 
poter far ufo della marcia in battaglia , 
uopo è fervirfi per neceflità di una delle al- 
tre , adottando quella ^ ohe fecondo le cir- 
coftanze , più Vantaggiofa rifulta . 

Stabilite adunque le Leggi , che debbono 
offervarfi nelle Evoluzioni , ed elàminato il 
valore di cialcuna fpecie di marcia j è fa- 
cile a rinvenire qual marcia conviene prati- 
care nelle diverfe circoftanze , per efeguire 
le Evoluzioni col maggior vantaggio polli- 
bile. La difpofizione del terreno , e la fi- 
tuazione del nemico , fono le circoftanze , 
che ficcome effe fanno detqjrminare il fito da 
occuparfi , e le figure da prenderfi , così obli- 
gano ancora di effettuarlo in un modo , e 
non in un altro : tanto vero , che le il ter- 
reno niente impedifca , ed il nemico è lon- 
tano, tutte le marce fono buone ; ma le il 
terreno fi oppone, ed il nemico , è vicino, 
bifogna far ulò di quella marcia , che me- 
glio 
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glio fi adatta al terreno , e che meno ia 

trafcurare le leggi prefcritte . 

Delle Evoluzioni /empiici . 

C IÒ porto non fupponendo alcun ortaco- 
lo per parte del terreno , ma che fol- 
tanto in prefenza del nemico fi debbano efe- 
gulre le femplici Evoluzioni ; prima di ogn’ 
altro bifogna dividere , e fuddividere egual- 
mente in picciole parti la Truppa , che fi 
deve maneggiare ; indi convenendo avanzar 
terreno perpendicolarmente alla prima fitua- 
zione , è chiaro , che per ogni riguardo , la 
marcia di fronte , detta in battaglia , fia la 
più adattata : ma fé in avanti parallelamen- 
te al fronte più verfo un lato neceflita mar- 
ciare , fa d’ uopo regolarli dalla fituazione 
del nemico , il quale , fe in atto fta a por- 
tata di offendere , merita preferirfi la mar- 
cia a pafs’ obliguo , che febbene fia tarda , 
è la più difefa , giacché lèmpre unito , col- 
la faccia al nemico , e colle armi in irtato 
di operare fi efeguifce ; ed in fecondo luo- 
go la marcia dirtìlando , con avanzar prima 
verfo un lato , e poi verfo 1’ altro ^ nella 
. qua- 
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quale fi rinvengono quali gli ftelfi vantaggi ; 
efcludendo aflblutamente , così la marcia con- 
verfando, perchè è più compofta,più tarda, 
ed altresì meno difefa , mentre le armi non 
polTono agire , fe non dopo terminata 1’ Evo- 
luzione ; come la marcia per la diagonale , 
ancorché Ha la più follecita, perciocché ef- 
fendo r offel'a , e difelà la legge principale, 
alla quale tutte le altre debbono fervire nelle 
Evoluzioni in faccia al nemico , quella fa- 
cilità, e follecitudine vien permeila , che non 
offende la legge fudetta . 

Se poi il nemico Ila in certa diftanra , 
che non è a portata di offendere in atto , 
ma di potervi giugnere dopo picciol tempo; 
in tal cafo , femprecchè la follecitudine con- 
tribuifca alla legge di offefa , e difefa , con 
far ritrovare terminata T Evoluzione , e di- 
fpolla la Truppa con maggior vantaggio a 
ricevere il nemico nel prefilTo luogo a piè 
fermo , deve preferirli la marcia per la dia- 
gonale , che efigge minor tempo di tutte le 
altre ; poi quella a pafs’ obliguo ; ed in ter- 
zo quella diffilando , rifultando fempre svan- 
tagglofa la marcia converfando . 

L’ altra Evoluzione femplice fi pratica ; 

quan- 
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quando la Truppa deve cambiar fito nellat 
ftefla direzione che fi trova , cioè prolun- 
gando la medefima linea ; quella , per effer' 
femplice , non può altrimenti efeguirfi , che 
col paflb disiando , facendo fronte preven- 
tivamente verfo il nuovo fito , poiché tutte 
le altre marce non conducono al fine , fol- 
tanto quella converfando lo farebbe ottenere^ 
con dar prima un quarto di converfione fo- 
pra uno eftremo , poi marciando di fronte 
fino al detto luogo , dove con un’ altro op- 
pollo quarto di converfione fopra l’ altro eftre- 
mo , verrebbe occupato ; quella Evoluzione 
però , è comprefa tra le femplici , qualora 
la converfione fi fa per l’intiera linea tutta 
unita , ed in tal cafo riefce difficile , efigge 
molto tempo , e contiene poca difefa : Se 
poi la converfione fi fa per parti , compolla 
rifulta , per la ragione , che dalla figura in 
battaglia fi deve paffare a quella di Colon- 
na , ed indi fpiegarfi di nuovo in battaglia < 
Finalmente 1’ Evoluzione per cambiar fron- 
te , o fia per fituarli colla faccia verfo do- 
ve erano le fpalle , puranche è femplice , 
giacché ogni qual volta fa mezzo giro tutta 
la Truppa , refta aU’iftante perfettamente 

efe- 
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eféguita . Sogliono ciò non oftante i Tattici 
confeguirlo con due quarti di converfione per 
parti , quale Evoluzione non può dirli fem- 
plice , perchè lèbbene la figura rimanga la 
fteflìi , li cambia 1' ordine , rimanendo litua- 
ta ciafcuna parte colla dritta alla liniftra , 
p la liniftra alla dritta , nè tampoco viene 
ad occuparfi lo ftelTo terreno , il che per 
evitare han ritrovata la converlione centrale, 
dividendo in due ciafcuna parte deftinata a 
converfare , una delle quali li fa converfa- 
re per la vanguardia , e l’ altra nello ftelTo 
tempo per la retroguardia , ambo intorno al 
centro comune , e con una tale Evoluzione 
fi occupa il medelimo terreno : ma fempre 
rifulta l’ordine alterato (i). 

Qua- 

« 

i , , l.l... .1 . 

(i) L’invenzione di far cambiar fronte in tal guifa , più com- 
plicata, più lenta , e 'meno perfetta del femplice mezzo giro , na- 
)ce dalla premura di far ritrovare fempre la prima riga al fronte, 
quaficché la terza riga , o la quarta non folte compofta di ùmili 
uomini, egualmente armati. Se i Greci così praticarono, facendo, 
èhe le ftelte prime righe della fronte foSero fiate le prime righe 
ancora alla coda , tanto eùggeva la loro maniera di combattere, 
poiché nella loro ordinanza, i più valoroù , e fòrti Soldati erano 
iituatì nelle prime righe , e le ultime fcrvivano foltanto per l'ur- 
to . Non è lo ftelTo per rapporto al focile , che prefentemente li 
ufa , col quale tutte le righe egualmente combattono ; onde una 
tale evoluzione ha luogo foltanto nelle p^ate , e niente vantag- 
ffoù per combattere vtelce. 
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Qualora però fi deve cambiar fronte verfb 
un lato , r unico mezzo di efeguirlo coll’ Evo- 
luzione femplice , fi è quello di far dare un 
quarto di converfione alla vanguardia per 1’ 
intiera linea ; tutti gli altri modi , o non 
conducono , o fono Evoluzioni compofte ( 2 ). 

Delle Eifoluzioni compojie . 

T Rattandofi delle Evoluzioni in genera-^ 
le , fi fono ftabilite le leggi , che deb- 
bono offervarfi per efeguirle in prefenza del 
nemico ; li è dimoftrato altresì come fi ef- 
fettuano le Evoluzioni femplici ; conviene 
ora efaminare qual metodo bifogna tenere 
nelle Evoluzioni compofte , o fìa per pafTa- 
re da una ad altra figura. Per determinarlo 
due cofe fa duopo' premettere , i. che per 
dirli un corpo di Truppa ordinato, ciafcuna 
parte componente deve ftar fituata nel pro- 

prlo 

■ q.ii ì j r M ■ k I ■ rj 

(1) Molte volte però bifogna fervire alle circoftanze del terre- 
no, che bene i'peflb non permettono di efeguirli le Evoluzioni fem* 
^>lici , nel modo , che li richiederebbe , ma bifogna ricorrere alle 
.Evoluzioni compofte , cambiando tigura nell’atto della marcia, e con 
riprenderla di nuovo , giunto al deftinato terreno , ed in tale oc- 
.catione ti deve far ufo di quelb maniera , che il terreno concede, 
e che meno le leggi delle evoluzioai offende. 
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prio fuo luogo , altrimenti fi chiama difor- 
dinato , e confufo ; per il che è affoluta- 
mente neceflarlo , che nelle Evoluzioni le 
parti tutte fi vadano a fituare nel corrifpon- 
dente luogo , che è ftato loro in quella tale 
ordinanza aflegnato , acciò poflano efler re- 
golate fenza equivoco , e confufione . 2. Ef- 
fendofi dimoftrato , che la Truppa armata di 
focile ricava la prineipal difefa dall’ offefa 
prodotta col fuo fuoco , ne viene , che quel- 
le Evoluzioni fpno piu difefe , e ficure , che 
in up dato tempo maggior quantità di fuo- 
co abilitano a Icagliare contro il nemico ; 
perciò bilbgna , che i fuochi fi adattino al- 
le evoluzioni , e le evoluzioni ai fuochi : 
con qual fiftema conviene praticare i fuochi 
in una collante figura , che fuochi /empiici 
fi appellano , nella regola antecedente è fla- 
to olTervato ; qui ora fi farà vedere come fi 
hanno a regolare nel palTaggio dall’ una . fi- 
gura air altra , o fia unitamente colle evo- 
luzioni compolle , per cui fuochi compojii fon 
chiamati . 

Il palTaggio adunque dall’ una figura all’ 
altra , per lo svantaggio » che in fe contiene, 
deve efler Tempre garantito dal fuoco ^ o del- 

r Ar- 
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r Artiglierìa , difpofta a portata di foftene- 
re la Evoluzione , o della focileria ; e fic- 
come fpelTe volte manca il favore dell’ Ar- j 

tiglieria , così è più ficuro confeguirlo dai 
propri focili. Ciò pofto,fe una Truppa or- 
dinata in battaglia vuole in prefenza del ne- 
mico formarli in altra figura , deve efeguirlo 
con quella marcia , nella quale le leggi delle 
evoluzioni vengono meglio offervate , adat- 
tandoci altresì quei fuochi , che maggiore ef- 
fetto producono ; e nel cafo che i fuochi 
più efficaci per foftenere l’ evoluzione ri- 
chledeffero altra fpecie di marcia , fa d’ 
uopo calcolare il vantaggio dell’ uno , e lo 
svantaggio dell’ altro , componendone due 
ragioni , indi adattare il fuoco alla marcia , 
o la marcia al fuoco , a mifura , che la mag- 
gior ragione è rifultata. 

Se poi dalle altre figure vuol tornarfi all* 
ordine dì battaglia ; ficcome in queft’ ordine 
le parti debbono coftantemente ftar fituate 
nello ftabilito luogo , nè mai fi alterano col- 
r ufo del fuoco , e nelle altre figure non è 
eoftante la loro fituazione , poiché l’ ufo 
del fuoco le cofiringe per lo più a cam^- 
hiar luogo ; fa sì., che per ifpiegarfi le altre 

’ figu- 
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figure in battaglia , oltre di doverfi offervare 
tutte le fudette leggi , riguardo alla marcia, 
e riguardo a i fuochi , conviene ancora in- 
difpenfabilmente , che le parti vadano ad oc- 
cupare -il fito a loro appartenente nell’ ordi- 
ne di battaglia ; e perciò molte volte non 
può evitarli , che tali evoluzioni riefcano 
complicate , e difficili . 

La regola più generale , che fogliono da- 
re per la sformazione delle figure , fi è di 
fpiegars’ in battaglia colla fteffia evoluzione , 
e marcia , che la figura fi è formata : ma 
quella regola non fempre fi confa col fuoco, 
che vi fi. deve adattare , nè tampoco è vantag- 
giofa in tutte le circollanze , le quali polTono 
cambiarli da un momento all’altro ; e poi 
avrebbe luogo foltanto , qualora le parti non li 
fono molTe dal lito della prima formazione; 
ma fe per cagion del fuoco , o per altro mo- 
tivo hanno cambiato luogo , é imponibile 
colla llelfa evoluzione di ottenere lo intento. 
In qual maniera adunque debbano praticarli 
le evoluzioni unitamente con i fuochi , nell’ 
Lfercizio verrà Inabilito . 


Tom. I. 
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Dello Ejercizlo . 


14Ó 


L O Eferclzlo , è cosi eflenziale a’ Sol- 
dati , che vieti dato il nome di Efer- 
cito ad una unione di uomini armati per la 
Guerra , fol perchè fi confiderano efercitati 
nel meftiere delle armi : Ed in vero non 
polTono mai efeguirfi con franchezza , ed 
efattezza tutt’ i movimenti , che il combat- 
tere efigge , fe non s’ imprimono nella men- 
te , e vi fi accoftuma il corpo col frequen- 
te efercizio . Già fi è detto nella regola pri- 
ma , come efercitar conviene ciafcun folda- 
to feparatamente , bifogna ora far vedere in 
qual modo debbono efercitarll uniti infiemei 
ed in ordinanza . 

Le operazioni di guerra , che hanno da 
efeguire i foldati in ordinanza fono . i. Il 
maneggio delle armi per l’ufo del fuoco, e 
della baionetta , con fare quarto , e metà di gi- 
ro , cosi fopra la dritta , che fopra la fmiftra 
di ciafcuno di loro medefimi . a. La marcia in 
battaglia , e in ritirata , a palTo obliquo, a palio 
di file , per la diagonale , e converlàndo. 3. 
I fuochi a pie fermo , si di fronte , come di 
fondo , accoppiandoli altresi colle femplici 
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evoluzioni , che fi òìcoxio^ avanzando , e in 
ritirata ; ed i fuochi di trincierà , e di pa- 
rapetto . 4, Tutt’ i fuochi , che alle altre 
ordinanze convengono , e 5. La formazione, 
e sformazione con fuoco delle figure , che lo 
Efercito fpefle volte è obligato a prendere . 
In tutte quelle azioni debbono i foldati con- 
tinuamente efercitarfi per comprenderne la 
manopera , ed efeguir con dellrezza , ed efat- 
tezza , altrimenti non potranno mai dirfi di- 
fciplinati . 

Per efporre intanto con chiarezza , come 
deve metterli in pratica tale efercizio ; egli 
è da riflettere , che ficcome le Truppe di- 
morano fempre divife in piccioli corpi , e fi 
unifcono per comporre l’ Efercito fol quan- 
do vanno alla Guerra , tempo in cui fi ri- 
chiedono difciplinate ; così non vi è altro 
mezzo di efercitare i foldati, che figurando 
ciafcun picciolo corpo uno Efercito, ed efe- 
guire con elfo , a guifa di modello , tutte le 
azioni necefifarie ; onde dividendofi la Infan- 
teria in Battaglioni , e la Cavalleria in Squa- 
droni , fono quelli i Corpi più adattati per 
efercitare i foldati ne’ movimenti di guerra . 

- K 1 Di- 
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Dìvtjìone del Battaglione . 

S I efercita adunque la Infanteria , difpo- 
nendo il Battaglione in ordine di Bat- 
taglia , a tre , o quattro di fondo , fecondo 
la Ordinanza , che fi è adottata ; e perchè 
quefto deve rapprefentare uno Efercito , e 
praticare tutte quelle medefime azioni , che 
allo Efercito fi appartengono, fa d’uopo di- 
viderlo fino alle più minute parti , con ap- 
propriare a ciafcuna parte un nome partico- 
lare , acciò fi pollano maneggiare fenza con- 
fusone . Le voci delle quali oggi fi fervono 
per denominare dette parti fono , divifo il 
Battaglione in due parti uguali , fi diftinguo- 
nO col nome di metà, dritta , e metà JiniJlra 
del Battaglione . Divifa in due ciafcuna me- 
tà , fi chiamano Divijìoni . La metà della 
divifione Compagnia ; la metà della Compa- 
gnia Prima metà , e Seconda metà ; la metà 
di ciafcuna metà di Compagnia Prima quar- 
ta^ e Seconda quarta 6'ì:. Finalmente le file, 
incominciando da uno eftremo , fi denomi- 
nano Prima Jila , e Seconda fila . Inoltre , 
perchè nella Ordinanza dello Efercito le Ali, 
fono guernite dalla Cavalleria , nel Batta- 

Slio- 
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gliene fi deftinano i Granatieri a far ’ 
uifizio j che Granatieri di dritta , e di Jìni- 
Jira fon nominati : or ficcome le voci fono 
arbitrarie , per isfuggire la novità , qui fi fa 
ufo delle iftefle . 

, Del maneggio di armi . 

S * Incomincia lo efercizlo col fare il ma- 
neggio delle armi , che preventivamente, 
tenendo prefente , ed oflervando col maggior 
rigore le leggi preferitte nella Regola quinta, 
fi ha dovuto ftabilire , il quale bifogna efeguir- 
fi da tutti nello fteflb tempo , con moti uni- 
formi , con deftrezza, fcioltezza , velocità, 
ed efattezza , mantenendo fempre i gomiti 
accodati al corpo , fenza mai fcomporfi col- 
la vita , o colla teda , ma conl’ervando un’ 
aria briofa , e marziale . Si fa fronte altresì 
verfo la dritta , o finidra col quarto di giro; 
o verfo la retroguardia col mezzo giro fo- 
pra i propri tacchi , e fi rimette di nuovo 
al fronte. 
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Del marciare . 

D Opo ciò , fi fa marciare il Battaglio- 
ne di fronte , o fia in Battaglia a paf- 
fo corto , a pafTo regolare , e a palfo lungo; 
indi facendo mezzo giro , fi pratica lo ftef- 
fo alla retroguardia, o fia in ritirata ; fi fa 
marciare altresì a pafs’ obliquo , così fopra 
la dritta , che fopra la iìnlftra , tanto alla 
vanguardia , quanto' alla retroguardia ; e vol- 
gendofi tutti a dritta , o a finiftra , la mar- 
cia di file fi efegulfce ; In feguito fi con- 
verfa fopra uno degli eftremi per intiero 
Battaglione , per metà , e per parti ; final- 
mente fi converfa fopra i centri medefimi 
delle parti . Non fi fa qui menzione della 
marcia per la diagonale , giacché non è dif- 
fimile da quella di fronte . 

Qual legge deve offervarfi nelle marce , 
bifogna ricavarla dalla legge principale di 
offefa , e di difefa , la quale ficcome prefcri- 
ve doverli confervare in ogn’ iftante la mag- 
giore attività di offendere , e difenderli , e 
quella nell’ ordine fi contiene , così marcian- 
do , è necelfario confervare collantemente 
la Ordinanza : onde la regola generale da 
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tienerfi in tutte le marce li è , di non al- 
terare le diftanze ftabilite , così di righe , 
come di file , e rapprefentare lempre una li- 
nea* retta ; da quella altre due ne nafco- 
no , che fervono di mezzo ; la prima è , 
di portare il ginocchio tefo , con alzare , e 
calare tutt’ in un tempo lo ftelTo piede ; c 
la lèconda è , di avanzare egualmente il paf- 
fo , e colla teda alta guardar fempre la 
dritta. Tantovero che , fe non fi porta- il 
ginocchio tefo , e non muovono tutte le ri- 
ghe lo ftelTo piede in uh tempo , acciò la 
righa di dietro abbia luogo di diltendere il 
fuo palTo nel terreno difoccupato dalla riga 
di avanti , la {labilità dillanza di righe giam- 
mai potrà confervarfi ; così ancora , fe il paf- 
ib non è uguale , per cui non fi guadagna 
egual terreno , nè fi guarda la dritta , non 
potrà certamente rapprefentarfi nella marcia 
fempre una linea retta . Sicché quefte fono 
le difpofizioni generali , che debbono darli 
per regolare qualunque fpecie di marcia . 

Vi fono bensì certe marce , che richiedo- 
no alcune altre regole particolari , e Ibno . 
La marcia dilfilando deve efeguirfi con paf- 
fo molto corto , e follecito , perchè elTendo 

K 4 lla- 
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ftabilita nella Ordinanza la diftanza di file 
aliai picciola , non può diftenderfi il paflb 
lenza accrelcere detta diftanza , e turbare la 
Ordinanza; onde colla follecitudine fi avan- 
za terreno . La marcia a paffb obliquo pur- 
anche efigge il paflb corto , e che fia mar- 
cata altresì la pofizione de’ piedi , per la ra- 
gione , che il paflb lungo diretto obliqua- 
mente farebbe fcomporre il Corpo , e col fron- 
te non fi confervarebbe fempre la linea ret- 
ta; e perchè la linea obliqua può tirarfi con 
diverfi angoli , fa d’ uopo marcare la pofi- 
zione de’ piedi , acciò tutt’ i palli con ugua- 
le obliquità fiano diretti . La marcia Conver- 
fando poi , non ammette di avanzarfi egual- 
mente il paflb , come fi è prefcritto nella fe- 
conda legge generale , anzi obliga al con- 
trario : Imperciocché dovendo ciafcuna fila 
di foldati defcrivere limili porzioni di cer- 
chi tra loro concentrici , ficcome quelle fo- 
no proporzionate al raggio , dovrà ciafcuna 
fila di foldati percorrere maggiore , o mi- 
nore quantità di terreno , a mifura della di- 
ftanza , in cui fi trova dàl centro : e perchè 
deve efeguirfi con egual numero di palli , e 
nello ftefib tempo , ne fiegue , che nella mar- 
cia 
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CÌ 3 converfando non fi può fare il paflb egua- 
le , ma i più lontani dal centro , piu lungo, 
e 'gli altri più corto , a proporzione , che 
più al centro fon vicini , fino a quello , che 
fa perno , il quale non deve avanzar niente 
terreno , ma femplicemente girare nello ftef- 
fo luogo fu de’ tacchi . 

Si comprende da ciò , che la marcia con- 
verfando difficilmente fi efeguifce con efat- 
tezza , fe i faldati non v’ impiegano la mag- 
giore attenzione , e vi fi efercitano conti- 
nuamente ; e tanto crefce la difficoltà , quan- 
to è più grande la parte che converfa . La 
regola che fuol darfi per minorare la diffi- , 
coltà fi è , di procurare afiblutamente di 
non allargarfi , effendo minor male lo ftrin- 
gerfi , per la ragione , che trovandoli ftretti, 
può corrigerfi facilmente con marciar di fron- 
te , che all’ uomo è naturale ; ma trovan- 
doli allargati , deve più ftrettamente circolarli 
il paflb , e difcoftarfi dal naturale ; onde più 
■ difficile a confeguirfi. 
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De i Fuochi in Battaglia... 

P Ofte in efècuzione tutte quefte differen- 
ti marce , fi pafla a fare il Fuoco di 
righe a piè fermo ; in feguito , fi fa di fon- 
do per Divifioni , Compagnie , Metà hcc . , e 
quello fi adopera ancora avanzando , e in ri- 
tirata. Qual metodo bifogna tenere in tali 
■fuochi, fi è dimoftrato nella Regola quinta, 
refta far qui vedere , come debbono metters’ 
in pratica ; Ed in primo luogo , il fuoco di 
righe a piè fermo , fupponendo la ordinanza 
a quattro di fondo, e ferrata la diftanza di 
righe , lo incomincia la feconda riga , indi 
la quarta , poi la prima , ed in fine la ter- 
za , coll’ avvertenza di far ginocchio a terra la 
prima riga , folo quando fa fuoco la quarta, 
giacché per la lunghezza del focile , ferrata 
la diftanza di righe, refta libera la portata 
de’ Fucili della feconda , e terza riga . 

Difpofto così detto fuoco , fi ottiene il 
vantaggio di poterlo continuare fenza inter- ’ 
ruzione , perchè nell’atto che la prima ri- 
ga carica , non dovendo far ginocchio a terra 
per il fuoco della feconda , e terza riga , 
vagliono quefte a lèguitarlo ; riefce adattato 

per 


Digìtized by Googic 

. Z . . — , ■ A ^ 


SESTA. 155 

per dividere egualmente la offela , e la dì- 
lefa , potendofi proporzionare in tempi , che 
due righe ftiano continuamente cariche ; e 
perchè tra la riga che ciba , e quella , che 
fa fuoco vi fi trova fempre fituata un altra 
riga , fi efeguifce fenza pericolo di acceiT 
derfi il cartuecio di quella che fta cibando. 

Qualora però non volefie concederli più 
di una riga in piedi avanti a quella che fa 
fuoco , acciocché i focili abbiano maggior- 
mente libera la loro portata , potrebbe difpor- 
fi il fuoco di righe a piè fermo nella fe- 
guente maniera . Incomincia il fuoco pur an- 
che la feconda riga , ed indi s’ inginocchia 
unitamente colla prima , e ciba inginocchia- 
ta ; intanto fa fuoco la quarta riga , e fol- 
levatafi in piedi la lòia feconda riga , ter- 
mina la carrica ; continua il fuoco la pri- 
ma riga inginocchiata ^ nella qual fituazione 
ciba , ed in quello tempo fa fuoco la terza 
riga ; fi folleva la prima , e carica , nel qual’ 
atto ricomincia il fuoco la feconda riga , e 
feguitando collo ftelTo metodo , il fuoco rie- 
fce vivo , e continuato , permettendo altresì. 
1’ ugual divifione di offefa , e difefa . 

Ideila ordinanza poi a tre di ibndo la pra- 
tica 
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dea odierna fi è d’ incominciare il fuoco la 
terza riga , e quando ha caricato , fa fuo- 
co la feconda , dopo della quale collo ftels’ 
ordine lo fa la prima : un tal fuoco riefee 
lento , perchè nel tempo della preparazione 
nelTuna riga fa fuoco , ed effendovi fempre 
due righe cariche , l’ ofFefa rifulta minore 
della difefa . Riguardo alla lentezza potreb- 
be ripararli con fare incominciare il fuoco 
alla feconda riga ; poi la terza , facendo gi- 
nocchio a terra la prima ; in feguito la pri- 
ma , dopo che ha caricato la feconda , la 
quale ricomincia il fuoco Collo fteflb meto- 
do , e così riufeirebbe più vivo , ma 1’ offe- 
fa rifulta maggiore della difefa . Non può 
altrimenti efiggerfi in quefta ordinanza 1’ 
uguaglianza di offefa, e difefa dal fuoco di 
righe a piè fermo , che dividendo in due 
il fuoco di ciafeuna riga , e quefta divifione 
fi fa con alternare le metà del Battaglione, 
le divifioni , le Compagnie , le metà , o le 
File ; con alternar le File però riefee più 
adattato , perchè in tutto il fronte fi dà fog- 
gezione . 

Il modo più opportuno di efeguir quefto 
fuoco per moleftare nello ftefib tempo tutta 

la 
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la linea nemica fi è , di marcare le File , e 
diftinguerle coftantemente col nome dì pri- 
mi , e fecondi di ciafcuna riga ; ciò fatto 
in due maniere può praticarli , o comincian- 
do il fuoco la terza riga de’ primi , appref- 
fo la feconda , e poi la prima delli mede- 
fimi , dopo de’ quali , collo ftefs’ ordine fi fe- 
guita dalli fecondi , 'O col fare antecipare un 
fuoco dalla prima riga de’ fecondi , e poi in- 
comincia la terza de’ primi , e fi feguita , 
llccome nella prima maniera . I 4 avvertenza, 
che li richiede in quello fuoco , c di non 
far mai il quarto fuoco , fe non han carica- 
to quelli , che furono i primi ; non fare il 
quinto , fe non han caricato i fecondi , e co- 
sì in feguito , talmentechè fi venga a trovar 
fempre la metà de’ focili impiegati perl’of- 
fefa , e 1’ altra metà in riferba per la difefa; 

10 ftelTo metodo deve tenerfi qualora fi fan- 
no alternare le metà del Battaglione , o le 
altre parti , come fi è detto , altrimenti non 

11 confeguifce la vivacità , e 1’ uguale necef- 
faria divifione della offefa , e difefa , 

Inoltre, perchè i fuochi dello Efercito li 
conliderano generalmeijte , come tante per- 
pendicolari inalzate fui proprio fronte , aveii- 

do 


158 regola 
do dimoftrato la efperienza , che tali rie- 
fcono in pratica , non fi è curato indagarne 
la ragione , e trovare il modo di farli riu- 
fcire obliqui nelle occafipni , che maggior 
vantaggio producono , tantopiù che i fuochi 
retti differendo dagli obliqui in effer quelli 
cottami , e quelli variare all’ infinito , ugual- 
mente , che è collante l’ angolo retto , e va- 
ria l’obliquo; liccome variano continuamen- 
te le circottanze, ehe^nelle azioni di guer- 
ra ellggono il fuoco , così più fpelTo condu- 
cono al vantaggio i fuochi obliqui , che i 
fuochi retti ; conviene perciò efam inare da 
che dipende , che i fuochi Tempre perpen- 
dicolarmente fon diretti , per indi ttabilire 
la maniera di farli ottenere diretti ancora 
obliquamente . 

Non è difficile il comprendere , donde ciò 
deriva , qualora fi riflette , che lo fpirito 
umano agitato dal timor della morte , poco» 
o niente regola le azioni del Corpo , tal- 
mentechè la machina operando da fe , non 
fa appartarfi dall’ abito prefo ; efercitandofi 
adunque i foldati a tirar Tempre perpendico- 
larmente al loro fronte , non altrimenti 
poffono efeguirlo quando fi trovano in fun- 
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zlone ; egualmente dovrebbe accadere , fe ac- 
coftumati foflero a dirigere obliquamente i 
-colpi ; onde è aflblutamente. neceffario intro- 
durre nell’ efercizio i fuochi obliqui , per 
ottenere il loro effetto nel bifogno. 

Tra la infinita diverlità de’ fuochi obliqui» 
tre claflì principali fi diftinguono ; Impercioc- 
ché , fe tutt’ i tiri fono paralleli , fi chiama 
fuoco parallelo , fé tra loro s’ incontrano fuo- 
(b Segante , e fé nè paralleli, nè s’incontra- 
no fuoco divergente fi appella . Per efami- 
nare intanto , quando , e come debbano met- 
lerfi in efecuzione , fuppongafi il Battaglio- 
ne difpofto in ordine di Battaglia ; fe in 
uno eftremo viene attaccato , non vi è dub- 
bio, che per combattere il nemico con tutte 
le forze proprie fenza cambiar figura , al fuo- 
co parallelo bifogna ricorrere ; fe poi è at- 
taccato nel centro il fuoco fegante , è a pro- 
pofito , perchè produce lo ftelfo effetto ; e 
finalmente fe è attaccato ne’ due eftremi , col 
fuoco divergente fi ottiene il medefimo van- 
taggio . 

In due modi pofTono i fuochi obliqui efe- 
guirfi , o con girare ciafcun foldato fu de’ 
tacchi , far perfettamente fronte verfo il pun- 
to 
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to di mira; o, pure, mantenendo fermi i pie- 
di , girar la fola vita verlb detto punto nell’ 
atto d’ impoftare coficchè per il fuoco pa- 
rallelo , debbono dar tutti la fteffa porzione 
di giro fu de’ tacchi , o colla fola vita verfo 
la parte attaccata ; per il fuoco fegante , quel- 
li di dritta , rifpettivamente al punto attac- 
cato, debbono girare fu la finiftra, e quelli 
di finiftra fu la dritta ; e per il fuoco di- 
vergente , dividendoli nel centro , quelli di 
dritta debbono girare fu la dritta , e quelli 
di finiftra fu la finiftra . Se poi in due di- 
verfi punti verfo il centro venilfe nello ftef- 
fo tempo attaccato, le Ali gireranno, come 
nel fuoco fegante , e quelli del centro divi- 
dendoli , gireranno , come nel fuoco diver- 
gente ; ed in tal modo , fenza cambiar U 
fijgura , fempre lo intiero fuoco fi fcaglla fo- 
pra il nemico , donde il vantaggio ne pro- 
viene (i) . 

Con- 

(i) Fa d’uopo qui notare , che il ludetto fuoco non pub efe- 
guirft con due righe in piedi avanti , per la ragione , che doyen< 
doti diriggere obliquamente , i focili non giungono a quella ftef- 
fa parallela , che dalli niedelirni perpendicolarmente verrebbe ini- 
fùrata , anzi , quanto è maggiore la obliquiti , altrettanto minov 
diftatiza di parallele fegna , e per confeguenza con due righe avan- 
ti all’ impiedi, non ha libera la liia portata; Pertiche nell ordinan- 
za a quattro di fondo pub foltamo praticarli il iecondo modo fta- 
bilito per li fuochi di righe a piè fermo. 
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Conviene altresì far efeguire nello Efer- 
cìzio i fuochi di Trincierà, e di parapetto, 
ficcome fta additato nella Regola quinta , i 
quali debbono praticar^ con i tiri tanto ret- 
ti , o perpendicolari , quanto obliqui . 

Riguardo poi alli fuochi di fondo , nella 
ftefla Regola fi è prefcritto con qual me- 
todo debbano eflèr regolati , refta qui farne 
vedere la pratica . Ed in primo luogo , difpo- 
nendofi detti fuochi per divifione , non fa 
fuoco la terza , fe non ha caricato la prima; 
nè fa fuoco la quarta , fe non ha caricato 
la feconda ; e qualora fi difpone per com- 
pagnie , fa fuoco la quinta , quando ha ca- 
ricato la prima ; fa fuoco la fefta , quando 
ha caricato la feconda , e così in feguito ; 
talmentechè in tutt’ i fuochi , per qualfivo- 
gliano parti fiano divifi , fe non han carica- 
to tante parti, quante compongono la metà 
del Battaglione , non fa fuoco la parte che 
fiegue . 

Ogni qualvolta peró'dì fa quello fuoco per 
picciole parti , più facile , e vantaggiofo 
riefce ftabilire , che divifa ciafcuna parte 
in due , indipendentemente dalle altre , efe- 
guifca il fuoco una metà , quando 1’ altra 
Tom. I. E ha 
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ha caricato , e così ftarà Tempre la metà del 
Battaglione carica , e T altra metà farà fuo- 
co , fepza r imbarazzo di dover numerare 
le parti , che li trovano cariche , che tal- 
volta fu.ole probabilmente equivocarli . Si 
può ancora con quello fuoco accrefcere , e 
minorare , o 1’ offefa , o la difelà , a mifura, 
che le circoflanze richiedono ; poiché , le le 
parti fi dividano in quattro , e fa fuoco 1’ 
ultima quarta , quando fole la prima quarta 
ha caricato , farà 1’ offefa tripla della difela; 
e fe al contrarlo fa fuoco T ultiina , quando 
ha caricato la terza, rilulterà la dlfefa tri-» 
pia della oftefa : coficchè a feconda del bi- 
fogno puote il fuoco regolarli . Della llelfa 
maniera pur anche accade , fe jn altra pro- 
porzione il fuoco fi defidera ; percipcchè li 
divide ciafeuna porzione di Truppa , dellina- 
ta ad operare indipendentemente dalle al- 
tre , in tante partì , quante n’ efigge 1’ efecu- 
zione del fuoco bramato , e col fuccennato 
metodo fi ottiene facilmente . 

Per unir poi quelli fuochi alle femplici 
evoluzioni , che vengon detti fuochi avan- 
zando , e in ritirata ; fi è dlmoflrato , trat- 
tandoli de’ fuochi , che a piè fermo polTono 
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praticarfi , così i fuochi di righe , che quel- 
li di fondo ; ma per avanzare , e ritirarfi il 
Iblo fuoco di fondo è adattato ; onde nello 
efercizio debbono accoftumars’i foldati ad ufar 
lèmpre fu la marcia il fuoco di fondo , il 
quale , per efeguirfi avanzando ; porto il 
Battaglione in marcia , fi ftacca dalla linea 
con tre lunghi palli quella parte , che deve 
far fuoco , e fatto fuoco , ciba a piè fermo» 
e carica marciando , con ortervare bensì lo 
ftertb metodo prefcritto per i fuochi a piè 
fermo , acciò rerti ugualmente divifa la of- 
fefa, e la difefa. Per efeguirlo poi in riti- 
rata , porto il Battaglione in marcia , fa alto, 
e mezzo giro la parte deftinata a far fuoco, 
e dopo il fuoco , fatto di nuovo mezzo gi- 
ro , dà tre lunghi palli per metrerfi in linea 
cogli altri , ciba a piè fermo , e carica mar- 
ciando , fempre però ordinato in modo , che 
la difefa rifulti eguale alla offefa . Ambedue 
quelli fuochi debbono praticarfi diretti an- 
cora obliquamente ; 1’ attenzione che eliggo- 
no li è , di fare Ilare difunite dal Battaglio- 
ne , quanto meno polTono le parti che fan- 
no fuoco. 

L *2 Del- 
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L e figure , nelle quali più vale l’ Efer-r 
cito a combattere fono , l’ ordine di 
Battaglia , e l’ ordine di Colonna ; tutte le 
altre giovano foltanto in qualche rara cir- 
coftanza; onde a i fuochi di quelle due Ut 
gure fi deve impiegare tutta la maggiore at- 
tenzione , ed induftria . Già fi è dimoftrato 
quai fuochi fono adattati all’ ordine di Bat- 
taglia , e come fi elèguifcono , bifogna ora 
el'aminare i fuochi , <;he convengono princi- 
palmente all’ ordine di Colonna , col modo 
di metterli in pratica . 

Si fa ufo della Colonna per agire con 
maggior forza, avanzando, o retrocedendo; 
ficchè efigge il fuoco di fondo , ed unito 
coir evoluzioni . Il coftume quafi generale 
di regolar quelli fuochi fi è , che volendoli 
efeguire avanzando , polla la Colonna in 
marcia , da cinque lunghi palli la manica , 
che fi trova al fronte, e fa fuoco , dopo fi \ 
divide , e dilfilando , per dritta , e finillra 
fino a sgombrare il. fronte , marcia verfo la 
retroguardia , radendo i fianchi della Colonr 
na ; colla loia differenza , che nel fuoco di 
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Colonna avanzando la manica , che ha facto 
fuoco fi ferma a caricare in detti fianchi a 
tal diftanza dalla tefta della Colonna , che 
nel tempo neceflario a caricare , la manica 
della coda giunga ad allinearfì con effa , ac- 
ciò dopo caricato , immantinenti entri in for- 
mazione alla coda della Colonna ; ma fe il 
fuoco fi fa in ritirata , fi va a dirittura alla 
coda della Colonna , ed entrato in formazio- 
ne fi carica . 

Si oppone quella pratica alle leggi delle 
evoluzioni , prima , perchè la manica , che 
ha fatto fuoco , tutto il tempo che marcia 
alla retroguardia colle fpalle al nemico, fta 
Icoperta ^ ed indifefa ; e fecondo , il fronte 
che offende rifulta la metà di quello , che 
Ha efpofto alla offefa nemica , e per confe- 
guenza è svantaggiofo . 

Per isfuggire fimile svantaggio , potrebbe 
difporfi il fuoco di colonna avanzando nella 
feguente maniera cioè , fatto fuoco la prima 
manica , nel mentre incomincia a marciar 
divifa verfo lo retroguardia , la manica , che 
fiegue all’ iftante fi divide , e difilla altresì 
verfo i fianchi a coprire le fpalle di quel- 
la *, che ha fatto preventivamente fuoco , e 
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la fronte ; nel tempo fteflb la terza manica 
marcia di fronte ad incafciare nello fpazio 
rimafto vuoto dalla feconda , ed "'amendue 
unite , dati pochi lunghi palli al fronte , fan- 
no fuoco , dopo il quale colla ftelTa mano- 
pera vanno una apprelfo l’ altra a caricare , 
e le maniche che heguono cuoprono , ed 
avanzano egualmente a far fuoco ^ e così 
continuando , con far fuoco due maniche per 
volta, ftaranno coperti coloro , che li riti- 
rano colle Ipalle al nemico , e non farà 
minore il fronte che offende , di quello efpo- 
fto air offefa . 

Il fecondo modo li è , di far ritirare per 
il centro della Colonna quelli , che han fat- 
to fuoco , aprendo preventivamente tutta la 
Colonna lo fpazio al centro uguale al fuo 
fronte ; e ficcome la feconda manica nell’ 
antecedente formazione copre i fianchi , così 
in quella cuopre il centro , e la terza mar- 
cia ad allinearli colla feconda : ma lempre 
il fuoco deve farli per due maniche la vol- 
ta , altrimenti s’ incorre nello inconveniente 
di Ilare efpollo alla offefa nemica con mag- 
gior fronte di quello , con cui fi offende . 

Vi farebbe ancora un altro modo di* far 

fuo- 
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fuoco in Colonna per una manica la vplta 
efente dalli fuccennati svantaggi , e ft è , 
fatto fuoco la prima manica , nel portarli 
alla retroguardia , l’ultima riga della feconda 
manica dilfìla , o a dividerli fu i due fian- 
chi , o ad unirfi nel centro per coprire le 
fpalle della prima , e farà unitamente colla 
fua manica il fupco . Qiralora però non vo- 
lelTe smembrarfi il fondo della Ordinajiza , 
potrebbero fituarfi due file di ogn^ manica 
in quinta , o quarta riga , e fatto fuoco la 
prima manica marci per converfion di file 
verfo la retroguardia , e la Indetta quinta o 
quarta riga della manica che fiegue difilla 
verfo i fianchi , o verfo il centro a coprirle 
le fpalle . 

Egual diligenza deve praticarli per il 
fuoco di Colonna in ritirata , colla fola dif- 
ferenza di non avanzare al fronte prima del 
fuoco , e di portaill a dirittura le maniche 
alla retroguardia, dove entrate in formazione 
caricano le armi (i). 

Xf 4 In 

. V- 


(i) Col marciare le luaniche alta retroguardia per conrerlìone 
di file dopo fatto fuoco , il fconte efpofto alla oifd'a riiulta p<j. 
co maggiore di quello ^lie oHende ; onde l'eiiipre che fi fa fuoco 

ad 
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In una maniera anche vantaggiofa potreb- 
be efeguirfi il- fuoco di Colonna avanzando 
ad una manica per volta : Si apre la colon- 
na nel centro , e la manica del fronte , che 
folo rimane ferrata , avanza cinque lunghi 
palli, fa fuoco , e carica nello fteflb fito;, 
frattanto tutta la Colonna marcia , e la fe- 
conda manica , che nel terminare il fuo- 
co la ^ma , deve ritrovarfi allineata colla 
medefima , marcia a pafs’ obliquo ad unirli nel 
centro , dove giunta fimilmente fa fuoco , e 
colla ItelTa manopera avanzeranno , e faran- 
no fuoco tutte le altre maniche della Co- 
lonna , le quali quando avranno caricato en- 
treranno in formazione alla coda della Co- 
lonna fubito che farà giunta al loro lito-: 
ed in tal modo febbene il fronte , che offen- 
de lia minore di quello efpofto all’ altrui 
offefa , pure ftaranno fempfe coperti quelli , 
che han fatto fuoco , e tutto il fronte colle 
armi cariche farà faccia al nemico. 

y v,.i. -..H- - - . , 

ad una manica per volta , coitduce di andai*e a caricare per con- 
verfione di file , ancorché fi ritirairero per il centro della Colon- 
na , nel qual calo la Colonna dovrebbe aprirli meno , e di mag- 
gior fronte potrebbe formarfì ; e più di ogn’ altro giova nel fu»- 
co iu ritirata j che fuppoae il nemico lu^riore di' for^ • 
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De* Fuochi per il Quadrilungo . 

J Fuochi adattabili al Quadrilungo fono quel- 
li fteflì , che all’ ordine di Battaglia con- 
vengono , nlentre ciafcun lato del quadrilun- 
go rapprefenta una figura in Battaglia : il 
folo fuoco particolare , che fe li può appro- 
priare , qualora non contenga dentro di fe 
il bagaglio , o altro imbarazzo , fi è quello 
di far fuoco il lato minore , coti avanzare , 
o ritirarli per dentro al Quadrilungo medefi- 
mo , il che fi efeguilce avanzando , nella 
feguente maniera : Fa fuoco il lato minore 
del fronte , indi fi divide , e converfa per 
dritta , e finiftra a prolungare i lati mag- 
giori , dove carica ; nell’ atto fteflb l’ altro la- 
to minore oppollo marcia di fronte a fer- 
tarè la vanguardia del Quadrilungo , e fi fiac- 
cano alla retroguardia due porzioni delli la- 
ti maggiori , le quali converfano a formare il 
lato minore della coda , dopo marcia di fron- 
te , e fa lo fleflb , che ha fatto il lato mi- 
nore della vanguardia ; cofiché quanto fi aC- 
crefcono i lati maggiori alla vanguardia , 
altrettanto fi minorano alla retroguardia , ed 
efifterà fempre la figura di Quadrilungo , 

den- 
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dentro del quale marcia una Colonna . 

Della ftefla maniera può farli il fuoco in 
ritirata cambiando la manopera della tefta , 
con quella della coda . Imperciocché fa fuo- 
co il lato minore della tefta , e li ritira , 
fubito converfano le due porzioni de’ lati 
maggiori a formare il lato minore ; all’ in- 
contro il lato minore della Coda fi divide , 
e converfando prolunga i lati maggiori , e 
così continuando , il Quadrilungo fa fuoco 
in ritirata . Lo svantaggio y che tal fuo- 
co contiene li è , che primieramente avan- 
za , e fi ritira con troppo lentezza , e poi, 
ftccome li è dimoftrato , che giova prendere 
tal figura per cuftodire dentro di fe il ba- 
gaglio , i viveri , ed altre cofe necelTarie , 
che fono tutte d’ impedimento al fuoco , ra- 
re volte capita la circoftanza di poterli met- 
tere in pratica (^i). 


Del 



(i) Molti Autori pretendono , che in queftì guifa regoli Seno, 
fonte la celebre ritirata de’ diecijiiila ; ma ficcome tale Evoluzione 
ricliiede ampio terreno fempre fgombrato , non lembra facile per 
si lungo tratto di Itrada averlo trovato continuamente adattato. 


sesta: 

Del Fuoco per il Cuneo . 


i7r 


T Rattandosi delle figure si è detto , che 
il Cuneo degli Antichi potea eflère una 
ordinanza mifta , cioè la Colonna , che ne 
lati del fuo fronte tenefle difpofta altra Trup- 
pa in Battaglia obliquamente ordinata : on- 
de eflendo così y il fuoco più confacente a 
xjuefta figura ( che fempre avanzando fi efig- 
ge ) bifogna regolarlo nel feguente modo 
cioè , li apre la Colonna nel centro , e fa il 
fuo fuoco avanzando ; nel medefimo tempo 
la Truppa ordinata in Battaglia , marciando 
fempre attaccata colla teda della Colonna, 
fa fuoco di compagnie , metà , o quarte , in- 
cominciando dalla parte più proflima alla Co- 
lonna , e così la maggior forza efifterà nel 
centro , ed a mifura , che fi avvicina al ne- 
mico , maggior numero della Truppa ordi- 
nata in Battaglia entra in funzione , e più 
copia di fuoco li fcaglia addoflb. 


Del- 
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Della. Formazione , e Sformazione delle 
Figure con Fuoco . 

S I è dimoftrato in generale quali leggi 
debbono ofTervarfi nelle Evoluzioni com- 
pofte , quali marce fono a propofito , e quali 
i fuochi convenienti , rimane ora di appli- 
carlo a’ cali particolari ; e flccome le figure 
più adattate a combattere fono quelle di Bat- 
taglia , e di Colonna , così fa d’ uopo prin- 
cipalmente determinare con quali evoluzioni» 
e fuochi dall’ una di quefte due figure de- 
ve all’ altra palfarfi , per operar con vantaggio- 

Formazione di Colonna alla Vanguardia. 

R itrovandoli adunque il Battaglione or- 
dinato in Battaglia , può formars’ in Co- 
lonna fopra qualunque parte di elfo , sì alla 
vanguardia , che alla retroguardia colle mar- 
ce prefcritte : ma perchè ogni evoluzione 
* deve elfer garantita dal fuoco, bifogna fem- 
pre combinare le evoluzioni in maniera , 
che il fuoco vi fi adatti . Onde convenendo 
formars’ in Colonna alla vanguardia ; fe diffi- 
lando y la parte fu la quale vuole formarfi 

dà 
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dà cinque lunghi palli al fronte , fa fuoco , 
fi divide nel centro , e dillìla per dritta , e 
finiftra , finché retti sgombrato uno fpazio 
eguale al fuo fronte , ed ivi fi ferma a ca- 
ricare ; tutto il retto del Battaglione , fatto 
fronte verfo detta parte , dillìla ad occupare 
il terreno della medefima , dove a mifura 
che giugne ciafcuna fimile parte y marcia al- 
la vanguardia fino ad allinearli con quella y 
che fi ritrova al fronte , indi dati altri cin- 
que lunghi palli , colla ttelTa evoluzione fa 
fuoco, e difoccupa il fronte , e 'Così profe- 
guendo , rimarrà formata la Colonna fottenu- 
ta dal fuoco , ed aperto lo fpazio nel cen- 
tro per continuare il fuoco avanzando una 
manica dopo l’altra , ciocché fi efeguifce^ 
ferrandofi nel centro della Colonna , ed en- 
trando fuccellivamente in formazione fempre 
la manica che fi ritrova alla coda . 

Se poi a pafs- obliquo bifognafle formare 
quetta ttelTa Colonna fottenuta dal fuoco : 
La manica fopra la quale fi forma, dà cin- 
que palli al fronte , fa fuoco , e retta ferma 
a caricare ; tutte le altre marciano a pafs’ 
obliquo verfo di quetta , ed a mifura , che 
^iafcuna manica entra in formazione , dà cin- 
que 
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que paflì di fronte , fa fuoco , e refta ferma 
a caricare , finché fia terminata la formazio- 
ne . Non può altrimenti però tal Colonna 
così formata continuare il fuoco , fe non avan- 
zando , o pel centro , o per i fianchi della 
medefima fempre la manica che fi ritrova al- 
la coda f per unirli colla tefta , e ricomin- 
ciarlo colla ftelfa manopera , per la ragione, 
che ritrovandofi alla tefta la manica ultima 
a far fuoco nella formazione , quefta per ri- 
cominciarlo deve aver caricato , il che ri- 
chiede tempo , ed il fuoco rilultarebbe in- 
terrotto , 

. Può inoltre diffilando formarli quefta Co- 
lonna con fuoco in una più elegante manie- 
ra , e continuare il fuoco avanzando , e fi 
è ; La parte , fopra la quale vuol formarli 
la Colonna, ftando ferma farà fuoco , indi 
la limile parte , che li ftà attaccata marcia 
a pafs’ obliquo ad "uniifi avanti a quella , che 
ha fatto fuoco , e fta caricando , dove egual- 
mente fa il fuo ; tutto il refto del Batta- 
glione diffila verfo la parte che è ftata fer- 
ma , e giunta ciafcuna fimile parte a toccar- 
la , marcia verfo il fronte ad allinearli con 
quella , che fi trova facendo fuoco , e fubi- 

to 
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to fatto , fi unifce a pafs’ obliquo avanti di 
offa ; lo fteffo efeguìranno tutte le altre par- 
ti , e quando 1’ ultima della formazione mar- 
cia verfo il fronte , appreflb di effa marcia 
la prima , poi la feconda , e così in fegui* 
to , facendo il fuoco fempre colla medefima 
evoluzione ( 1 } . 

Fornuzione di Colonna alla 
retroguardia . 

P Er formare la Colonna, alla retroguar- 
dia , garantita puranche dal fuoco , che 
in ritirata venga continuato ; incomincia il 
fuoco la manica fopra la quale fi forma , e 
fatto mezzo giro , fi ritira a fituarfi dietro 
la feconda manica , che è immediata a for- 



(i) Di quefte tre furipazioiii , la prima ha il vantaggio di eller 
j;arantita da un continuo fuoco atto a concatcnarfi col fooco in co* 
lonna , e ciascuna parte, dopo il fuoco, copre l’altra che fta cari- 
cando j lehb.'iie però è più adattata al fuoco di due maniche per 
volta , mentre la manica che Ila caricando al fronte refta trop^ 
tempo efpofta . 

La feconda formazione è più vantaggiofa , perchè fempre co! 
fronte al Nemico fi marcia , e h maniche che fanno fuoco fono 
all’ iftante coperte . Si concatena egualintnte col fuoco dt Colonna, 
avanzando la manica della coda , co»i per i fianchi della Colonna , 
ed unitofi nel centro , come per il centro , aprcndofi prima a tal’ 
uopo le maniche dopo aver fatto fuoco. La terza formazione poi 
pon è meno vantaggiofa . 
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marfi , cioè all’ altura del terreno di elTa 
Ipiegata in Battaglia ; lo fteflb efeguirà la 
feconda manica giunta diffilando ad occupa- 
re il luogo della prima , la quale fi ritirerà 
a fituarfi nella fteffa altura dietro della pri- 
ma fituata , e così continuando, finché sbaraz- 
zato il fronte della Colonna , ricomincia il 
fuoco la prinia manica : nella Intelligen- 
za , che qualora la Colonna è formata fu le 
due metà del centro , rimarrà aperta nel cen- 
tro , e la manica , che fi ritrova al fronte 
dovrà ferrarli prima di far fuoco , e ritir^rfi 
alla retroguardia per il centro della Colon- 
na : ma fe poi la Colonna è formata fu di 
un’ ala , e fi ritrova ferrata nel centro , più 
commodo riefce far continuare il fuoco , ri- 
tirandoli per li fianchi della Colonna , fenza 
r obligo di doverli ferrar prima la manica 
che fi ritrova al fronte : nè puote con altra 
marcia , che con quella diffilando quella for- 
mazione efeguirfi , per non trasgredire le 
ftabilite leggi (i) . 

Del • 

t ' •• .'••.'.L'.h A —'s....' .. J 

(i) Quefte fondazioni fono tutte vamaggiofe a praticarli in pre- 
fenza del nemico , perche garantite da un fuoco vivo , che fenza 
menoma interruzione , colli flciTa menopera può in polomia conti- 
nuarli 
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Del modo di formare il Quadrilungo . 

L 9 Ufo del quadrilungo , fi è veduto , che 
ferve per difenderli , qualora da tutt’ i 
-iati fi viene attaccato , e fpecialmente per 
tener cuftodito dentro di fe il bagaglio , e 
tutt’ altro , che allo Efercito neceflìta ; Per 
il che in due maniere può formarfi , o alla 
vanguardia , o alla retroguardia: fe alla van- 
guardia , fi fa marciare dal centro di fronte 
quella porzione di Truppa , che deve elfer 
Tom. I. M tefta 



iiuariì ; onde al combattere adattate . Se poi non ad oggetto di 
combattere , e far fuoco la colonna fi forma , ma per paffare fem- 
plicemeiue qualche angufto camino , che la formazion di Battaglia 
non concede , in tal cafo fi forma la colonna fenz’ aver conto del 
fuoco, tenendo folranto prefeme la follecitudine , e facilità, perciò 
li fa marciare alla tefia della colonna tempre la parte lopra la qua- 
le fi forma , e tutte le altre entrate informazione con una delle 
marce più fpedita la feguitano • Tali formazioni però fono buone, 
quando il nemico è lontano , ed allora fono buone tutte ; ma in 
fua prelenza fe li prefentarebbe la più bella occafione di disfare lo 
avvtrfirio . Non fono affatto efente da tal difetto le formazioni 
di colonne , che fi praticano tjelli prefenti El'ercizj , anzi è cosi 
chiaro che hanno per oggetto folianto dì condurli da un luogo all' 
altro , fenza confiderarci il nemico , che in ogni formazione fi fa 
coprire la vanguardia da i Granatieri ; ciocché non può praticarli 
in altre occafionì, sì perchè i Granatieri in campagna foglionofar 
fervizio feparato , sì ancora perchè Ja prefeiua del Nemico rende 
svantaggiofo il ceffare il fuoco, e trattenere la formazione, finché 
i Granatieri vadano a fituarfi nel fronte della Colonna : onde è 
una formazione di bella comparfa , ma dannofa per Tufo di com- 
battere , e perciò nelle formazioni delle fudette Colonne , che il 
combattere riguardano , non fi fono introdotti i Granatieri a co- 
prire il centro, nè a far altra funzione particolare. 
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tefta del quadrilungo ; il refto del Battaglio- 
ne diffila per dritta , e fmiftra verfo il cen- 
tro , e giunta ciafcuna fila a radere il ter- 
reno , che occupava la fudetta porzione , per 
converfion di file fi diriggono verlb gli eftre» 
mi della medefima , fin tanto che fiano for- 
mati i lati del quadrilungo ; indi fanno tutti 
alto , eccetto le due porzioni ultime defti- 
nate a formare la coda di detto quadrilungo, 
le quali feguitano a dilElare finché fi uni- 
ficano , e ferrano la figura , dove immanti- 
nenti , con tutti gli altri fatino faccia alla 
Campagna . 

Alfa retroguardia poi non può efeguirs’ in 
altro modo , che ftando ferma la porzione 
di Truppa del centro deftinata tefta del qua- 
drilungo , le due ali fatto mezzo giro , dan- 
no un quarto di converfione lui proprio eftre- 
mo verlb il centro alla retroguardia , quale 
terminato , foltauto le due ultime porzioni , 
aftegnate per ferrare la retroguardia del qua- 
drilungo , ne daranno un altro fimile , e tutt^ 
uniti fanno faccia alla Campagna (i). 

Del- 

( ' ■ . V.-'- L' J 

(i) In qualunque altra manìpra (i fermi il Quadro,» il Quadri. 

lun- 
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Della formazione del Cuneo con fuoco . 

U N Battaglione fpiegato in Battaglia 
può fotmars’ in Cuneo nella feguente 
maniera , cioè , fi fanno marciare i Granatie- 
ri a coprire il centro , e nello ileffo tempo 
le divifioni eftreme della linea raddoppiano 
il fondo alla retroguardia delle divifioni del 
centro , con tal legge però di non radop- 
piarle perfettamente , ma rimanere -tanto fpa- 
zio vuoto nel centro , quanto è il fronte 
della Colonna , che vuol formarfi , indi in- 
comincia la formazione . I Granatieri dan- 

M c no 


lungo , bifogna , che tempre fa adattata a cingere il bagaglio , 
che fi Inppone l’oggetto di tal figura, altrimenti lì manca m’ prin- 
cipi , e perchè non fi forma, fe non in prel'enaa del nemico , che 
più forte, e da ogni lato ila accinto ad attaccare, è ncclTario af- 
Iblutamente efeguire la Evoluzione unito, e ferrato , mentre per 
ogni picciolo fpazio , il nemico potrebbe penetrare , e fconfiggere. 
La follvcitudine non è meno neccflaria per la iklFa ragione ; on- 
de conviene forntarlo tempre fui centro , che eligge minor tempo , 
dovendo percorrere minore fpazio le ultime parti , che ferrano la 
figura. 

Non fi è prefcritto alcun fuoco per quella fornuiione, non ef- 
fendo figura adattata per combattere , ma lì prende lemplicemem e 
negli eftremi cali , che non vi è altro modo di conlVrvare il ha- 

r glio, fin tanto che giunga qualche foccorfo , nè il fuoco, che li 
e appropriato , qualora dentro di fe non contiene imbarazzo al- 
cuno , che marcia quali una Colonna per dentro al quadrilungo , pv!j 
incominciare, fe non dopo la formazione, llante la Truppa ultitiu 
a ferrare la figura è feconda a far fuoco . 
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no alcuni lunglìi paiH al fronte , e fanno 
fuoco ; le due divifioni della vanguardia fi 
dividono nel centro , e converfa ciafcuna fui 
proprio eftremo verfo le ali ; Delie divi- 
fioni alla retroguardia , marciano di fronte le 
due porzioni più proflime al centro, cìafcu- 
na eguale alla metà del fronte della Colon' 
na , ed il refto diffila fino ad occupare il 
refpettivo luogo di quelle due porzioni , do- 
ve a mifura che giungano marciano di fron- 
te . I Granatieri dopo il fuoco fanno mez- 
zo giro , e fi ritirano 'a caricare per il cen- 
tro della Colonna . Le divifioni che conver- 
favano , fubito che hanno difoccupato l’in- 
tiero fronte della Colonna , ciafcuna fila di 
effe fi rivolge tanto verfo il centro , quanto 
baila a marciar di fronte perpendicolarmen- 
te al Nemico , coficchè fi confervi fempre 
lo fteffo fpazio nel centro ; indi avanzando 
fanno fuoco di metà di compagnie . Le al- 
tre porzioni , che da mano in mano fi van- 
no formando in Colonna aperta nel centro , 
dopo del fuoco de’ Granatieri , avanzano a 
pals’ obliquo per lèrrarfi nel centro , dove fi- 
miimente fanno il loro fuoco , e fi ritirano 

per 
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per il centro della Colonna ; talmentecchè nel- 
' lo ftelTo tempo (1 fcaglia contro al nemico il 
fuoco di Colonna , ed il fuoco di Battaglia; 
nella intelligenza però di dover marciare la 
Truppa ordinata in Battaglia coftantemen- 
te attaccata alle maniche, che fi ritrovano al 
fronte aperte nel centro , cioè con quella 
manica , che nel terminare il fuoco la ma- 
nica del fronte , fi trova in linea colla me- 
delima . 

Se poi vuol darli maggior fondo alla Co- 
lonna , che fi fuppone formata per Compa- 
gnie fu le due metà del centro , e meno 
obliquità alla Truppa ordinata in Battaglia; 
marciano al fronte unitamente con i Grana- 
tieri le due metà del centro , le quali , nel- 
r atto del fuoco di detti Granatieri , ditlì- 
lano per dritta , e fmiftra ad aprire lo fpa- 
zio nel centro , e marciano nuovamente di 
fronte per allinearli colli medefimi , e così 
una compagnia e mezza da un lato , ed 
altrettanto dall’ altro lato , fono quelli , che 
converfano , come fi è detto , e rimarranno 
lei compagnie per il fondo della Colonna , 
ondecchè , con poca converfione , le ali li tro- 

M 5 ve- , 
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veranno fituate al fianco della compagnia del 
fronte (i). 

Del modo di /piegare in battaglia, con fuoco 
ogni Colonna comunque formata . 

*TT L paffaggio dall’ ordine di battaglia alle 
JL altre figure non efigge tanto ftudio , ed • 
attenzione , quanta fe ne richiede per il paf- 
faggio dalle altre figure , e fpecialmente dal- 
la Colonna all’ ordine di battaglia , per la 
ragione , che ficcome nell’ ordine di batta- 
glia le parti coftantemente debbono ftar fi- 
tuate in un determinato luogo , e nelle altre 
ordinanze non hanno tale obligo , quindi è, 
che nel primo cafo bifogna attendere foltan- 

to 

f... Il I ■' ■ 3 

(ij La formazione del quadro , che fogliono praticare in tutti 
gli Efercizj , non è diffimile da quella del quadrilungo , perché 
. avendo lo fteffo fcopo , è foggeno alle medefune leggi ; ma llcco- 
me nella regola quinta li è diinoftrato il quadro svantaggiolo per 
ogni riguardo, non fi ftiina ueccftrno introdurlo negl i Elercizj , po- 
tendo baftare il quadrilungo per ottenere il medelimo effetto, qua- 
lora la neceffiti lo efiggefle. 

Né tampoco fi è fatta menzione del modo di formare due o 
più Colonne nel Battaglione , perché della fteffa maniera , che fe 
ne fornu una, fi formano due, tre , quattro cc. con quella Trup- 
pa, che a cial’cuna colonna fi deftini,ed egualmente il fucTco vi fi 
adatta . La fola prevenzione , che riguardo alla formazione di Co- 
lonne conviene dare fi è , che bifogna procurare di formar fejn- 
pre ciafcuna Colonna con una metà della Truppa di drittate me- 
tà della finiftrai acciò la formazione più folkcita riefca. 
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to alla formazione della nuova figura ; ma 
nel fecondo è neceflarlo adempiere così alla 
formazione della nuova figura, che alla cor- 
rifpondente fituazione delle parti : anzi qua- 
lora conviene paflarvi dalla formazione di 
Colonna , s incontrano difiScoltà affai maggio- 
ri , giacché le parti , per cagìon del fuoco, 
poffono efferfi cambiate di fito : ed altresì 
accade molte volte di doverli fplegare in 
battaglia alla retroguardia la Colonna for- 
mata alla vanguardia , o all’ oppofto , e ta- 
lora in diverfo terreno ; Onde per iftabilire 
il modo più adattato di efeguirlo in prefen- 
za del nemico , fa d’ uopo diftinguere : Se 
conviene fplegar la Colonna nel fimile ter- 
reno della prima fituazione di battaglia , fi 
chiama sformazione feinpUce ; e fé in terreno 
diverfo sformazione compojia . Inoltre , le tut- 
te le maniche fi trovano aver fatto egual- 
mente fuoco , fi dice sformazione di Colonna, 
a fuoco terminato , e fe non hanno compito 
il giro , sformazione di Colonna a fuoco in~ 
terrotto . Per ragionarne intanto con ordine, 
prima fi tratta della sforraazione femplice 
di colonne a fuoco terminato , indi a fuocQ 
interrotto ; Poi della sformazione compofia 

jM 4 fi' 
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finiilmeiite a fuoco terminato , ed a fuoco' 
interrotto ; e finalmente della sformazione 
del Quadrilungo, e del Cuneo fi). 


Sfor- 

(i) Sebbene tutte le Colonne , comunque formate, polTano far 
fuoco avanzando, e in ritirata, pure per concatenare perfettajiicil- 
tc , fetiza menoma interruzione , il fuoco dì formazione coti quello 
di Colonna , bilogna che le Colonne formate alla vanguardia 
facciano fuoco avanzando, e quelle formate alla retroguardia, fuo- 
co in ritirata . Per concatenar poi quello di Colonna con quello di 
efurmazìone, nello l'pìegarii alla vanguardia , celta all’illante il fuo-^ 
co in Colonna , e comincia in battaglia ; ma fpiegandolì alla re- 
troguardia, feguita il fuoco di Colonna in ritirata, e quahdo l’uU 
tinu manica , dopo fatto il fuoo^ va a fpìegarli , incomincia il 
fuoco in battaglia . 

Si deve inoltre notare , che liccome nelle fuccennate formazioni, 
la Colonna fìa Tempre difpofta per far fuoco , cosi trovandoli 1 
Nemico prelente, deve fpiegar»' in battaglia dalla fteffa litiiaz'one, 
e pct ottenere altresì la vantaggiola concatenazione del fuoco m 
Colonna , con quello in battaglia. Conviene pur anche riflettete, 
che le la Colonna formata alla vanguardia abbia regolarmente &t- 
to ufo del fuoco avanzando , e quindi terminato il giro del fuoco, 
fia dalle circoftanze obligata di fpiegarfi alla retroguardia , lì troverà 
alla vanguardia la manica , l'opra la quale fu formata la Colonna , 
e per conlcguenza più remota dal lito , che in battaglia li appartie- 
ne ; onde per nccelTuà dovrà riufeìre complicata la sformazione. 
Per pallàre intanto dalle più femplìti alle più coinpofte , che fi 
fono diftinte con chiamare le prime ifirmjzlani Ul CoLinnr t juKO 
lerminatii , e le feconde sformazioni di Colonne a fuoco interrotto , 
Nelle sformazioni alla vanguardia s’ intende fuoco terminato , quan - 
do è compito il giro del fuoco , ed alla retroguardia , quando il 
fuoco è alla metà del giro ; vale a dire , che li trovi alla retro- 
guardia la itiaiiica , fn cui li fermò la Colonna . 
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Sformazione femplice di Colonne * 
a fuoco terminato . 

S ia formata la Colonna alla vanguardia , 
che ancora alla vanguardia fi debba fpie- 
gare con fuoco . La manica fopra la quale 
fu formata la Colonna fi fa marciare fino 
_ ad oltrepaffare il fronte per tanto fpazio , 
quanto è il doppio del fuo fondo, e ferma- 
tafi incomincia il fuoco : tutte le altre ma- 
niche feguiteranno la marcia , una dopo 1’ 
altra per il centro della colonna , come nel 
fuoco avanzando , e giunta ciafcuna alle 
fpàlle della manica , che fu tefta della Co- 
lonna, difilla per fituarfi a fianchi dieifanel 
terreno che li appartiene , dove fa fuoco ; e 
così tutta la Colonna fi troverà fpiegata in 
battaglia , fenza mai ceffate il fuoco . 

Se poi alla retroguardia debba fpiegarfi la 
fteffa Colonna , che fi ritrovi nella metà del 
giro del fuoco , cioè la manica fopra la qua- 
le fi formò la Colonna , venga a trovarli per 
cagion del fuoco alla coda de’ lati di detta 
Colonna , quella dà quattro palli verfo la 
retroguardia , e diffila ad unirfi in direzione 
del centro della Colonna , dove fa fronte ; 

tut- 
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Tutte* le altre maniche laterali marciano 
verfo la retroguardia , con tal legge , che la 
prima di efle , giunta ad oltrepaflare , per 
uno fpazio doppio del fuo fondo , la detta 
manica , che fi è unita nella direzione del 
centro , fa alto , e fronte nell’ altura del 
terreno a fe corrifpondente . La feconda dif- 
fila a fituarfi nel fuo terreno in linea con 
quella del centro , e le maniche , che fie- 
guono dilfilando per la retroguardia della fe- 
conda , fi fpiegano una dopo 1’ altra al fuo 
fianco nel terreno che loro appartiene . Le 
maniche poi del centro , facendo fuoco per- 
dendo terreno , fi ritirano per i fianchi del- 
la Colonna a fpiegarli colla ftefla manopera 
in lèguito della ultima manica laterale , è 
sbarazzato il fronte , la manica che occupa 
r altura del proprio terreno , marcia di fronte 
ad allinearfi col Battaglione ; indi s’ incomin- 
cia il fuoco in battaglia dalla manica , fu la 
quale fi formò la Colonna, che fu prima a 
fpiegarfi , e così verrà fpiegata la Colonna 
alla retroguardia, fenza interromperli il fuoco. 

Colla ftelTa facilità fi fpiega in battaglia 
alla vanguardia con fuoco la Colonna for- 
mata alla retroguardia i giacché terminato H 

giro 


Digitized by Googl 


SESTA. 187 

giro del fuoco , fe la colonna è Hata for- 
mata fu le due metà del centro , quelle par- 
ti debbono ritrovarli nel fronte de’ lati della 
medelìma ; onde per ifpiegare detta Colonna 
alla vanguardia , fi farà avanzare la manica 
lacerale del fronte , per quanto è il fuo fon- 
do ; indi dilHlando li unifce nel centro del- 
la Colonna , dove fa fuoco . Tutte le altre 
maniche , che la lieguono coll’ ordine del 
fuoco avanzando , marciano di fronte , e poi 
dillilano a fpiegarfi in battaglia a fianchi 
della predetta nel terreno che loro corrifpon- 
de , ed a mi fura ^ che fi fpiegano fanno fuo' 
co. Inoltre fe la Colonna è fiata formata 
fu di un ala , quella parte , terminato il giro 
del fuoco , verrà a trovarfi al fronte nel cen- 
tro della Colonna , e per ifpiegarfi in batta- 
glia fi fa avanzare al fronte per quanto è 
il doppio del fuo fondo , dove fa alto , e 
fuoco : tutte le altre maniche coll’ ordine 
del fuoco avanzando per il centro della Co- 
lonna , giunte a toccarle le fpalle diffilano a 
Ipiegarfi fui fianco di effa nel fico , che a 
ciafcuna corrifponde , e ficcome fi fpiegano , 
fanno fuoco . 

La medefima Colonna fi fpiega in batta- 
glia 
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glia alla retroguardia , fupponendo il fuoco 
alla metà del giro , nella feguente maniera, 
cioè : Se è ftata formata fu le due metà 
del centro , nel qual cafo dovranno effe tro- 
varli alla retroguardia del centro della Co- 
lonna , fi faranno marciare alla retroguardia 
per tanto fpazio , quanto è il triplo del lo- 
ro fondo , dove fannp alto , e mezzo giro . 
Delle altre maniche del centro , che fimil- 
mente marciano alla retroguardia , la prima 
dilEla a fituarfi alla coda delle ultime maniche 
laterali , e quelle che fieguono , giunta cia- 
fcuna a toccare il fronte delle due metà del 
centro , diilila ad occupare il corrifpondente 
luogo al lìanco, della manica fituata alla co- 
da de’ lati ; così ancora le maniche laterali, 
facendo il fuoco di Colonna in ritirata , van- 
no colla fteffa manopera di quelle del cen- 
tro ad occupare il terreno che loro fi ap- 
partien nell’ ordine di battaglia , e sbaraz- 
zato il fronte , le due metà del centro en- 
trano in linea col refto del Battaglione , e 
danno principio al fuoco in battaglia . 

Qualora però la Colonna fi è formata fu di 
un ala li corrifponde di ftar ferrata nel cen- 
tro , e far fuoco ritirandofi le parti per li lati 

della 
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della Colonna : onde nel fuoco alla metà di 
giro , la manica che incominciò la formazione 
deve trovarli alla coda de’ lati della Colonna; 
perikhè fi fa marciare quella a fituarli dietro 
alle maniche del centro della Colonna ; la 
manica laterale , che fiegue avanza verfo la 
retroguardia più oltre della manica lltuata alla 
coda del centro , quanto è il doppio del fuo 
fondo , quindi li unifce all’ altura del terreno, 
che li appartiene in battaglia , e fa fronte ; 
la manica che viene appreflb , oltrepalTata quel- 
la della coda del centro , li unifce , e ditfila 
a lituarli in linea della medefima nel fuo 
corrifpondente terreno , lafciando tra loro 
uno fpazio vuoto eguale al fuo fronte ; Tut- 
te le altre maniche , colla llelfì manopera 
difìilano per le fpalle di quella , e vi fi fpie- 
gano al rifpettivo fianco ; Lo llelTo efegui- 
Icono le maniche del centro , facendo bensì 
il loro fuoco perdendo terreno , e sgombrar 
to il fronte , la feconda manica li allinea 
col Battaglione ; indi la prima manica in- 
comincia il fuoco in battaglia feguita da tut- 
te le altre , collo llels’ ordine , che fi fono 
Ipiegate . 



1^0 


REGOLA 

RIFLESSIONE. 


N Elle fudette sformazioni fi è fuppofto ^ che 
nell’ atto del fuoco in Colonna , lì dovelTe 
paflare all’ordine di battaglia : ma fe la Colonna 
fi trova marciando fenza far fuoco , vale a dire con 
tutte le parti entrate in foi*mazione , e ferrate nel 
centro : convenendo in tal circoftanza fpiegars’ in 
battaglia con fuoco alla vanguardia , o alla retro- 
guardia, bifogna diftinguere dove, per ragione della 
formazione, lì ritrova l^uata la parte,fopra la qua- 
le fu formata la Colonna. Imperciocché , le al 
fronte , e la Colonna debba fpiegarlì alla vanguar- 
dia , è facile con qualunque marcia fpiegarli una 
manica dopo l’ altra a’ fianchi di quella del fronte 
nel corrifpondente terreno , ed a mifura , che li 
fpiegano fanno fuoco. 

Se all’ incontro debba Ipiegarfi con fuoco alla 
retroguardia^,* ficcome li è dimoltrato, che in tutte 
le sformazioni alla retroguardia fa d’ uopo ritiraidi 
le parti facendo fuoco , così con far fuoco la Co- 
lonna in ritirata , aprendoli preventivamente nel 
centro, la manica , fu cui fi fonnò la Colonna, 
che è la prima ad efeguirlo , va a fermai-fi più ol- 
tre della retroguai'dia , quanto è il doppio del fuo 
fondo , dove fa fronte ; La manica che liegue li li- 
ma alle fpalle dell’ultima manica della Colonna nel 
fuo corrifpondente terreno , cioè a dire , fe la Co- 
lonna é formata fu due metà , fi divide metà da 
^ ' un 
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un lato , e metà dall’ altro , e fe foitnata fu di un 
ala , unita nel fol lato , che li appartiene ; e' tutte 
le altre , feguitando il fuoco , marciano alla retroguar- 
dia, e dilfilano ad occupare il loro terreno a’ fian- 
chi della manica fituata dietro 1’ ultima della Co- 
lonna; Indi sbarazzato il fronte, la manica, che fi 
fermò più oltre della retroguardia , avanza ad alli- 
neatfi col Battaglione , ed incomincia il fuoco in 
battaglia , continuato dalle parti col medefirao or- 
dine che fi fono fpiegate. ) 

Inoltre, fe per effetto della formazione fi trovi 
alla retroguardia la parte , fopra la quale fu for- 
mata la Colonna ; Per ifpiegarla in battaglia alla 
vanguardia con fuoco : tutte le maniche della Co- 
lonna, eccetto le prime tre della vanguardia , e l’ ul- 
tima della retroguardia aprono lo fpa zio nel centro; 
indi fa fuoco la manica del fronte , e difilla a sgom- 
brare il fronte infierae colle altre due a fe proflime, 
o verfo dritta , e finiftra , fe la Colonna è formata 
fu due metà , o verfo quel fol lato che loro corrifpon- 
de , fe è formata fu di un ala ; in feguito quefte due 
maniche marciano, e difiìlano a fpiegars’ in battaglia 
una dopo l’altra a’rifpettivi fianchi della prima, e 
fanno il fuoco . Intanto l’ ultima manica della Co- 
lonna che non ha aperto lo fpazio , marcia di fron- 
te , feguita da tutte le altre maniche coll’ ordine 
del fuoco avanzando , e giunta ad oltrepaffare la 
manica del fronte quanto è il doppio del l’uo fon- 
do , fa alto , e fuoco ; le altre arrivate alle fue fpal- 
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le , diffìlano a fpiegai'fi a corrifpondenti fianchi di 
cfla,dove fanno fimilmente fuoco , e terminate que- 
fte , a fpiegarfi , le prime fpiegate diffìlano per la re- 
troguardia delle medefime , una dopo l’ altra , a fpie- 
garfi nella ftefla linea , e continuano il fuoco . 

Finalmente fe quefta ftefla Colonna debba fpie- 
garfi alla retroguardia con fuoco : Delle maniche 
di retroguardia , che compongono la metà della Co- 
lonna , r ultima fta ferma , la penultima- difilla a 
sbarazzare il fronte , verfo il lato che. li appartie- 
ne , e le altre fanno mezzo giro . Di quelle poi , 
che compongono la vanguardia , la manica del fron- 
te fta ferma, e le altre aprono lo fpazio nel -cen- 
tro : Quindi al fegno , le maniche di retroguardia, 
che han fatto mezzo giro , marciano in ritirata , e 
giunta ciafcuna a toccare l’ultima manica , difilla 
a fpiegai'fi corri fponden temente a’ fianchi della pe- 
nultima , e quelle della vanguardia facendo fuoco 
in ritirata , marciano a fpiegarfi una dopo l’altra 
a corrifpondenti fianchi dell’ ultima manica della 
retroguardia ^ che è fiata ferma , dove caricano in 
una feconda linea : l’ultima però di quefte , che fan- 
no fuoco , fi fpiega a’ fianchi della prima linea nel 
terreno che li appartiene , e tutte le altre della 
feconda linea diffìlano altresì a fpiegarfi una dopo 
r altra appreflTo di queft’ ultima , e la manica che 
è fiata ferma avanza ad allinearfi colla prima li- 
nea . Subito poi che è terminato il fuoco in colon- 
na , e sbarazzato il fronte , s’ incomincia il fuoco 


SESTA. IQ3 

in battaglia , efeguito dalle maniche , ficcome fi io- 
no fpiegate (i) . 

Sformazione femplice di Colonne a fuoco 
interrotto . 

S I è detto , trattandofi del modo di paca- 
re dall’ una figura all’ altra , che le par- 
ti debbono Tempre ritornare nello ftefTofito, 
che in quella tal formazione ’ è ftato loro 
alTegnato , il che per movimenti oppofti fa- 
cilmente fi confeguifce ; ma fi è fuppofiro , 
che giunte le parti a formare ^jna nuova fi- 
gura , fenza cambiare ajtra fituazione , al prim* 
ordine ritornar dovelfero , il che accade ben 
raro in Guerra , dove non a proprio piace- 
re , ma a feconda delle azioni de’ Nemici fi 
deve determinare qual figura bifogna pren- 

dere , quando , ed in che fito , fpecial mente 
fe formato in Colonna fi fa fuoco , poiché 
le parti dopo il fuoco fono obligate di en- 
trare in formazione alla coda della Colonna, 

Tom. I. N per- 

Cr> . 1 . rrr/trr--~rr^.. .. ==~ ) 

(i) In tutte le fudette sfoniuzioni fi ofll*rv»no adempiute le 
prefcritte leggi di ollefa , e difefa ; onde poflbuo fervir di guidi 
3 i Giovani applicati per efcogiturne delle altre più eleganti , e 
fvantaggiol'e . 
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percui rifulta cambiati la primiera fituazio- 
ne , e finché ogni parte non abbia facto lo 
fiefib giro del fuoco , fempre la fituazione è 
diverfa ; onde quafi non mai accade , che gia- 
llo quando detto giro è compito , o che le 
parti han prefa la bramata fituazione , i Ne- 
mici permettono di cambiar figura : Bifogna 
perciò ( tenendo prefente le leggi delle Evo- 
luzioni 3 ftabilire una regola generale pro- 
pria a praticarfi per tornare al prim’ ordine 
da -qualunque fituazione delle parti, il che fi 
dice comunemente /piegare in battaglia le 
Colonne a fuoco interrotto , ed introdurlo ne- 
gli Efercizi , acciò non giunga nuovo , e for- 
prenda , quando efeguirlo conviene , sì alla 
vanguardia , che alla retroguardia . 

Efiendo adunque formata la Colonna alla 
vanguardia fu qualunque parte , la quale non 
avendo terminato il giro del fuoco , debba 
fenza interromperlo fpiegarfi alla vanguardia 
in battaglia con fuoco . La manica , che fi 
trova al fronte nel centro della Colonna 
avanza quattro lunghi palli , e dilfilando ver- 
fo il terreno, che in battaglia gli appartiene, 
quanto refli vuoto uno fpazio eguale al fuo 
fronte , fa alto , fronte , e fuoco ; indi la 

ma- 
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manica , che fiegue marcia , e giunta col 
fronte alla linea , che rade le fpalle della 
prima , diffila per la retroguardia della me- 
defima verfo il corrifpondente terreno , e li 
fpiega a fianchi di effa , dove fa fuoco ; 
il fimile praticheranno tutte le altre mani- 
che , le quali marciando collo ftefs’ ordi- 
ne del fuoco in colonna avanzando , quando 
giunge a toccar detta linea la manica fu 
cui fi formò la Colonna , non dhfila , ma al- 
lineata con effa , dà altri quattro palli al fron- 
te , e fermatafi fa fuoco ; Le altre maniche, 
che col medefimo ordine la fieguono , giun- 
te a toccare le fpalle di quella , diihlano a 
Ipiegarfeci in battaglia a’ fianchi , dove a mi- 
fura , che fi fpiegano fanno fuoco ; Appref- 
fo all’ ultima di quelle maniche , diffilerà la 
prima , che fece fuoco , ed entrata in for- 
mazione a’ fianchi di elfa , feguita il fuoco: 
così una dopo l’ altra tutte le maniche , che 
fi trovano in feconda linea , finché refti la 
Colonna fpiegata in battaglia lènza mai cef- 
fate il fuoco . 

Se poi la ftelTa Colonna a fuoco interrot- 
to convenga fpiegarfi in battaglia alla retro- 
guardia con fuoco ; la manica laterale , che 

No fi 
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fi trova alla Goda della Colonna fa a drit- 
ta , e finiftra , con diffilare ciafcuna metà 
verlò i fianchi per tanto l'pazio , quanto è 
il fuo fronte , dove fa alto . Tutte le altre 
metà laterali , che la fieguono , marciano ver- 
fo la retroguardia , e giunta ciafcuna ad ol- 
trepafiarla difilla radendo le fpalle della me- 
defima , e fi fpiega a fianchi di efla nel cor- 
rilpondente terreno ; le maniche del cen- 
tro facendo fuoco in ritirata , marciano del- 
la ftelTa maniera alla retroguardia per i fian- 
chi della Colonna ; ma giunta la manica , 
fopra la quale fi formò la Colonna ad alli- 
nearfi colla manica , che aprì lo fpazio , dà 
altri otto lunghi palli verfo la retroguardia, 
e difiilano le fue due metà fubito ad unirfi 
in direzione del centro della Colonna ; Tut- 
te le altre maniche , giunte a toccare i Ca- 
pofila di quella, difiilano a fpiegarfi nel ter- 
reno , che loro corrifponde a fianchi di ef- 
'fa , e terminato il fuoco di colonna in riti- 
rata , ripigliano il fuoco le metà , che pri- 
ma fi fpiegarono , ciafcuna delle quali , do- 
po il fuoco , fa mezzo giro , e dà quattro 
palli verfo la retroguardia , indi difiilano una 
apprefib all’altra radendo il fronte delle ma- 
' ni- 
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niche fpiegate a fianchi di quella , fu la qua- 
le fi formò la Colonna , ed ugualmente vi 
fi fpiegano a’ fianchi , e così rimarrà sforma- 
ta la Colonna alla retroguardia , foftenuta da 
un continuo fuoco , che può feguitarfi anco- 
ra in battaglia . 

Inoltre per ifpiegare in battaglia alla van- 
guardia a fuoco interrotto la Colonna for- 
mata alla retroguardia , che fi trova facendo 
fuoco in ritirata per il centro della Colon- 
na ; La manica laterale del fronte , alla qua- 
le corrifponde il giro del fuoco , marcerà 
• alla vanguardia quanto è il doppio del luo 
fondo , indi farà alto , e fuoco : tutte le altre 
maniche , che la fieguono , collo flefs* ordi- 
ne del fuoco in Colonna , marciano appreffo 
di effa , e poi difiilano a fplegars’ in batta- 
glia al fuo fianco nel terreno che loro cor- 
rifponde , ed a mifura , che ciafcuna man*ica 
fi Ipiega , fa il fuo fuoco ; giunta poi la manica, 
sù la quale fi formò la Colonna alle fpalle 
della prima manica fpiegata fi unifce nel cen- 
tro , ed allineata con elfa avanza al fronte 
altretanto fpazio , cioè il doppio del fuo 
fondo , dove fa alto , e fuoco : tutte le al- 
tre maniche , che la fieguono , colla ftefla 

N 3 ma- 
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manopera , giunta ciafcuna a toccare le fue 
fpalle , diffila a fplegarfi a fianchi di efla 
nel fito che in battaglia li corrifponde , e 
farà fimilmente fuoco : appreffo poi alla ul- 
tima manica di quefta linea , dillilano a fpie- 
garfi a fianchi di elfa le maniche di fecon- 
da linea , collo ftefp’ ordine j che fi formaro- 
no , ed egualmente faranno fuoco , reftando 
così la Colonna fplegata , e difefa dal fuoco. 

Ed in fine fe alla retroguardia a fuoco in- 
terrotto quefta fteffa Colonna voglia con fuo- 
co fpiegarfi ; Si feguita il fuoco in ritirata, 
ma l’ ultima manica della coda del centro ^ 
avanza alla retroguardia quanto è il triplo 
del fuo fondo , indi diffila a fituarfi nella di- 
rezione delle maniche laterali , dove fi fer- 
ma , e fa mezzo giro ; le altre che la fie- 
guono , giunta ciafcuna ad oltrepafiare detta 
ultima manica , diffila per la retroguardia 
della medefima a fpiegarfi a fianchi di efla 
nel corrifpondente terreno , e quando giugne 
ad allinearfi colle predette , la manica fo- 
pra la quale fi formò la Colonna fa alto , 
e fronte t la manica feguente arrivata ad ol- 
trepaffare 1’ ultima manica della Colonna , 

' diffila a fituarfi alla coda della medefima nel 

ri- 
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rifpettivo terreno , e tutte le altre , disiando 
per la fua retroguardia , vi fi fpiegano al fian- 
co : terminato poi il fuoco in ritirata , la 

manica ^ fopra la quale fi formò la Colonna, 
marcia di fronte ad allinearfi con quelle ul- 
time, e ricomincia il fuoco in battaglia: le 
maniche prima fpiegate , una dopo T altra , 
avanzano e diffilano a fpiegarfi a fianchi del- 
le ultime , dove fanno fuoco , ed in tal mo- 
do rimarrà la Colonna formata alla retro- 
guardia, e foftenuta da un fuoco vivo(i). 

N 4 RI- ' 

(i) In tutte quefte sformizioni fi deve fultaiito avvertire , che 
tjualora la Culunna è fiata formata fu di un ala , la manica che 
incomiucia la Evoluzione coftantemente fi fitua liivifa , perilchè Cu- 
bito che fi è diifatta la Colomia , la metà rimafta fola dirfUa iatr 
mantinente ad unirli coll’ altra . 

Nella formazione , e ^formazione di Colonne , non fi è tenuto 
vehin conto de'Granatleri , ancorché ne^li Efercizj , che oggi fi 
praticano , fempre da Granatieri vicn formata la tetta delle Colon- 
ne , e fi fa coprire la formazione ; ma lìccome col Battagliane 
debbono rapprefentarfi le operazioni che fa , e deve fare 1’ Efercito 
in Campagna, dove i Granatieri per lo più fanno fervizìo fepara- 
to , fembra più ragibnevole , che ancora negli Efercizj fuflero fe- 
paratameute cfercitati , giacché tutte quelle marce dilfilaiido per co- 
prire ora una parte, ora l’altra del Battaglione , fono belle a ve- 
dere, ma tutte diverfe dal fervlzio che loro debbono prefiare allo 
Efercito in Guerra , né volendoceli i(jtrodurre alterano punto le 
Ibabilite evoluaioni. 

Riguardo poi alle formazioni , e sformazioni fi fono qui fiabi- 
lite le regole generali per abbracciar tutt’i cali; che per certi cafi 
particolari mille altri modi vi tono poi facili, e vantaggioli. Qu^- 
Ai fervono a dar lumi per inventante migliori . 
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Q l/alora là Colonna , dopo aver fatto una por- 
zione di fuoco, fi trovafie marciando di fron- 
te, o in ritirata con tutte le parti entrate in for- 
mazione, e ferrate nel centro ; Volendola fpiegare 
in battaglia alla vanguardia con fuoco , bifogna di- 
ftinguere, fe col metodo prefcritto fu formàta alla 
vanguardia , o alla retroguardia , e nel primo cafo, 
le maniche che ttanno alla vanguardia di quella che 
incominciò Informazione, aprono lo fpazio nel cen- 
tro per farla marciar di fronte fino ad oltrepaffare 
il fronte della Colonna, quanto é il doppio del fuo 
fondo, dove fa alto , e fuoco ; appreffo di quella 
diffilano , e marciano per il centro della Colonna , 
una dopo l’ altra , incominciando dalla coda, le ma- 
niche , che hanno aperto lo fpazio , e giunta cia- 
fcuna alle fpalle della medefima , difiìla a fpiegarfeli 
a fianco dalla parte che li corrifponde : inoltre le 
maniche della retroguardia , incominciando eziandio 
dalla coda , marciano per i rifpettivi lati della Co- 
lonna fino alle fpalle delle maniche già fpiegate, 
indi diffilano a fituarii nel luogo , che loro appartie- 
ne a fianchi delle prime , e tutte a mifum che fi 
fpiegano fanno fuoco. 

Nel fecondo cafo poi , che la Colonna fi Gippo- 
ne formata alla retroguardia . Tutte le maniche che 
fi trovano alla vanguardia di quella, fopra la qua- 
le fi formò la Colonna, diffilano verfo il corrifpoti- 

den- 
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dènte terreno a sgombrare il fronte della Colonna, 
indi al fegno,la manica del Ironte fa fuoco ; le altre 
marciano di fronte , e giunta, ciafcuna alle fpalle di 
quella del fronte , diffila a fpiegarfi rifpettivamente 
a fianchici effi , dove ficcome fi fpiegano, fanno 
fuoco c La manica , fu la quale fu formata la Co- 
lonna, marcia di fronte fino ad oltrepaffare la ma- 
nica del fronte per il doppio del fuo fondo, dove 
fa alto , e fuoco ; quelle della retroguardia che la 
fieguono, colla fteffa manopera delle prime , fi fpie-. 
gano a corrifpondentl fianchi della medefima , e fan- 
no il fuoco ; appreflb all’ ultima di quelle avanza, 
e diffila la manica del fronte , e poi tutte le altre 
coll’ordine che fi fono formate , feguitando altresì, 
il fuoco. 

Se inoltre la fteffa Colonna fi doveffe fpiegare 
alla retroguardia con fuoco; nel primo eafo,chefu 
formata alla vanguardia; Tutte le maniche aprono lo 
fpazio nel centro , eccetto la manica del fronte che 
principia a far fuoco di Colonna in ritirata , la quale 
giunta alla retroguardia, avanza 1’ ultima manica del- 
la Colonna , quanto è il triplo del fuo fondo , ivi 
fa alto e fronte ; Le altre maniche , facendo lo ftef- 
,fo fuoco , fi ritirano pel centro della Colonna, e vi 
fi fpiegano al corrifpondeilte fianco: La mauièa pe- 
rò, che nel fuoco precede- quella , fu cui fi formò 
la Colonna , fatto il fuoco., fi ritira a fituarfi al- 
le fpalle dell’ultima manica della Colonna yer- 
,fo il lato che le appartiene , ed immantinentilema- 
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niche prima fpìegate, inccminciando daU’ulrima^li 
fpiegano a fianchi di quella nel rifpettivo terreno ; 
la manica fu cui fi formò la Colonna , fatto il fuo- 
co marcia alla retroguardia ad occupare ^il luogo 
difoccupato dalla manica , che flava al fronte della 
Colonna , e quelle che fieguono collo flefs’ ordine 
del fuoco' in ritirata , fi fpiegano a fianco della 
medefima nel corrifpondente terreno , e quando f 
ultima manica della Colonna ha fatto fuoco , fi ri- 
tira , e difilla a fpiegaidi a lato della prima linea ; 
nell’atto ftelfo la matìica fulla quale fi formò la 
Colonna entra in linea ^ e fa fuoco in battaglia, e 
le altre fuffecutivaraente diffilano a fpiegarfi in pri- 
ma linea , e fanno fuoco quando loro tocca il giro. 

Finalmente nel fecondo cafo ^ che la medefima 
Colonna fi trova formata alla retroguardia , per 
ifpiegarla a fuoco interrotto alla retroguardia; Tut- 
ta la Colonna apre lo fpazio nel centro , e fa fuo^ 
co in ritirata , eccetto la manica del fronte , la qua- 
le incomincia il fuoco , e giunta alla retroguardia , 
fi fitua dietro all’ ultima manica della Colonna, do- 
ve carica . T utte le altre feguitando il fuoco , fi ri- 
tirano , e diffilano a fpiegarfi a fianchi della pre- 
detta nel terreno , che loro corrifponde : quando 
poi è alla retroguardia la manica , fu la quale fi 
formò la Colonna, avanza alu'ettanto fpazio, quan- 
to è il doppio del fuo fondo , fa fronte , e carica: 
quelle che la fieguono fi fpiegano a rifpettivi fian- 
chi di effa in una feconda linea , e terminato il 

fuo- 
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fuoco di Colonna, s’ incomincia il fuoco in battaglia 
dalle maniche prima fpiegate , le quali una dopo 
l’altra, collo ftefs’ ordine che fi fono fpiegate, fan- 
no fuoco , indi per la reti*Oguardia della prima li- 
nea diffilano a fpiegarfi a fianchi della feconda li- 
nea nel corrifpondente terreno, ed in tal modo ri- 
marrà la Colonna fpiegata fenza offendere le leggi 
delle evoluzioni . 

é 

^formazione compojla di Colonne 
a fuoco terminato . 

N On fempre , dopo marciato in Colon- 
na , è conceflb fpiegars’ in battaglia in 
un fimile , ed egual fito , sì per cagion del 
terreno , che rare Volte s’ incontra quale fi 
^defidera , come per cagion del Nemico , che 
può efiggere unà diverfa fituazione , il che 
^iugnendo nuovo confonderebbe , o almeno 
ritardarebbe la efecuzione . Il migliore cfpe- 
' diente da praticarfi in tali circoftanze,fi,e , 
di far prinia diffilaré la Colonna verfo ua 
lato , e prendere così quel terreno , che bi- 
Ibgna per adattarvi poi 'la sformazione fent* 
plice : ma fe le circoftanze del terreno , o 
del nemico non permettono tale preventiva 
evoluzione , bifogna ingegnarfi di'trome il 

/ mo-t 
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modo di confeguirlo fenza trasgredire le lég- 
gi delle evoluzioni . 

Sia adunque formata la Colonna alla van- 
guardia fu le due metà del centro , la qua- 
le , avendo terminato il giro del fuoco, deb_ 
ba fpiegarfi alla vanguardia .da un fol lato ; 
per ottenerlo : Le metà che fono al centro 
della Colonna ftanno ferme , e le due metà 
laterali del fronte , quella dalla parte del 
terreno deftinato per la sformazione fa mez- 
zo giro , marcia verfo la retroguardia quan- 
to è il doppio del fuo fondo , e fi rimette al 
fronte , e quella dalla parte oppofta avanza' il 
fimile terreno alla vanguardia ; indi alla voce 
di marcia , tutte le metà che fono nel lato 
oppofto avanzano , e diflilano una dopo T al- 
tra a fpiegarfi nel rifpettivo fianco della loro 
metà del fronte , feguite , coll’ ordine del fuo- 
co in Colonna , dalle metà che fi ritrovano 
nel' centro dallo fteffo lato : le altre nietà 
che ftanno eziandio nel centro della Colon- 
na dalla parte del terreno da occuparfi , fi 
fpiegano una dopo 1’ altra a fianco della ma- 
nica del fronte-, feguite dalle maniche la- 
terali col medefimo ordine del fuoco di Co- 
lonna avanzando , talmentecchè .formino que- 

-W.I! {!' 
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fte una feconda linea , e quando la metà del 
centro , che forma la prima linea , ha oltre- 
palTato il fronte dell’altra metà del centro, 
che forma la feconda linea , quefta avanza, 
e difEla appreffo di quella , fpiegandoft al fuo 
fianco, come faranno, una dopo l’altra, tut- 
te le 'metà della feconda linea , coficchè ri- 
marrà fpiegata la Colonna da un folo lato . 
Il fuoco fi comincia dalle metà di prima li- 
nea , a mifura che fi formano , continuandoli 
dalle metà di feconda linea , ficcome entra- 
no a fpiegarfi a lato della prima . 

Per ifpiegarfi quefta ftefla Colonna alla 
retroguardia da un fol lato , nel fuoco alla 
metà di giro, che è quando fi reputa fuoco 
terminato , fanno mezzo giro le metà^ che 
fono nel centro della Colonna dalla parte 
oppofta al terreno da occuparli , e marciano 
alla retroguardia col fèguente ordine, cioè , 
la prima della coda avanza quanto è il trÌ7 
pio del fuo fondo , dove fa fronte j la fe- 
conda diffila a fituarfi dietro all’altra metà 
della coda del centro ; la terza diffila tra 
quefte due, e fi allinea colla prima, con ri- 
manere uno fpazio tra loro eguale al fuo 
fronte ; e la quarta fi allinea colla, feconda, 

ri- 
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rimanendo un fimile fpazio . Le metà late- 
rali della parte oppofta , con far fuoco in ri- 
tirata , vanno appreffo delle prime a fituarfi 
una dopo V altra al lato della quarta : dopo 
l’ultima di quelle marciano alla retroguar- 
dia le altre metà laterali della Colonna , e 
llccome ciafcuna giugne a toccare il fronte 
della terza metà già limata , diffila a fple- 
garfi a fianco dell’ ultima metà del lato op- 
pofto ; e quelle del centro facendo fimilmen- 
te fuoco perdendo terreno , colla ftelTa ma- 
novra puranche fi fpiegano in feguito ; Su- 
bito però che diffila 1’ ultima metà laterale 
della parte oppofta , la prima metà 11 alli- 
nea colla feconda ; e la terza immantinenti 
che diffila l' ultima metà del centro, che ha 
fatto fuoco , fa lo fteffb : quindi terminato il 
fuoco in Colonna, fi continua in battaglia. 
Se poi la Colonna fufle Hata formata 
alla retroguardia , per ifpiegarla alla van- 
guardia da un fol lato , la metà della ma- 
nica del fronte che Ila nel centro della Co- 
lonna dalla parte oppofta del terreno , che 
deve occuparfi , avanza di fronte quanto è 
il doppio del fuo fondo , e tutte le metà 
che la fieguono , unitamente con quelle late- 
rali 
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rali della ftefla parte , fegiiendo l’ ordine del 
fuoco di Colonne avanzando , fi Ipiegano una 
dopo 1’ altra nel corrispondente fianco di effa: 
le altre metà verfo la parte da occuparfi , col 
medefimo ordine , fi fpiegano una dopo 1’ altra 
a fianchi della metà laterale del fronte in una 
feconda linea , e quando 1’ ultima metà del- 
la prima linea ha sgombrato il fronte della 
prima metà della feconda linea, difilla que- 
lla , ed in feguito tutte le altre della fecon- 
da linea , a fpiegarfi in prima linea a fianchi 
di quelle già fituate . 11 fuoco fi comincia 
dalla metà che avanzò al fronte , e fi fegui- 
ta dalle altre metà fecondo fi fono fpiegate. 

La medefima Colonna formata alla retro- 
guardia fu le due metà del centro , per ifpie- 
garla alla retroguardia da un fol lato . Le metà 
laterali dalla parte oppofta del terreno cheli 
ha da occupare , e le metà che fono al centro 
dalla parte di detto terreno , fanno mezzo gi- 
ro , e marciano alla retroguardia con tal leg- 
ge , cioè , la prima delle laterali , che era 
alla coda della Colonna , avanza quanto é il 
doppio del fuo fondo , e diffila a fituarfi in 
direzione delle metà profiìme a fe , che fo- 
no nel centro della Colonna , le altre mar- 


cia- 
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ciano , e disiano per la retroguardia della 
prima a fpiegarfeci una dopo l’altra nel ri- 
fpettivo fianco ; inoltre le metà che fono ai 
centro prodi me a quelle , facendo fuoco per- 
dendo terreno , colla fteffa manopera vi fi 
fpiegano egualmente al fianco : nell’ atto 
fteflb le altre metà del centro , che han fat- 
to mezzo giro , marciano , e difKlano , raden- 
do le fpalle della metà laterale della coda, 
e fimilmente vi fi fpiegano nel rifpettivo fian- 
co, con elfer feguite da dette metà laterali 
facendo fuoco perdendo terreno , coficchè 
formino una prima linea , e quando l’ ul- 
tima di quelle difilla , fa mezzo giro , e dif- 
fìla apprelTo di elfa la prima , che in detta 
linea fi fpiegò , la quale va a fituarfi in conti- 
nuazione della feconda linea formata dalle 
prime metà : lo ftelTo efeguiranno , una dopo 
l’altra, tutte quelle della prima linea, ed in 
tal modo rimarrà la Colonna fpiegata (i). 

Ogni 

•' ir O 

(i) Si è renuto divrrfo nKiodo nello fpi-gare le fudette Colon- 
ne »lla retro;;i;ardia , per riivegliare la mente de’ giotrani , e mag- 
giormente fliinularli a ricercare altri mudi, clic le leggi di oifela, 
e diftfa con piu efattezza cùnler va Itero ; giacché la prima delle 
Indette stormaaicni ha il difetto di elTtr tarda , ed il fuoco poco 
fffcace ; e la feconda obliga a diifilare le parti per il fronte del- 
la linea, e <pur.di iudiftfc. 
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Ogni qualvolta poi la Colonna formata 
alla vanguardia fu di un’ ala , terminato il 
giro del fuoco , fi debba fpiegare alla van- 
guardia nel lato oppofto; la manica del fron- 
te nel centro della Colonna avanza quanto 
è il doppio del fuo fondo , e ditHla verfo 
il terreno da occuparfi per quanto è il fuo 
fronte , dove fa alto , e fuoco , tutte le al- 
tre del centro avanzano , e diifilano per la 
retroguardia della medefima , e vi fi fpiega- 
no a fianco : le maniche laterali all’ iftante 
fi ferrano nel centro , e marciano di fronte 
finché la prima di effe oltrepafli la linea di 
quelle del centro per uno fpazio doppio del 
filo fondo , ivi fa alto , e fuoco ; quelle che 
la fieguono , dilSlano una dopo 1’ altra per 
le fue fpalle a fpiegarfele a fianco , coficché 
formino una prima linea , in continuazione 
della quale fi fpiegano una dopo 1’ altra le 
maniche della feconda linea con ordine in_ 
verfo alla loro formazione . 

Volendoli inoltre fpiegare la fleffa Colonna 
nel centro ; la manica del centro , che fi ri- 
trova al fronte avanza quanto è il fuo fon- 
do , e fatto fuoco , difilla fu dritta , o fini- 
lira verfo il terreno che le appartiene , per 
Tom. I, O uno 
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uno fpazio eguale al fuo fronte , e fa alto : 
la manica , che fiegue avanza fino ad oltre- 
pafiare quella del fronte , dove fatto fuoco 
difilla , radendo il fronte della prima for- 
mata ^ e giunta ad oltrepafiarla , vi fi fpie- 
ga al fianco ; l’altra colla llefia manopera 
fa fuoco , e diffila fino a radoppiare il fon- 
do alla vanguardia nel centro di dette ma' 
niche ; e finalmente l’ ultima manica del 
centro fa fimilmente fuoco , e fi allinea con 
quella. Tutte le altre maniche laterali , col- 
lo ftefs* ordine del fuoco in Colonna avan- 
zando , fi unifcono , e marciano appreflb a 
quelle del centro , ed allineata la prima di 
quelle coll’ ultima manica fpiegata , fa alto, 
e fuoco , ficcome poi le altre giungono a toc- 
car le fue fpalle , diffìlano a fpiegarfi a lato 
di efia nel terreno che loro corrifponde , 
dove a mifurà che fi fpiegano fanno fuoco; 
nell’ atto fteflb però , le maniche , alle qua- 
li è fiato radoppiato il fondo , diffìlano fu- 
bito a fpiegarfi , una dopo l’ altra , a fianco di 
quelle , che lo hanno radoppiato , e così fe- 
guitando il fuoco , rimarrà la Colonna fpie- 
gata nel centro . 

Inoltre , qualora la medefima Colonna fi 

do- 
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dovefTe fpiegare alla retroguardia fui lato 
oppofto , trovandofi il* fuoco alle metà di 
giro: La prima manica della coda del cen- 
tro marcia alla retroguardia quanto è il tri- 
plo del fuo fondo, e fa fronte : la feconda 
diffila a fituarfi alle fpalle della metà late- 
rale , verfo il terreno da occuparfi ; tutte le 
altre maniche del centro , feguitando la mar- 
cia in ritirata , ficcome giugne ciafcuna a 
toccare il fronte della prima , difùla a fi- 
tuarfi a fianco della feconda , e fa fronte ; 
Le maniche laterali però faranno il fuoco 
di Colonna in ritirata, e colla fteffa evolu- 
zione , fi fpiegano una dopo l’altra al lato 
delle predette ; terminalo poi il fuoco in co- 
lonna , la prima manica fi allinea col Bat- 
taglione , e principia il fuoco in battaglia , 
efeguito dalle maniche collo ftefs’ ordine , 
che fi fono fpiegate . 

Ed in fine , fe una fimile Colonna fi ab- 
bia a fpiegare alla retroguardia nel cen- 
tro ; la prima manica della coda del cen- 
tro marcia alla retroguardia quanto è il 
triplo del fuo fondo , indi difilla verfo il 
lato che le appartiene per uno fpazio egua- 
le alla metà del fuo fronte , e fa mez- 

O a zo 
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zo giro : quella , che immediatamente la lle- 
gue , diftìla per la fua vanguardia a. fpie_ 
garfeci nel corrifpondente fianco ; la terza 
diffila a radoppiare il fondo alla vanguardia 
della feconda , e la quarta radoppia il. fon- 
do alla prima ; le maniche laterali poi , efe- 
guendo il fuoco in ritirata , fi fpiegano una 
dopo r altra in linea dell’ ultima manica 
del centro : nell’ atto ftefib le maniche del 
centro , alle quali è fiato raddoppiato il fon- 
do , diffilano una dopo l’altra a fpiegarft a 
fianco delle maniche , che han radoppiato , 
e fubito terminato il. fuoco di Colonna ia 
ritirata , ricominciano il fuoco in battaglia le 
maniche che han radoppiato. 

Colla medefima facilità fi fpiega in batta- 
glia alla vanguardia nel lato oppofio , e nel 
, centro la Colonna formata alla retroguardia 
fu di un Ala : giacché per ifpiegarfi nel la- 
to oppofio , fupponendo il fuoco alla metà 
di giro , le mezze maniche laterali , che fi 
trovano al fronte , avanzano quanto è il 
doppio del loro fondo , indi diffilano , e li 
unifcono verfo il terreno da occuparfi , fin- 
ché refii sgombrato il fronte della manica 
del centro ; le altre laterali fimilmente avan- 

za- 
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2ano , ed okrepàfTato il fronte della Colon- 
na , diffìlano ad unirli , radendo poi le fpal- 
le della prima manica formata , fi fpiegano 
una dopo 1’ altra al fuo fianco ; Le maniche 
del centro, fubito sbarazzato il loro fronte 
avanzano , e quando la prima di quelle ha 
oltrepalTata per uno fpazio doppio del fuo 
fondo la linea formata dalle maniche late- 
rali , fa alto , e fuoco ; quelle che la fieguo- 
no , giunta ciafcuna alle fue fpalle , difilla 
a fpiegarfeci a fianco verfo il corrisponden- 
te terreno , e fa fuoco : terminate a fplegarll 
le maniche del centro , le maniche laterali, 
coir ordine inverfo , che li fono formate , li 
Ipiegano al fianco di effe , e fanno ugual- 
mente fuoco ; e così rimane il tutto efeguito. 

Per ifpiegare una tal colonna alla van- 
guardia nel centro ; le prime , e le feconde 
metà laterali fanno la fteffa evoluzione co- 
me di fopra ; ma le terze avanzano ad ol- 
trepaffare il fronte delle prime , e dilli lano 
a raddoppiarle il fondo alla vanguardia nel 
centro delle medefime , e le quarte fi litua- 
no in direzione delle terze . Le maniche del 
centro , cominciando dalla coda , marciano 
per i lati della Colonna , fi unifcono , e dlf- 
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filano a fplegarfi una dopo 1’ altra a fianco 
delle quarte metà laterali , che hanno ra- 
doppiato il fondo ; nell’ atto ftelfo fi fpiega- 
no ancora le feconde , e prime metà a fian- 
co delle terze , donde rifulta fpiegata la Co- 
lonna nel terreno propoflo. 

Nel cafo poi che la fudetta Colonna a 
fuoco terminato , cioè alla metà del giro , 
voleffe fpiegarfi alla retroguardia fui lato op- 
pofto : la manica della coda del centro mar- 
cia alla retroguardia quanto è il doppio del 
fuo fondo , ed ivi fa alto , e fronte : tutte 
le altre maniche del centro marciano ezian- 
dio alla retroguardia , e ficcome ciafcuna 
giugne a toccare la fudetta , che ha fatto fron- 
te, difilla verfo il terreno da occuparli, e vi 
fi fplega al fianco ; le maniche laterali , fa- 
cendo fuoco perdendo terreno , diffilano a ra- 
doppiare il fondo alla vanguardia di quelle 
del centro , e fpiegate quelle in prima linea, 
quelle , alle quali è flato radoppiato il fon- 
do , diffilano una dopo l’ altra a fpiegarvill 
a fianco , col darli principio al fuoco in bat- 
taglia . 

Si fpiega altresì alla retroguardia nel cen- 
tro con difporre , che la manica alla coda 

• del 
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del centro della Colonna marci alla retro- 
guardia quanto è il doppio del fuo fondo , 
e ditiili verfo il corrifpon dente lato per uno 
fpazio eguale al fuo fronte , dove fa alto , e 
fronte ; quella che liegue, disiando per la 
fua retroguardia , vi lì fpiega al fianco ; 1’ al- 
tra, egualmente dilHlando , radoppia il fondo 
alla vanguardia nel centro delle due prime » 
e la quarta , metà fi fitua a fianco della ter- 
za , e 1’ altra metà avanza alla retroguardia 
fino ad oltrepalTare la prima , dove fa alto, 
e fronte. Le maniche laterali poi efeguen- 
do il fuoco perdendo terreno , fi lituano alla 
retroguardia col feguente ordine ; la prima 
di elfe , metà alla coda deir ultima laterale, 
e 1’ altra metà a fianco della metà del cen- 
tro , che hà oltrepalTata la linea verfo la 
retroguardia ; quelle che fieguono , nel giu- 
gnere a toccare il fronte della metà , che han- 
no oltrepaffata la detta linea , dilfilano verfo 
il loro rifpettivo terreno , e fi Ipiegano a 
fianco della metà fituata alla coda laterale ; 
nel tempo fteflo le maniche del centro , al- 
le quali è fiato radoppiato il fondo , dilfilano 
a fpiegarfi a fianco di quelle che han radop- 
piato , e le due metà , che fono più oltre 
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della linea , avanzano ad allinearli col Bat- 
taglione ; coficchè rimarrà la Colonna l’pie- 
gata nel centro , lenza trasgredire le leggi di 
otfefa e difefa . 


RIFLESSIONE 


iJP Elle sformazióni compofte a fuoco terminato, 
porto che la Colonna, compito l’ intiero giro 
del fuoco , marci , ferrata nel centro, fenza far fuo- 
co , vale a dire , che la parte fu la quale fi è formata 
la Colonna fi trovi alla vanguardia , o alla retro- 
guardia; femprecchè debba in diverfo terreno fpie- 
gai'fi ; fe è formata filile due metà del centro , le 
quali fi ritrovano alla vanguardia , fi fpiega da un 
fol lato alla vanguardia , aprendo prima la Colon- 
na mezzo fpazio nel centro verfo il difegnato terre- 
no , indi tutte le metà di maniche dall» parte di detto 
terreno marciano , e diffilano a fpiegarfi al fianco 
della loro metà del fronte ; le metà dalla paite op- 
porta mai’ciano per lo fpazio del centro coll’ ordine 
del fuoco awanzando , cioè prima quella della re- 
troguardia , la quale giunta al fronte dà altri quac - 
tro palli , e diffila a fituarfi avanti alla metà de| 
fronte del fuo lato: Tutte le altre fi fpiegano al 
fianco di quefla in prima linea , appreffo alle qua- 
li diffilano a fituarfi una dopo l’altra quelle di fe- 
conda linea col raedefim’ ordine, che fi fono fpiegate. 

Se 


Dm ■ ; 1 , C'.ooglc 


3 E S T A. 

Se poi fi ritrovano, alla retroguardia le due me- 
tà del centro , avvanzano quattro pafTì al fronte 
tutte le mera del lato opnofto , e facendo alto quel- 
la del fronte , tutte le altre metà giunte alle fpal- 
le di efla , difiìlano a fpiegarfi al fuo lato dalla 
patte del prefcritto terreno , unitamente colle me- 
tà dell’altro lato, Incominciando dalla retroguardia. 

Le ftefle Evoluzioni fi pratichemnno , qualora 
la Colonna formata fulle due metà del centro do- 
Vefle fpiegarfi alla retroguardia da un fol lato ri- 
trovandoli le due metà del centro sì alla retroguar- 
dia, che alla vanguardia. 

Inoltre, le la Colónna è formata fu di un’.ala,e 
debba fpiegarfi alla vanguardia, o alla retroguardia 
nel lato oppofto , o nel centro con fuoco : Ritro- 
vandoli alla vanguardia la manica ultima formata , 
fi fpiega alla vanguardia bel lato òppoflo , facendo 
diffilare una dopo l’altra le maniche a fpiegai-fi al 
fianco di quella del fronte verfo il terreno , dove 
fpiegate fanno fuoco. Si fpiega poi fui centro dif- 
filando la prima , e la feconda manica a sbarazza- 
re il fronte verfo il lato che le appartiene, indi la 
feconda fi fpiega al fianco della prima, ed awan- 
zando tutta la Colonna, quando la terza manica ha 
oltrepalfata la manica del fronte , diffila , e radop- 
pia il fondo alla vanguardia al centro delle dette 
due maniche , e la quarta fi fpiega al fianco della 
terza: Tutte le altre maniche fi formano al fianco 
di quefta , dove fi formano ancora dall’altro lato 
la prima, e la feconda manica. Po- 
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Porto che querta Colonna dovefle fpiegarrt alla 
retroguardia, fe nel lato opporto, fi aprirà la Co- 
lonna nel centro, e farà fuoco in ritirata, e la ma- 
nica del fronte', giunta alla retroguardia , dà altri fei 
pafii , e fa fronte ; quella che fiegue, giunta alla 
retroguardia di {fila verfo il terreno quanto è il Tuo 
fronte , radendo le fpalle dell’ ultima manica , do- 
ve fa alto, e carica. Tutte le altre, giunte a toc- 
care la prima manica, diffilano a fituarfi a fianco 
della feconda , e finalmente la prima awanza ad 
allinearfi colle altre. Per ispiegarfi poi alla retro- 
guardia nel centro , egualmente deve aprirli la Co- 
lonna , e fare il fuoco in ritirata , ma la manica 
del fronte , giunta alla retroguardia, dà fei altri palli, 
e diffila verlo il lato , che le appartiene , per quan- 
to è il fuo fronte; la feconda manica, giunta alla 
retroguardia , diffila a fpiegarfi al fianco della prima; 
la terza radoppia il fondo alla vanguardia nel cen- 
tro delle due maniche fpiegate ; e la quatta fi al- 
linea con querta; in feguito la feconda manica , e 
la prima diffilano a fpiegarfi una dopo T altra al 
fianco della terza : La quinta manica fi forma al 
fianco della quarta, la fefta al fianco della quinta, 
finché tutte fiano allineate , e rimarrà la Colonna 
sformata alla retroguardia nel centro . 

Qualora però T ultima manica formata fi ritrovi 
alla retroguardia , per isformare la Colonna nel 
terreno opporto alla vanguardia con fuoco , la ma- 
nica del fixtnte diffila verfo il terreno quanto è il 

fuo 
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lùo fronte , dove fa alto , e fuoco : Tutte le altre 
maniche della mezza Colonna dì vanguardia awan- 
zano , e diffilano per la retroguardia di quella del 
fronte a fpiegarfi una dopo 1’ altra al fuo lato , e 
fanno fuoco. Le maniche della mezza colonna di 
retroguardia , eccetto l’ ultima , aprono lo fpazio 
nel centro , e coll’ ordine del fuoco awanzando 
raaròiano , finché l’ ultima manica , eh’ è la prima 
a marciare , abbia oltrepaffata pel doppio fuo fondo 
la manica del fronte, dove fa alto, e fuoco; le altre, 
giunte alle fue fpalle, diffilano a fpiegarfi a fianco 
di quefta dalla parte del terreno in prima linea, 
la quale terminata , una dopo l’ altra quelle della fe- 
conda linea entrano in formazione della prima, 
con fare il loro fuoco a mifura eh’ entrano . Si 
fpiega quefta colonna nel centro della ftefla' ma- 
niera preferitta >, quando l’ ultima manica formata fi 
ritfova alla vanguardia . 

Ma fe la medefima colonna alla retroguardia nel 
terreno oppofto fi voglia fpiegare ; l’ ultima mani- 
ca farà fronte ; la penultima diffilarà verfo il ter- 
reno quanto è il fuo fronte ; le altre della mezza 
colonna di retroguardia marceranno in ritirata fino 
a toccare l’ ultima manica , indi diffilano verfo, il 
terreno , e fi fpiegano al fianco della penultima : 
Le maniche della mezza Colonna di vanguardia , 
aperto lo fpazio nel centro , faranno fuoco ih riti- 
rata , e dilfilando , onderanno a fpiegarfi al fianco 
dell’ ultima manica in feconda lbea,e sbarazzato il 
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fronte , l’ ultima manica con due palli entrerà irt 
formazione colla prima linea verfo il terreno . Ter- 
minato intanto il fuoco in colonna , s’ incomincia 
dalle parti di prima linea. Per «piegare quella Co- 
lonna alla retroguardia nel centro, fi praticherà la 
ftefla evoluzione , che fé l’ ultima manica formata 
lì trovaffe alla vanguardia . 

\ 

Metodo da ojfervarjl per IJpiegare in batta-^ 
glia in diver/o terreno le Colonne 

a fuoco interrotto . 

I 

R Efta a (ìimoftrarfi in'- qual modo fpie- 
gar conviene fu diverfo terreno le Co- 
lonne a fuoco interrotto : or ficcome non 
può evitarfi , che tali evoluzioni riefcano 
difficili , e complicate , il che fi oppone al- 
le leggi prefcritte , cosi non fono praticabili 
in prefenza del Nemico : onde il migliore 
efpediente fi è di far diffilare preventivamen- 
te tutta la Colonna a prendere quel terreno, 
che bifogna per adattarci la sformazione fem- 
plice , e quindi fpiegarla in battaglia nella 
maniera ftabilita per dette femplici' sforma- 
zioni . 

Se poi le circoftanze non permettano una 
fimile preventiva evoluzione , per isfuggire 

le 
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le dilEcoltà non vi è mezzo più adattato , 
che far diflilare le metà ' laterali ad aprire 
Vino fpazio eguale al loro fronte , ed indi 
le meta , che per la formazione di battaglia 
debbono fituarfi nella direzione della Colon- 
na , dilhlano in detti fpazj , e marciano pri- 
me di tutte ad occupare il corrispondente 
luogo : appreflb di quelle , colla ftefla ma- 
nopera , marciano quelle , alle quali appar- 
tiene fituarfi a fianco delle prime , e cosi 
fuccellìvamente , coll’ ordine che ad elTe cor- 
risponde in battaglia , dove fpiegate fanno 
fuoco . La fola differenza che accade tra 
la sformazione alla vanguardia , e quella al- 
la retroguardia fi è , che alla vanguardia tut- 
te le metà , ficcome marciano., fi fpiegano a 
fianchi della prima : ma alla retroguardia le 
feconde metà fi lituano all’ altura del pro- 
prio terreno , più dietro delle prime metà 
quanto è il doppio del loro fondo , le ter- 
ze fi fituano nel luogo che loro appartiene 
in direzione delle prime , e tutte le altre 
dilfilano per la retroguardia delle terze a 
Ipiegarfeci a fianco . 





REGOLA 

RIFLESSIONE. 


TP?' Guai metodo deve tenerfi per ìspiegare in di- 
verfo terreno le ftefle Colonne a fuoco in- 
terrotto, che li trovano marciando ferrate nel cen- 
tro , e con tutte le parti entrate in formazione : 
tfolicchè , non cffendo loro conceflb di prendere 
anticipatamente il terreno bifognevole per far ufo 
delle foi-mazioni femplici, dilfila prima di ogni al- 
tra la manica che nell’ ordine di battaglia ha da 
lìtuarfi in direzione della Colonna , e marciando 
per i fianchi della medelima , va ad occupare il luo- 
go , che le appartiene ; dopo di efla difilla Umilmen- 
te, e marcia la manica, che deve corrisponderle a 
fianco , e così in feguito a mifura che eligge la 
dispofizione di battaglia : La ftefla differenza però 
vi fi nota qualora fi sforma alla retroguardia, per 
fai'e , che le maniche marcino fempre coperte , 

AVVERTIMENTO. 

Tir Succennati varj modi di /piegare in batt*~ 
JL glia , così alla vanguardia , che alla re- 
troguardia f ed in diverfo- terreno , qualunque 
Colonna , anche a fuoco interrotto , non con- 
tengono la più ejatta ojfervanza delle leggi 
che accrejcono /’ offendere , e'I difenderji , 
giacché per ottenere la cojiante Jituazione del- 
le parti net luogo che fu loro aJJ'egnato in 

hat- 
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battaglia y Ji richiedono alcune volte evoluzio^ 
ni y 0 troppo complicate y e difficili y inejegui- 
bili in pratica , ancorché riefcano in teorica , 
o tarde ed indifefe , che in prefenza del ne-, 
mica non conviene farne ufo : onde rifultano 
diffiadatti per le azioni di guerra , in dove lo 
Jcopo -principale deve ejfere V aggrandimento 
dell' altrui offieja , e della propria difefa . So~ 
no fiate adunque Jlabilite le sformazioni di 
Colonne in una Jìmil guija a foto oggetto di 
risvegliare le idee de' giovani Ufficiali , acciò 
Ji rendano ijìrutti a maneggiare con cognizio- 
ne la Truppa y qualora hi fogna rimetterla nel- 
la prijlina formazione di battaglia , giovando 
altresì efercitarvi i Soldati per ajfuefarli ad 
efeguire ogni evoluzione con franchezza , ed 
efattezza fenza mal ccnfonderj . 

In guerra però debbono Jempre le Colonne 
Jpiegars* in battaglia nella maniera piu pron- 
. ta y facile , e difefa , trafcurando la prefcrit- 
ta Jituazione delle parti , qualora J oppone 
alle predette qualità y. per la ragione y che con- 
correndo in tutte le parti Jimili condizioni , 
dovunque Ji trovino Jituate , vagliano egual- 
mente ad agire ; ficchi non ne proviene altro 
male che una picciola difficoltà di manegiarle 

‘ nel- 
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nelle nuove evoluzioni , il che può corriggerji 
in tempo più opportuno , e fratanto non Ji 
giace svantaggiofamente alle offefe nemiche ; 
verità conojeìuta oggi nella Francia , e nellì 
Prujfia , dove non altrimenti fi pratica . 

Del modo di sformare il Quadrilungo . 

S I è detto che il Quadrilungo può for- 
marfi , o alla vanguardia ditfilando , o 
alla retroguardia converfando . Nella prima 
le due porzioni che ferrano la retroguardia 
fi trovano cambiate di fituazione , cioè col- 
la dritta alla finhlra , e colla finiltra al- 
la dritta ; e nella feconda non fi alterano 
affatto . Comunque però fia formato , fi sform’ 
alla vanguardia facilmente , o converfando , o 
per la diagonale : ma ficcome la converfione 
porta feco lentezza , e di non poter far fuo-, 
co ) fe non dopo terminata la Evoluzione , co- 
sì più vantaggiofa riefce l’efecuzione per la 
diagonale , che è più follecita , ed a mi- 
fura, che clafcuni parte fi fpiega , è atta a 
far fuoco , purché però non vi fia Cavalle- 
ria Nemica a portata d’ introdurfi per i fian- 
chi nell’atto che divifo fi marcia per la dia- 
go- 
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gonale , nel qual cafo fola converfaodo deve 
praticarli . Inoltre tanto per converfare , quan- 
to per far ufo della diagonale ; nella prima for- 
mazione , il lato che ferra la retroguardia de- 
ve dividerli , e dare preventivamente un quar^ 
to di converfione per allinearli col lato ri- 
fpettivo ; e nella feconda deve dividerli , e 
disiare per lituarfi a martello dall’ altra par- 
te del corrispondente lato ; ciò fatto è facile 
colle Indette evoluzioni fpiegars’ in battaglia . 
Alla retroguardia però fempre svantaggiofo 
riefce in prefenza del Nemico , perchè non 
“può farli a meno di voltarli le fpalle ; L’ un^ 
co efpediente farebbe di far fuoco il Qua- 
drilungo in ritirata , per guadagnare il ter- 
reno bifognevole a poterfi fpiegar poi alla 
vanguardia ;* nè può regolar/i quello fuoco 
nel modo divifato di l'opra , cioè di marcia- 
re il lato minore per dentro al Quadrilun- 
go , perchè li urtarebbe nello fcoglio di tro- , 
varli probabilmente cambiata la lituaziooe 
delle parti , quando fpiegarfi conviene' ( i ) . 

Tom. I. P Del 


(i) Le ftefle ragioni , che obligano o micutve la Ainaaione del- 
la 
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Del modo di sformare il Cuneo , 

E ssendo il Cuneo comporto di ordine di 
'■ Battaglia , e di Colonna , la fua sfor- 
mazlone riguardo alla Truppa in battaglia 
obliquamente ordinata non e altro , che con- 
verfare finché all’ ordine retto li perviene , 
e dilElando poi fi ferra nel centro , qualora 
la fola metà del Battaglione compone la 
Colonna : ma fe le due metà del centro fo- 
no inclufe nella Colonna , diifila la Truppa 
in battaglia fino a rimaner lo fpazio per 
4ette due metà del centro ; nell’ uno , e l’ al- 
tro cafo però deve avanzare un poco di fron- 
te per lafciar terreno dietro di fe , dove 
porta la Colonna fpiegarfi in una feconda 
linea , la quale , o tutta unita , o a parte a 
parte in direzione della prima linea nel pro- 
prio terreno fi fpiega . 

In tutte quelle manovre adunque deve efer- 
. citarli il Battaglione , acciocché trovandoli 
' in 

le parti nella fpiegaziune delle Caloniie , miliiario nella fpiegazione 
del Quadrilungo ogni qual volta fi abbia a praticare in prefenza 
dei nemico ; onde col fuoco rniraudoii per il centro , potrebbe in 
«4 calo otteuerri lo inteuro. 
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in Campagna , che un Battaglione diventa * 
parte , fapendo ciocché deve fare la parte , 
li 'fa quello che al Battaglione conviene , e 
non lì opera a cafo . 

Dello Efercizio della. Cavallerìa . 

L O Efercizio della Cavalleria , li è det- ■ 
to , che fi fa collo Squadrone ; ma non 
è così complicato come quello della Fante- 
ria . Imperciocché in altro non confitte , fe 
non in marciar di fronte , e converfare ; Nel- 
la marcia dì fronte bifogna marciare in li- 
nea ì* e cónlèrvare le dittanze ttabilite nella ‘ 
ordinanza : onde" ettendo difpbtta in due ri- 
ghe colla dittanza di metà di Squadrone , 
quella deve, confervarfi nella marcia di fron- 
te ; La converfione poi ferve per cambiar 
fronte verfo i lati , o verfo la retroguardia , 
p.er la ragione , che ettendo il cavallo più 
lungo , che largo , non permette il mezzo 
giro , nè il fare a dritta , o finittra , come 
la Fanteria , ma fempre a forza di conver- 
sione per parti più grandi , o più picciole 
deve efeguirfi . Conviene perciò efercitarft a 

P 2 ‘ far 


Digitized by Google 



«28 • Tl E G 0 L A 
far fronte verfp un fianco con converfare le 
intiere righe , o facendo un mezzo quarto 
di converfione per parti , e marciando poi 
per la diagonale ; anzi per cambiare iu’* 
fieramente fronte , riufcirà piu follecito quan- 
to più picciole fono le parti che danno due 
quarti di converfione . Quefta evoluzione pe- 
rò fuole praticarli ancora con far cavallo 
avanti , cioè, facendo marciare alternativa- 
mente i cavalli dalle righe, uno si, ed uno 
i;ò e fatto il mezzo giro entrano nuova" 
mente in linea quelli che tòno ufciti . Sic- 
ché efercitandofi i Cavalieri a tali manope- 
re con diveriò pafib, a tutt’i movimenti di. 
guerra, fapranno adattarfi (ij. 


ISTRU- 




II) Nello Efercizio della Cavalleria lì è accennato foltanto il 
più elT.iuiale , b! perché le fuc evoluzioni' non polTuno eti'er molto 
àngegiiofe , e quali tempre lì riducono alle AeHé , si ancora perchè 
in quefti luDituti fi ha la priiicipal’ mira alla Infaiueria ^ che foi- 
lua il vero loltegno deila Guerra » - , ■ 
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ISTRUZIONE 


PER 

LA truppa leggiera. 


articolo I. 

CTfi/e che U Truppa leggiera fomminijlr» 
allo Ef ere ito . 

> -T I heìlìcore Nazioni ebbero , 

^ J- ^ ed Jianno ne’ loro Eferciti un Gor- 
po di Truppa pid Jefta, e fpedita 
delle altre per farla combattere fuori dell’ or- 
dinanza generale nelle fpeffe occafioni , che in 
Campagna fi prefentano, come per tenere in 
lollecitudine il Nemico , e fcorgere le fue 
azioni ; guadagnare , e cuftodire qualche ftret- 
to , o eminenza ; fare imbolcate ; precedere , e 
garentire le marce ; feoprire il terreno ; feor- 
tare il proprio bagaglio , e forprendere lo 
altrui; guidare, e proteggere i foraggiatori; 
e tutt’ altro che richiede agilità , e deftrez- 
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za , 31 per non ismembrare dallo Eferclto la 
Truppa ordinata , sì ancora perchè trovandofi 
tal Truppa con ispecialità fornita delle cor- 
rispondenti qualità , ed alTuefatta a fimili 
azioni , vale ad efeguirle con maggiore ef> 
fìcacia-, I Greci , ed i Romani la diftinfe- 
ro col nome di Veliti , e preflb i Moderni 
viene particolarmente chiamata Cacciatori o 
Fucilieri : Or febbene fia quella deftinata ad 
operare quafi lè)npre fiaccata dallo Efercito, 
pure ciò non ollante , per evitare la confu- 
fione ) e per vieppiù accrefcere l’ altrui of- 
felà , e la propria difefa , bifogna , che com- 
batta con certo dato ordine : donde fi deduce 
che giovando non poco fimil Truppa nell^ 
funzioni di guerra , conviene allo Efercito 
di flarne aflblutamente provveduto , e quin- 
di fa d’ uopo ftabilire le precife qualità che 
in elTa fi efiggono , e la particolare ordinan- 
za , che r abilita a combattere vantaggiofa- 
mente , come altresì il modo di doverli 
efercitare (i) . 

. AR- 

f* • • • 

= ^ 

(i) Qli Eferciti Aui^riaci in tuttM tempi hanno ricavati vantag. 
gì tmmeiifì dalla gran quantità di Truppa Kg^itra , che contengo. 
iio : ed i Franiceli, nelle ultiiue guerre ottennero dalla niedrllma % 

' ' ’ *■ le#4 I 
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ARTICOLO II. 

Qualità che Ji ricercano negP Individui 
della Truppa leggiera. 


D Air ufo- che fi fa in Campagna della 
Truppa Leggiera viene determinato 
quali debbano elTere le l'peciali qualità degl’ 
individui , che la compongono : mentre impier 
gandofi quali fempre disgiunta dall’ ordinanza 
generale, e divifa in varie partite per difim- 
pegnare alcune picclole azioni , la propria 
difefa , e la riufcita delle fue intraprefe di- 
pendono intieramente dalla velocità , deftrez- 
za , e valore con cui fi efcguifce : Perlocchè, 
è neceflario che tali individui fiano agili, e 
forti , avvezzi a fimile fatica , e che non 
tirino colpo in fallo , quali appunto fono 
coloro , che per mera pallione fi fono eferci- 
tati con riufcita alla caccia fin dalla loro 


tenera età (1) . 

P 4 In-, 



ftrvigi più fegnaiat! , ciocché fé loro conofcere 1’ utile e la necef. 
ficì di tenerne fempre in pi.-di molto numero, taiitoppiù che col 
fuo aiuto lì risparmia la Truppa regolare di dover fornire tutte 
le immenfe guardie che ellgge la Campagna , ed i Battaglioni non 
fono snervati . 

(il Tutti coloro che vogliono rtufcire perfetti in qualche facol. 

tè 
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Inoltre le Armi , e la veftitura contribui- 
fcono eziandio a rendere i Soldati più , o 
meno efficaci nel combattere , per la ragio- 
ne , che non eflèndo adattate , minorano il va- 
lore : onde per fiffare in qual modo armata, 
e veftita tal Truppa maggiormente fi abilita 
ad agire , fa d’uopo egualmente ricavarlo 
dalle incombenze, che hanno a difimpegna- 
re , le quali , ficcome efiggono velocità , de- 
ftrezza^ e valore , così poche armi, ma per- 
fette e leggiere , ed un veftire fuccinto , e 
commodo è il più a propofito . 

" Per formare adunque un Corpo di Trup- 
pa leggiera fornita di tutte le predette qua- 
lità , bifogna che ciafcuno individuo fia vero 
Cacciatore , forte , deliro , ed afluefatto allo 
flrapazzo della caccia , indi affegnarli per 
arme principale un focile con buona canna, 
buona chiave , e leggiero , acciò tiri a lun- 
go , non manchi di fuoco , e meno incom- 
modi ; con provederlo altresì di una baio- 
netta non molto grande , adattabile alla pun- 
ta 

re ■ ,iff n ìt li ■■ T 1 1 I l a . ' ' jh - 

tì bifogtit che vi >’ impiegano dalla fanciiilleaaa , ti per aver tem> 
I>o da efercitarC , »ì ancora , perché etìcndo le membra de’ figlioli più 
pieghevoli, ed i lenii meno duri, poflbno meglio adattarli, e eoa 
piu farilià cdimprciidere , ikcoroe gli abinnti £Ue Itole Baleari ne 
hanno date le pcuove • 
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ta del focile'} di un paloflb lungo in circa 
due piedi , atto a ferire di taglio , e di pun- 
«a } e di una pillola . Riguardo poi al ve- 
fhre , dovrebbe eflere una corta cafacca di co- 
lor verde , colle divife , camiciuola , e cal- 
zone di dante ; coturni a’ piedi ; un piccio- 
lo cappello bianco in teda colle falde slac- 
ciate; ed un corto cappotto dello ftelTo co- 
lor verde . In cotal guifa debbono darli le 
dispolizioni nel formare la Truppa leggie- 
ra^ acciocché riefca nelle fue incombenze (i). 

ARTICOLO III; 

' Dell' ordine y con cui deve combattere 
la Truppa leggiera . 

L a ordinanza della Truppa leggiera , fic- 
come ha per ifcopo di accrefcere pa- 

. ri- 

c; ' " . ■■ t— ■■ 

(i) Quefte fono le aVmi proprie per la Truppa leggiera , poi» 
cliè il focile fa l’ utiicio principale , e trovandoli da corto il ha 
un altro colpo dalla pillola per offendere prima di far ufo della 
baionetta , e quando è inutilizzata la baionetta in puma al focile, * 
o il Nemico da difordinato , fi gioca vantaggiofaniente il paloflb . 

Inoltre fi è prefcelto il color verde, e dante, perchè convenen» 
do a tali Ibldati di giugner Tempre improvilì al Nemico , più fa- 
cilmente quelli colori il nafeondano alla villa , confondendoli colle 
oglie , e 1’ erba : T efl'er corti meno incomodano per marciare ne* 
bolchi , e ne’ luoghi fcabrofi , e più relìfle il dante a ftrapparlì; 
dualmente il cappello bianco colle falde slacciate ripara il fole 
per non far traviare il raggio vifuale nelT anpunt are , e meno del 
nero lì vede. 
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fimenti 1’ altrui offefa , e la propria difela , 
così comprende due parti , prima 1’ ufo , o 
fia il maneggio delle armi , e fecondo la li- 
tuazione de’ foldati , che le adoperano , cioc- 
ché 'viene egualmente determinato dalle ar- 
mi medefime : per efaminare adunque come 
debba quella Truppa far ufo delle armi , e 
con qual ordine operare , per accrefcere la 
fua forza , e combattere vantaggiofamente : 
già fi è dimoftrato nelle antecedenti regole 
generali , che lo accrefcimento della forza , 
e della refiflenza nella Truppa regolare di- 
pende , così dalla maggior quantità , ed efat- 
tezza del fuoco, còme dall’ ordinare in ma- 
niera i foldati , che tutti uniti il Nemico- 
offendano , e 1’ uno 1’ altro difenda , per cui 
torna conto disporli a quattro di fondo , e 
ferrati quanto ‘il giuoco delle armi permet- 
te : Non è però in tutto lo fleffo , riguardo 
alla Truppa leggiera , poiché febbene la mag- 
gior quantità , ed efattezza del fuoco fia 
egualmente giovevole , pure operando que- 
fti divifi in piccioli corpi , non attaccano 
mai a forza fcoperta , ma per via di ftrata- 
gemmi , né s’ impegnano a foftenere , men- 
tre fi falvano , e difendono col favor del 

ter-» 
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terreno , e della diftanza : onde con diver- 
fo ordine debbono disporli per ricavarne il 
vantaggio maggiore . 

In qual modo intanto la Truppa leggiera 
dee far ufo delle fue armi , è fuperfluo il 
dimoftrarlo , giacché dipendendo dal genere 
delle armi , che adopera y le quali non fono 
diverfe di quelle ftabilite per la Truppa re- 
golare , fa d’ uopo offervare quelle ftelTe leg- 
gi che li fono prefcritte nella regola quinta 
riguardo al maneggio delle armi : conviene 
bensì notarli , che ficcome non è a portata 
quella Truppa di trarre alcun profitto dalla 
unione , nè dalla fermezza , e dalla llrettezza 
dell’ ordine , poflbno i foldati lltuarfi in mag- 
gior diftanza tra loro , e per confeguenza 
la uniformità de’ movimenti non è necelTaria. 

In quanto poi alla fituazione de’ foldati ; 
ancorché non polTano quelli , per il loro modo 
di agire , ricavare alcun vantaggio dalla unio- 
ne , e dalla llrettezza , pure ciò non oftan- 
te bifogna che l’ uno non ftia lontano , e fe- 
parato dall’ altro , perchè mancherebbe loro 
quella fiducia di poterli fcambievolmente foc- 
correre , donde fi della il coraggio ; non 
cperarebbéro a feconda di una inedefima azio- 
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ne , nè farebbero in iftato di effer regolati ; 
perlocchè bilògna che ftiano divifi , ed uniti, 
cioè divifi in piccioli Corpi , ed uniti gl’ in- 
dividui di ciafcun corpo , acciò colla divi- 
fione abbiano il vantaggio di adattarfi ad ogni 
fito , e di potere* con faciltà aflaltare , nafcon- 
derfi ed allontanarli , e colla unione operare 
ordinatamente per accrefcere 1’ offendere , e’I 
difenderli . Sicché nella dispolizione della 
Truppa leggiera è di bene diftinguere ; i.. 
come conviene dividerli ; a. con qual’ ordine 
hanno a llar fituati i foldati di ciafcun cor- 
po , e combattere ; 3. finalmente che ordine 
e fimmetria debbono i piccioli corpi offerva- 
re tra loro. 

^Riguardo alla divifione , dipende intiera- 
mente dalle circoftanze ; imperciocché il li- 
to , le mire , i Nemici fono quelli , che fan- 
no determinarla : onde non può collante- 
mente ftabilirfi , appartenendo alla prudenza 
di chi comanda efaminare dette circoftanze, 
e proporzionare quella divifione che ftima 
più propria e vantaggiofa (i). 

Co- 

C._j ' L J Ì 

(i) Nella diviiìOH» lì dee pr'inciial mente conTidcrare il terreno, 
dove ha da operare la Truppa leggiera , che i'e naturalmente coi^ 

cede 
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Così ancora , per determinare con qual 
Ordine fi hanno a fituare nella pugna i fol- 
dati di ciafcun corpo di Truppa leggiera, 
uopo è riflettere , che febbene facciano ufo di 
quelle ftefle armi che pratica la. Truppa rego- 
lare , pure , perchè quali non mai s’ impegna- 
no di refiftere a piè fermo , non han bifo- 
gno di molto fondo , nè di (lare ftretti tra 
loro , e quindi puote attenderli il giuoco del- 
le armi con maggior agio : Per la qual co- 
fa fembra a propolito difporli a duQ di fon- 
do , interponendovi due piedi di dillanza tra 
fila e fila , e tra riga e riga , dal che fi ottiene 
il vantaggio di poterli efeguire tutte le azio- 
ni con pili commodo , e franchezza ,'lpe- 
cial mente la marcia , e fi confeguifce altresì, 
che fatto fuoco la prima riga , fi ritira per 
detti fpazj a caricare dietro la feconda , o 
refta ferma , e la feconda per li ftelli fpazj 
avanza a fituarfi in prima riga : quello perù 

.... e 

C-a-- ' ■•"f j ^apàcaMa - 1 I tmiii I II 

ente la tiferà , pochi vagitone a ronreguire lo intento : aaa fé il 
llto neflìm vantaggio contiene , bilogna diftio^ere , fe debbono 
femplicemente moleftare il Nemico, e difeiid..rli colla fuga,picciol 
imm..ro balla, ma fe hanno oblilo di foft.'n.Te e confcr,rare qucl- 
che pollo , ve ue bifogna maggior quantità ; della ftelTa maniera 
conviene regolarli fe i uenùci l'uno pochi , o molti 1 
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è utile , quando i corpi agifcono feparati , e 
non fono in obligo di foltenere ; che fe poi 
fono neceflìtati di unirfi per far refiftenza , i* 
tal cafo bi fogna rad oppiare il fondo , e fer- 
rare tutte le diftanze , praticando lo fteflb 
che la Truppa regolare (i). 

In fine 1’ ordine , e la fimmetria che deb- 
bono ofiervare tra loro i piccioli Corpi di 
Truppa leggiera per vantaggiofamente' com- 
battere , dalle armi fimilmente dipende , giac- 
ché , per* l’ affioma generale , convenendo pri- 
ma ricercare la propria difefa , e poi 1’ al- 
trui offefa , bilogna , che , rispetto a’ Nemici, 
fi fituino in luoghi coperti , a portàta di of- 
fendere , e ficuri di non effere impedita la 
propria ritirata : inoltre riguardo a’ corpi me- 
defimi fa d’uopo che fi dispongano in ma- 
niera da non offenderli tra loro , il che fi 
ottiene , o ponendoli fuori della sfera di at- 
tività de’ rispettivi focili , o in diverfa dire- 
zione , o dal fito impedita , e che abbiano 
altresì libera -, e facile la comunicazione , 
r • . .per 


(i) La didanza di due pietii tra le righe fi deve conlervare fol- 
tanto mila marcia, ma per difporfi a far fuoco , priiiu di ogn* 
altro conviene lerrare la diftaiiza di righe , acciocché fiauo nello 
ftato di cll-guirla , sì la feconda riga da dietro alla primt, che per 
edere più pronai ad udire tia li fpazj di filo-. 
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per foccorrerfi fcambievolmente nelle occor- 
renze (i) . 


ARTICOLO IV. 



Dello EJerclzio appartenente ' alla. 
Truppa leggiera. 


L a deftrezza , ed agilità cotanto necel- 
faria a’ foldati , non altrimenti fi acqui- 
fta , che collo Efercizio , il quale , riguardo 
alla Truppa leggiera , fi divide in tre partii 
1. confiderando ciafcuno individuo feparata- 
mente ; a. uniti , ed in ordinanza ;• e 3. fi- 
nalmente nell’ ordinanza generale , che cor- 
risponde a’ corpi di detta Truppa . 

Ciò pofto , il primo Efercizio confifte in 
doverfi addeftrare a colpire con efattezza , 
caricar follecito e camminar veloce in qua- 
lunque luogo, al che fi perviene collo fpef- 

fo 


(i) siccome è limitata la portata de’ focili , die fi vuole prod^ 
ea lo efl'etto fino alla diftana di no. palli , cosi fituaiidou detti 
corpi in minor* fpazio lontani dal Nemico , ed in maggiore fpazio 
lontani tra loro, ancorché iliano in direzione, e l'copeiti, vaglia- 
no ad offendere il nemico , e non farli danno : ceffa poi quella ne- 
./ceflità qualora la direzione è diverfa , o liuino coperti . Si richie- 
de puranche che non Ila interrotta la loro coinunicaaioae , altn- 
meuti poffono elfer battuti in dettaglio. 
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fo tirare , caricare , e col contimio cammi- 
nare' : onde per far efercitare efficacemente 
'oldati in tali azioni , il mezzo pid facile 
la caccia , la quale da fe ha forza di 
accendere la fantafia , ed impegnare a fegno, 
che tutta la induftria impiega 'a colpire , 
e qualunque ftrapazzofa fatica fi rende pia- 
cevole ; conviene perciò , che i foldati della 
Truppa' leggiera fi efercitino afliduamente al- 
la caccia. 

‘ il fecondo Eftrcizio , che in unione , ed 
in ordinanza deve darfi a quefta Truppa, con- 
tiene il maneggiare le armi nella maniera 
■più naturale , ibilecita , e adattata ; il man- 
ciare ordinatamente di ogni paffo , ed alcune 
femplici evoluzioni , e fuochi corrispondenti 
alTufo della medefima . 

* Ed in fine , lo Efercizio appartenente ,l 
Corpi di Truppa leggiera non- confifte inal- j 
tre , fe non che nel far loro prendere le varie | 
iituazioiii proprie , e vantaggiofe per il diloro | 
modo di combattere , adattandovi altresì que’ 
fuochi che più offefa , e difefa contengono. 

Tuttocciò che riguarda detta Truppa li è 
diffufamente trattato dallo fteflo Autore nel 
libro col titolo di Ordinanza, ra^ionuta per 
Ìa Truppa leggiera- . 
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